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PARTICOLARE DELL'APICE 

PARTICOLARE 
DELLA BASE 

\N, 

ANTENNE DA 
STAZIONE 
BASE CB 
PRETARATE 

CD ENERGY 5/8 
cod. 1242 

ANTENNA DA STAZIONE BASE CB 

Antenna G.P. a 5/8 Lambda. 
Particolarità di questa antenna 
è il tipo d'alluminnio armonico con 
sagomatura a nuevo che ne aumen-

ta le caratteristiche meccanichc ed an-
che il rendimento elettrico. Altra caratte-
ristica oltre all'ineccepibile qualità è la 

velocità d'installazione.Massima potenza 
aplicabile 1000 W, lunghezza M. 6,60. 

® ENERGY 1/2 cod.T241 
ANTENNA DA STAZIONE BASE CB 

Antenna G.P. a 1/2 Lambda. Gli altri 
particolari sono come quelli della ENERGY 5/8 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona Industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 
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Inseparabile ma... separabilei 
Ricetrasmettitore Veicolare 
Bibanda VHF/UHF FM 
Alta Potenza 

YAE SU FT-5200/FT-6200 
Se volete un apparato versatile, corn-
patto e innovativo scegliete un rice-
trasmettitore YAESU bibanda FT-
5200 (VHF/UHF) o FT-6200 (UHF/ 
SHF). per una maggiore sicurezza il 
frontalino della radio, del peso di soli 
190 grammi, é asportabile e potete 
portarlo con Voi ogni volta che seen-
dete dall'auto. 11 ricetrasmettitore non 
pub operare senza di esso. Con il 
cavo opzionale (YSK-1L) potete in-
stallare il frontale nell'abitacolo men-
tre la radio potrà essere posta nel 
bagagliaio, con una grande versatilità 
operativa e di installazione. Inoltre 
sono dotati di funzioni innovative 
come ad esempio il microfono con 
controllo remoto senza fili (MW-1), 
sistema DVS (Digital Voice System) 
cd una elevata potenza 5/50 Watt in 
banda VHF e 5/35 Watt in banda 
UHF (FT-5200). 

••• ••• 

D/MR CALL 

• 

I SKIP PAGF 

MHZ 

• 

MI 

Caratteristiche e opzioni: 

32 Memorie: 16 memorie di canale 
programmabili per ogni banda. 

Step di canale: 5, 10, 12.5, 15, 20 e 25 
KHz. 

Pannello frontale asportabile per uso 
remoto. 

Codificatore CTCSS interno: 38 sub-
toni selezionabili dal pannello fron-
tale. 

Operazioni Full-Duplex Cross Band: 
Squelch indipendenti, doppio ricevi-
tore con controllo bilanciato, per la 
simultanea ricezione o trasmissione 

Frequenze indipendenti Tx/Rx: 
Programmabili con qualsiasi shift su 
ogni anale di memoria. 

Limiti di banda programmabili: 
per la scansione entro una banda 

YAE SU 

definita, anche limitata. 

Ricerca con esclusione di memorie: 
programmabile per i canali più occu-
pati 

Microfono con tastiera DTMF retro 
illuminata (opzionale) 

Microfono con scansione UP/DOWN 
e nota 175011z: 
MH26D8, in dotazione 

Canale di chiamata: 
Richiamo del canale di chiamata 
(CALL) per ogni banda. 

Monitoraggio canale Prioritario. 

Connettori per due altoparlanti 
esterni: uno per ogni banda. 

Duplexer d'antenna interno: 
dotazione standard. 

Nuovo display a LCD con sistema 
antiriflesso 

8 livelli di luminosità del display: auto-
matici o selezionabili manualmente 

Accessori ed opzioni: 
FTS-22 decodificatore CTCSS 
FR C-4 modulo Pager 
DVS-3 memoria vocale e pager 
YSK-IL kit cavi (6m) e staffe per uso 
remoto 
MW-1 Microfono con controlli re-
moti (senza filo) 

rte----q--1 CH= 0=1 

DUAL RAND FM TRANSCEIVER FT -5200 

• eft 'TUT 

APT TONE 

SUB REV 
OP STEP 

YAE SU by 

BAND LOW asze 
• 
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1:1 111:11:1  ITALIA S.P.A. 
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cr-!•-!: _ • i I carnevale stet passando, ma le maschere che da tempo 
continueranno, nostro malgrado e con 9rancie amarezza, encore 

r 1:. •eni, infanta popolino, si entra kquaresima. 
:. • 3 rancli cambiamenti, di enani, piedi, penne e facce pi.ilite, e nessuno 

- e di morale pulita, vna it1 siamo a carnevale e foese osni scherzo 

•-•; - .• . .zzino questa pa painct mio pole to denti, 
.• • -1-0 Olfrr a non lasciare che vnalinconia sfonclo politico-

"j• ••• te pasine di E.FLAS-I-1, quanto, arsomenti pertinenti ad 
.1-tt 

- .e.rim9ug i  

L.: --•,- - a cara-H-ere lecnice scientific°. 
-.1, I •• •• ene, questo particolare periodo politico ci eesoitAH-i paetecipi, ci ha insegnato ctd 
• . persona, poiche i nostri rappresentanti vnal coeeisponclono lo nostea fiducia. 

-•••: cr L. ?ee questo, far(?) i I possibile per evitarlo, ma non prometto quale ci-H-ciclino derubato, 
à più possible eestaee "soeclo-111L4f0". 

•. ?.-144 e libeetà vuole dire eispeti-o della alteui, una lezione che pctee molti non abbiano 
• i•e 

. • ;. ••••• In to ivista "Ele-Ffronica FLASH" come uvto Repubblica, da amministrare e eovernare, 
r E • L • una mano per apprendere second° Ictvoeo, per aiutarti nella tua professione, o anche 
f. 

;.; 2 svasarti, e tuff° quesio per unct ben medico spesa se confrontata allci civalità della veste 
- l• 1 vatura tecnica de8 1i arficoli 

per finctnzictesi. Bch, questa tine Rivis-Fct è una sor-Fo di clubs, e siete già jilt-anti ad 
-••• • .b istatato cosi con vnani ed occhi che ogni mese le promesse cliventano fatil ancor° prima 

:fi .••;-•e•-•.-• Fe. 
• :71...4QP‘CIO le lineete_lefoniche. C-ontintAavi ad impeecaee perche la linea era sevnpee occupata, 

cosi, già dal mese scoeso abbiavno aggiunto altee clue linee. Lo ripeto perche voeeei che non te ne 
Iimenticassi, o mageiri perche. potrebbe esserti sfuggito l'annuncio precedente. 
D'ora in poi i numeri di Ele-H-ronica FLASH sono: 

382972 e 382757 cowte linea telefonica noemale 
e il 380835 qt-tole linea per il FAX 

e poi le utilissime e 5effollotissipne I i nee per i I BBS, gesfito k collaborazione. conl'ARD radio CI LI "A.Righi" 
di Cosalecchio di Reno: 

• 590376 e l 6130888 
quest'ultima momentaneavnente solo per comunicazioni a 2400 baud. 
Ovviamente questi numeri andeanno tufh prefissati dallo 051 se chiami do fuoei Bologna. 
Ad un'altect tuta lawtentela eiguaedante la clifficoltà 1-tel eepeeiee unct eisposta oeavrtai 

clece.nnale. 
Se non vuoi appeofii-Fore del eispaernio offerto Jail' abbonomento perche crecli fermawtente 1-lei clisseevizio 

postale, d anni oemai eipeto di peetendeee dal fuo eclicolanie che ti pr-oct_tn lo copia di E.FLA5-1---1 dal 
• disfribu-Fore locale, affinche.il 5140 not-ne, e l -Fua rickiesta) venga eegisteata ne-I compute', che sesfisce lo 

distribuzione delle copie. 
Pueteoppo quest° r v.11 servizio che se una volià eea offeeio norenalmevtte, oggi cleve esseee peeteso, poiche 

le edicole non sono più tali wta, assumenclo le sembianze di piccoli empoei, oggi offeono videocassette di tu-Hi 
i eeneri, 5iochi, bisio-FFerio, souvenir, casse-He audio e chi più ne ne vnetFa, al punt° tale che l'edicolante 
non set più dove seclersi, e da ceecleee che non sappia nemmeno di cosa dispone, limitandosi a 
rispondere col laconic° "NON de, non à aerivatan se newtmeno riesce a scoegeela tea quella vnoltitudine. 

t. Lui non ci riwtette evidentemente, altrimenti non lo farebbe, vi-entre imprechi verso di 1-toi che o riostra volta 
dobbiamo get-tare al wtaceeo quelle copie che novt hai nteovato". 
ÈtAn comport° mento che oeomai, come per le ta vtgenti, econstAetucline. unesempio più che mai a-H-uale? 
Dal 1° di gennaio ham° eivo I uzionato le poste per offrir-e un servizio rapidoed efficiente. Deisultati, come 

)tivio, non henna t0dt d arrivare. 
DI 17 febbraio arrivano cosi Reclazione dtAe coerispondenze) pacco postale dallaSDGMAAntenne 

Ji JVIantova) spe.dito l siorno 1 febbraio, e una raccomanda-Fa Jolla ON L ROJV di »Ulan° speclita invece il 
4 febbeaio. Sedici gioeni per un teagi-H-o che o piedi rie eichiede tee. 
C'è bisogvto di qua lche comenento?No, wta non ci si pub astenere dal faene quanclo si paga so lato unseevizio 

• fantasma. 31 problema che non si puè nemmeno punire nessuno, sono teoppi eesponsabili, e giustamente, 
per non punire innocente, non si punisce nemmeno l colpevole, e tuflo continua a peocedeee come prima. 
Tangentopoli insegna. 
Sono eicacluio viella morale? Purteoppo si e vie dispictccio, ma sono costee-Ho, à più forte di wte. 
Jnsomma, alla fin fine speeiamo bene, infondo quell° che conta e lo salute, e oui ncli, con la vnia cordialmente 

solita sfee-H-a di mono ti salute. 

Marzo 1994 
11-1111tpleA, 
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• VERSATILE VHF 
MULTIFUNZIONI 
• MEMORIZZA 20 
CANAL! 
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ALAN 
CT 145 
• VERSATILE VHF 
PROFESSIOÑÀLE 
• MEMORIffi 20 
CANACI,(PIU'UNO 
PRIORITARIO 

r.,dIS.PLAY ILLUMINABILE 
PER VISUALIZZARE 
TUTTE LE FUNZIONI \• RIDOTTO CONSUMO 
• PICCOLWE LEGGERO 
• POTENTE NELLA 
TRASMISSIONE 

' y TA\ 

42100 Reggio Emilia - Italy 
Via R. Sevardi, 7 

(Zone industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 
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£1. componentistica 
Hi-Fi, Car stereo, fait da te 

FIERA INTERNAZIONALE DI GENOVA 

9-10 aprile 1994 

UN NUOVO iMpORTANTE AppUNTAMENTO 

pER i RAdiOAMATORII E pER gli AppAssioNATi 
Ji hi.Ii, CAR STEREO E ki dA TE 

J 1 El ' 

sabato 9: 08,30/12,30 - 14,30/18,30 
domenica 10: 08,30/12,30 - 14,30/18,00 

dopo le or 
prezzo di 

idita senza _ 
7' iche per il p •• • o . 

Ente patrocinatoreAR I. associazione Radioamatori Italiani sez. di Genova 

salita Carbonarcs 65/B - 16125 Genova - Casella Postale 347 

Ente organizzatore: Studio Fulcro s.r.l. 

segreteria via Cecck, 7/11 - 16129 Genova 
tel. 010/561111 - 5705586, fax 010/590889 



TECNOLOGIA AVANZATA 
E SEMPLICITA' D'U-SO 
Se fino ad ora avete pensato che un'ottima qualita' audio 
e le caratteristiche dell'apparecchio che rimangono 
inalterate nel tempo siano solamente disponibili nei modelli 

piu' costosi, e le operazioni semplici e intuitive siano cose 
del passato, ora c'e' ALINGO DJ-180. Misurando solo 
132x58x33mm, il DJ-180 e' stato concepito per soddisfare i 

radioamatori piu' esigenti. I tasti chiave sono posizionati in 
modo da rendere il piu' veloce e sicura qualsiasi 
operazione evitando di trascorrere ore leggendo il manuale. 

La pratica tastiera DTMF a 16 digit e l'ampio display LCD 
illuminato, vi eviteranno l'uso di qualsiasi tipo di occhiale o 
lente di ingrandimento. 

• MEMOR1E ESPAND1131U/11 DJ-180 o fornito di aerie dita memorie, incluso il canale di 
chiamata. Con la soltada opzionale e' possibile estendere il numero delle memorize a 
50 o 200. 
• MODIFICABILE/130-173.9Mhz 
• CARATTERISTICHE DELLE MEMORIE/La maggior parte delle funzIoni come l'Offset 
del ripetitorL lo Shift. Il CTCSS encode e tone squelch possono essore memorizzati 
indipendentemente in ciescura delle memoria. 

• POTENZA RF 2 WATT/Fino a 5 Watt con la batterie Ni-Cd ricaricabile opzionale da 
12 Volt. 
• FUNZIONE AUTO POWER OFF/II DJ-180 Pup casera Pr«trammel° Per sPegnersi da 
solo dopo un predeterminato tempo. 
• RICEZIONE AUDIO DI ALTA OUAUTA/Un altoparlante di alta 'waled cd un circuito 
sofisticato garantiscono una °mina' audio veramente super! 
• BATTERIE RICARICABILJ DJ-180 e torrid° di serie con la benefit!' ricancabile 
Ni-Cd da 7.2 Volt 700 inA con il relativo caricabetteria. 

• INDICAZIONE CARICA BATTE131/1/Un indicazione eut display LCD segnala quando a' 
il momento di sostituire la batter's. 

• ACCESSORI OPZIONAU 
Batterie Ni-Cd 7.2 Volt-700 mAH (standard) EBP-26N. Bateria Ni-Cd 12 Volt-700 mAH 
EBP-28N. Batterla Ni-Cd 7.2 Volt-I200 mAH "Long Life EBP24N. Contenitore batterie a 
secco (1.5 Voltx8 pcs.) EDH-I1. Caricabatteria da muro (117 Volt) EDC.-49, 
Caricabritteria da muro (220/240 Volt) EDC-50, Caricabatteria veloce (117 Volt) EDC-45, 
Caricabanerie veloce (220/240 Volt) EDC-413. Microfono/Altoparlante EMS-g, Custodia 
(batteria 72 Volt) ESC-18. Custodia (batterie 12 Volt) ESC-19, Unite' Tone Squelch EJ-
17U, DTMF Encoder con teatime EJ-13U, Unite' espanslone 50 memone EJ-141.1. Unite' 
espansione 200 momerie EJ-15U, Adatatore Jack EDH-12, Staffa per uso mobile El3C-
6, Coffra con VOX/PTT EME-12, Cuff ia con VOX/PTT EME-13. Microfono con clips 
EME-15, Antenna H EA0025. 

ALINCO ALINCO ELECTRONICS S.R.L. 
Via Staffora 35/D. 20090 Opera (Milano), Italy Phone:02,57605160 Fax:02,5760609I 

ALINCQ ELECTRONICS S.R.L. 



ELETTROPRIMA S.A.S. 

TELECOMUNICAZIONI - OM 
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IC7000 

Via Primaticcio, 162 - 20147 MILANO 
P.O. Box 14048 - Tel. (02) 416876-4150276-48300874 

Fax (02) 4156439 
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IC-R72 

IC728 

IC475H 

IC765 

IC737 

IC7000 
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senza Iimiti 
Eccezionale ricetrasmettitore CB omologato in AM/FM, 
con ampio display LCD a cristalli liquidi antiriflesso, 

programmabile e interamente controllato da microprocessore, 
è il miglior apparato omologato AM/FM mai prodotto! 

SERIE 

CO M 
NEW DIGITAL CPU CONTROLLED 

PROGRAMMABLE CB TRANSCEIVERS 

Per Informazioni tecniche corn 
il nuovo catalogo general 

La Vostra copia gratuit 

leard:7" 
• consultate 
K 19941«,,aoefeee 
de press° 

tutti I miglioreivenderillit 

MOBICOM MB-30/MB-40 
Lettura digitale della frequenza con display a 5 cifre 
(solo MB-40) - 40 canall 5 watt AM/FM - Doppio stru-
mento S/Meter in ricezione, analogico e digitale a 
barre - Dopplo controllo simultaneo trasmissione con 2 
strumenti, a barre (potenza RF) e analogico (livello 
modulazione) - Potenza RF selezionabile HI/LOW - 
Funzione Dual-Watch - Scansione automatica di 
canote - Selezione canali da tasti microfono Up/Down 
o da commutatore su frontale - Predisposizione mon-
taggio Echo, Roger Beep, ecc. - Display LCD antirifles-
so verde (spento) e ambra (acceso) - Mixer bilancia-
to e filtro a quarzo - Stadlo finale trasmettltore tipo SSB 

I é e! .  4:1 
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news 
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Se ti abboni riceverai la rivista cornada ir ente • 
a casa tua con uno iconto di L..24000 sul 
prezzo di copertina: 6'numeri di A.R.N. a 
L.48.000 anzichè L.72.00frdon la garanzia 
del prezzo bloccato per un anno. 

ABBONAMENTO 
ANTIQUE RADIO NEWS 

SI, desidero sottosaivere un ab-
bonamento ad Antique Radio 
News allo sconto di £ 24.000 sui 
prezzo di copertina. 

cog trame 

In regalo a chi si abbona entro il 31 
marzo una splendida collezione di 6 
litografie formato cartolina riproducen-
ti immagini di un'epoca che fu caratte-
rizzata dagli eventi delleractio. 

nome cognome 
•rn„•„ 

Tel. via e N C A P - Città • Prov. 
• 

D Allego fotocopia vers. su CCP n.15323314 intestato a Mosè Foto 
Design 

D Allego assegno bancario o circolare intestato a Mosè Foto Design 

I 

'Sottoscrivere urrabbonamento è un • 
po' innamorarSiniabe pensi che prima 
dobbiamo conoe.erci nchiedi in visio-
ne gratuita e senza:impegno una copia 
di Antique Radio:News. 

larRICHIESTA DI 
VISIONE GRATUITA 

Desiderd ricevere gratis e senza itn-
% 

pegno una copia dellarivistaA. R. N. 

via e N. C.A.P. - Città - Prov. 

E.F. 

INDIRIZZARE A: MOSÉ EDIZIONI 
Via Bosco, 4 - 31010 MASER - TV - ITALY 

Tel. 0423 / 950385 - Fax 0423 / 529049 firma data M SE' EDIZIONI 



Tecnologia senza limiti! 
ballem„ 

Ricetrasmettitóre veicolare CB omologato in AM/FM, Jte 
con arnpio display LCD a cristalli liquidi antiriflesso, 

programmabile e interamente controllato da microprocessore, 
ultracompatto e a tecnologia digitale avanzata I 

›mplete, consultate 
ale INTEK 1994. 
'I attende presso 

-.idatiarr•v".:ref 
MINICOM M8-10 
Ricetrasmettitore veIcolore a tecno.logia digitale 
avanzaba. in AM/FM a 40 cariatl 5 watt, di dimension' • ' 
motto ddotte, con tuft. la funzloni controllate do 
microprocessor. e possIblittà di programmazione. 
FunzIonl di scansion. • Dual Watch, selezione della 
lettura dello strumento i trasmisslone (potenza RF o 
IlvelIo moduladone). Display alfanumerico bicolore, 
verde (spento) ambra (acceso), tastiera Illuminata 
con tasti in gomma.. Seiezione del canali do tosti 
microfono Up/Down o da commutatore su frontale. 
lutta Ici tecnologia sofisticotaérespertenza INTER 
in un contenitore vilaénente cbfilixfito,7 

IL4", 

Chi puó darvi plu. 
TEK 
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KITS ELETTRONICI 
RS 339 
RADIOMICROFONO 
50 MHz 
Drif.r.n1c. rninrnfregernetflifetrea CAA rfrillm 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

5_ r.-•W-: 

  L 39.000 

RS 342 
MIXER B.F. 4 INGRESSI 

Per mixare fino a 4 segnali di B.F. 
Basso assorbimento e ottime presta-
zioni. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
ALIMENTAZIONE 9 - 15 Vcc stab. 
INGRESSO MASSIMO 300 mVpp 
GUADAGNO 26 dB (20 volte) 
BANDA PASSANTE 10 Hz - 40 KHz 

  L 38.000 I  L 31.000 

RS 340 
CARICA BATTERIE NI-Cd 
TEMPORIZZATO 
esnrica 

terr 

ecc( 
CARATTERISTICHE TECNICHE 

:11,C1:1 .1.•1•:Ii: • 1 • 
P.:, • 

••1 ' " 

L 49.000 

RS 343 
SPIA ACUSTICA 
STETOSCOPIO ELETTRONICO 

RS 341 
REGOLATORE VELOCITA* PER 
VENTILATORI E ASPIRATORI 

Ottimo per rivelare il bat tifo cardiaco 
o per "spiare" il vicino attraverso i muri 
di casa!! 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
ALIMENTAZIONE 9 Vcc 
ASSORBIMENTO MAX 70 mA 
AMPLIFICAZIONE REGOLABILE 

- 
- - 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
"-L 
- 74̀..7 • 

..1 IT: •. I 

L 19.000 

RS 344 
VOLTMETRO A LED 
PER AUTO 

Segnala la tensione della batteria e 
controlla if genera fore in tempo reale. 
Per un ottimo funzionamento dell'im-
pianto elettrico dell'auto. 
CARATTERISTICHE TECNICHE 
ALIMENTAZIONE 12 Vcc 
ASSORBIMENTO 16 - 150 mA 
GAMMA TENSIONE iu . 15 Vcc 
SEGNALAZIONE A I L. PM2RA/PUNTO) 
  L 32.000 

1 prodotti ElseKit sono in vend/ta presso migliori 
rivenditori di apparecchiature e componenti elet-
tronici. Qualora ne fossero sprovvisti, possono esse-
re richiesti direttamente a: 

Elettronica Sestrese S.r.l. 
Via L.Calda 33/2 

16153 Sestri P. Genova 
Tel. 010/6503679 6511964 Fax 010/6502262 

I nostri kits sono confezionati in un elegante contenitore in PVC robustissimo e complete-
mente trasparente, compost° da due valve incernierate ed incas trate che proteggono i 
componenti elettronici in esse contenuti, in modo perfetto e definitivo. 
Il Catalogo Generale '93/'94, completamente illustrato, puà essere richiesto allegando 
£.2000 anche in francobolli per contributo spese postali. 

MA-CCHINAVPER'INCISIONE'CIRCUITISTAMPATI 
E una mooch na studiato appositernente per essere mplegato da tuft coloro che hanno a 
ecessità dl costruire prototipi o piccole serle dl circuit, stall-pc:di mono o dapple faccia 

(hobbisti, tecnici dl laboratorio, oleo& costruttori ecc.). Il suo funzionamento si basa sullo 
corrimento dl percloruro ferric° super ossigenato,•in modo da ottenere tempi di Incisione 
eccezionalmente brevl e comparabill a quelli di rnacchine industrial! (3 -* minuti). Grazle ad 

accurato progetto e sceita del materiali si è riusciti ad offriria ad un prezzo strciordinaria-
ente basso (bdstl pensare che le pii) piccole macchlne da inclsione henna prezzi che vanno 

da parecchie centinela di mild lire a qualche mIlione II) senza togliere nulla alta qualità e 
funzionalità. 

L.94.000 



IMBATTIBILE! 
CONFRONTATE LE SEGUENTI PRESTAZIONI 

e 
Nuovo dcetrasmettitore digitate portatile VHF 
a larga banda, con trasmettitore in FM e rice-
vttore In FM e AM,, completamente program-
mobile e parlicolannente avonzatoolispone 
di numerosissirne Itsnziont Coritenitore dl 
dimension( matte-CI:impart'. loggerissimo, 
disponibilitet dltupa vasta geema,dt accessort 
per una total U tieSiblIttà d Implego. '1;lappo-
iateè ciCquistabee çon't:sott‘accessori dl 
bases. opptite klYPCMiçilge ' coMPletg, bcete-.9 
tia nicdeciaricObatte<de4qmocua. 

7 >1 

KT-350EE 

- 

RICEVITORE IN FM e AM 
CON SINTONIA CONTINUA 

DA 58 A 175 MHz! 
ECCEZ1ONALE SENSIBILITA' DI 0.15 µV 

SINO DALLA GAMMA 50 MHz 

• 

TRASMETÍITORE IN FM 5 Watt 
DA 138 A 175 MHz! 

-es 

SELEMVA DTMF INSTALLATA 

s 

• 41 .• • ri 
-1 W. _ ' 

- 'APO' autc 

IL 

Per maggiori dettagli e informaironi tec-
niche complete, consultate II nuovo 

'catalogo generare INTEK 1994. 

COMMUNICATION & ELECTRONICS 
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RICETRASMETTITORI-PORTATILI-VHF/UHF 
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Costituiscono un'autentica novità! 

In aggiunta alla ricetrasmissione 
sulla banda che li caratterizza, 
possono ricevere su altre bande...! 

IC-T2le IC-T4le 

Trasmissione 144-146 MHz 430-440 MHz 

Ricezione 
IC-T21/T41 

108-136 MHz 136-174 MHz 
330-460 MHz 850-950 MHz 

E' percià possibile il FULL-DUPLEX 
ad una frazione del costo richiesto 
in orecedenza! 

_ 

Nuovo materiale per la custodia 
A Alta velocità durante la ricerca 

Quattro volte più alta delle 
convenzionalil 

A 100 memorie registrabili tramite 
EPROM 
La pila per il Backup non è più 
necessaria 

A Richiamo istantaneo delle 30 
memorie magglormente usate 

A Ample escursióne della tensione di 
alimentazione: da 4 a 16V 

A Tastiera di nuova concezione 
Tasti più piccoli ma più distanziati 
per evitare i doppi azionamenti. 
Programmabilità più intuitive 

A 6W di uscita RF (a •!3.5V) 
Potenza ottimale selezionabile fra 
5 valori 

A Commutazione automatica 
su basso potenza con balleria 
pressoché esaurita 

A Indicazione ararla 
A Power Save 
A Visore "Back Light" 

o 

A Nuove funzioni per il traffico via 
ripetitore: 

- TONE SCAN 
Riconosce automaticamente la 
frequenza del tono sub-audio 
necessario per l'accesso al 
ripetitore 
Riconoscimento automatico del 
valore del passo 
di duplice usato 
nell'area opera-
tive 

- Riduzione auto-
matica della po-
tenza RF in base 
al livello del se-
gnale ricevuto 
dal ripetitore 

A Comprensivi di 
Pager e Code 
Squelch 

A Tone Squelch e 
Pocket beep 
opzionali 

A Nuovi pacchi 
batterie 

Nuova impugnatura 
in gomma per una 

salda presa! 
Dimensioni compatte 

grazie al pacco batteria 
Plug-In 

Fax (02) 95360449 

CI)00M by marcucci  
Ufficio vendite - Sede: Via Rivoltana n. 4 - Km 8,5 - 20060 Vignate (MI) - Tel. (02) 95360445 

Show-room: Via Fui Bronzetti, 37 - 20129 Milano - Tel. (02) 7386051 - Fax (02) 7383003 

MCC 
Prodotti per 

ecomunicazioni, 
Ricetrasmissioni ed Elettronica 

SHOW-ROOM: Via F.11i Bronzetti, 37 20129 MILANO - Tel. 02/7386051 - Fax 02, 383'OLU____, 
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t mercatino 
postelefonico 
e 

• 

occasione di vendita, 

acquisto e scambio 

fra persone private 

'74 71 n' 11E-1.. I :I.C3, '...;11 ...1:—"i VHF-UHF 
Eil i.'1 .1..1 d .=-1-, -I, - ....it 'e:. L.-- !. )0 inoltre 
1.:...J.r. —i ,...-...,-1.• hr ->. I :-.' L.:. r•otenza da 

0•5 a 5W. 
Giuseppe Mentasti - via Basilica 5 - 28024 - 
Gozzano (NO)-Tel. 0332/913717 (ore 20.00-22.00) 

VENDOricevitorescannerAOR1000KenwoodRZ1 
JRC 525G computer portatile DOS 6 per RTTY 
meteo. CERCO RX AOR 3000 loom R7000 7100 
R71, CERCO accessori per telefono cellulare 
Mitsubishi MT3 oppure VENDO MT3 pari al nuovo. 
Domenico Baldi - via Comunale 14 - 14056 _ 
Castigliole d'Asti - Tel. 0141/968363 

VENDO: Commodore 64 nuovo completo di tastie- 
ra niinvo tinn 4- monitor a fosfori verdi. E. 100.000 
, 1iLfi. 

rk- ..i.11iii.. L 'di% i. Mauro 10 - 03043 - 
. •e_..171L.., 1.. • -NI i...74. 21655 

VENDO IBM 286, stampante 9 ag hi, mon itor colore, 

mouse, joystick e moltissimi programmi e giochi. 
Rosario Grosso- via G ludo 181- 98043- Rometta 
- Tel. 090/9924242 

CERCO riviste anni '30, '40, scala parlante radio 
Phonola 415. Invio elenco materiale disponibile per 
permute es.: mobile radio Satar 52, Domenica del 
Corriere su Marconi, etc. 
Luca Rossi - via Trento 23 - 56020 - La Scala (PI) 
- Tel. 0571/418754 

VENDO standard C520 con batteria 7,2V, batteria 
12V, contenitore 6 stilo, caricabatterie e manuale L. 

550.000. 
Roberto Leognani - via M. Federici 83 - 63100 - 
Ascoli Piceno - Tel. 0736/252095 

CA "' :••• r 17 4i, edite e non, con sequencer 
per .: ' ri...c lash. Possibilità di registrazioni 
mt. ! I L ).+ la anche con voce e strumenti 
off' i' .., ;ro, Eco, Delay e distorsione. II 
nu '... _ l!' à :::« sere su cassetta o DAT. 
TE ...Cilio • .1 I r.7. %, ITING FOR YOIJI 
Jai ....p. • 7 4.1 t-e I /264447 (ore 1345) 

— 

MeteoVENDO interfaccia per trasformare i ricevito-
ri Yaesu FRG9600, loom ICR 7000, loom CR100, 
Standard AX700, AOR AR3000 in perfetti ricevitori, 
protessionali per la ricezione dei satelliti meteoro-
logici Si tratta di nuove medie frequenze che dal 
momento della loro insersione sul ricevitore lo 

VENDO ricevitore Yaesu FRG9600, imballo e ac-
cessori original i modificato 960MHz scheda PAL 
video installata. 
Stefano Marchesini - via S.da Polenta 15 - 37134 
- Verona - Tel. 045/8200043 

-  -- ..' VE .71? l'2.1%.̀ ii" .-P n'..7-:0::: ' :.•:: .n '-'i: re R3 
(w -71., i .-..:. ..!:ti.'i ! u-;'.1.--.1 if: .N-.1- Ir. - stro 
mi 15 .:' 5-:.7".11-...-e;r L-7 11 2'1 -II '' ' -.1.... K)(3« 
An -Irmi- 9 e-':. ri.51:11? Ti5 i ...,I.n ei. 1:2 in- 
gr:.' •' I 1 A -.., i. ' riA.7.7-5.:--- 1.-...., alti, 

• 
bassi tunzionante E. 2uu.uuu, annate -M3, i-tadio 
kit/CQ/Flash £. 110.000 compreso spese postali 
per annata. 
Angelo Pardini - via Piave 58 - 55049- Viareggio 
(Lucca) - Tel. 0584/407285 (ore 16+20) 

VENDO decoder Code3 L. 200.000, interfaccia te- 
lefonica L. 350.000, telecomando 10 cona0 co, 

" 
codice e risposta L. 250.000, centralino telefonico 
5 interni + citofono L. 500.000. Chiedere lista altro 
materiale disponibile. 
Loris Ferro - via Marche 71 - 37139- Verona-Tel. 
045/8900867 

mettono in grado di ricevere i segnali con larghezza 
di 30kHz provenienti dai satelliti. Quindi ora i I 
vostro ricevitore pub demodulare a 12kHz a 30kHz 
e 15.0kHz. Le schedine sono di facile istallazione e 
garantite nel loro funzionamento. Buone immagini 
a tutti. 
Gianfranco Santoni - via Cerretino 23 - 58010 - 
Montevitozzo (GR) - Tel. 0564/638878 

C.B. ELECTRONICS 
î'di Giuseppe De Crescenzo 

70100 BARI - S.S.100 km. 7,200 do Stazione I.P. 
tel. 080/548.15.46 - fax 080/548.15.46 

Microfono speaker 
' CBE-MS 107 
miniaturizzato per 

portatili VHF-UHF Icom-
Yaesu-Standard 

25.000 

Antenna CBE 1333 
veicolare VHF-UHFcm 95 
guadagno 3;3-5,5 dB con 

cavo centro tetto. 
60.000 

Commutatore CBE CX-201 
2 vie coassiale freq. «operativa 
max 600 MHz - 2,5 kW pep 

1 kW CW 
25.000 

51 EFFETTUANO 5PEDIZIONI IN CONTI2A55EGNO IN.TUTTA ITALIA 

Duplexer CBE 600 1-VHF-UHF 
freq. 1,3-170-350-550 MI-Izi."AA 

45.000.4elk 

Antenna CBE 3305 
da base tissa 

bibanda VliF-UHF 
mt.5,40 guadagno 

9,5-12dB 
245.000 

Marzo 1994 
Yre,,\11; 

— 
everd 
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VENDO lineare Kenwood 1L922-A nuovo. Ho pos-
sibilità di consegnare nelrarea di Roma. 
Sergio Lissia - via Lai 56 - 09128 - Cagliari - Tel. 
070/480764 

VENDO sensazionale 75 Radio-POR per CB/OM/ 
SWL su disco 5i/i per Commodore 64 a sole L. 
15.000 compreso disco, + L. 8.000 per spedizione 
con raccomandata. Garantita risposta. 
Francesco Barbera - via Caduti sul Lavoro 32 - 
90147 - Tommaso Natale (PA) 

VENDO o CAMBIO RX Racal RA 17L perfetto + RX 
Barlow Wadley/XLR 30MHz perfetto CERCO URR 
392 Racal RA 1217 BC 312 e accordatore Kenwood 
AT 250 dispongo di altro materiale surplus Hit: RTX 
valvole ecc. 
Paolo Rozzi - via Zagarolo 12 - 00042 - Falasche 
Anzio (Roma) - Tel. 06/9864820 (ore serali) 

VENDO ricevitore Yupiteru modello MVT 6000, 
800-1300MHz 25-550MHz, AM-FM step. 5-10-
12,5-25-30. Antenna ricezione Sky band 25+1300 
praticamente nuovi a L. 500.000 totale trattabili 
(completo di accessori). Zona Torino. 
Marco Peona - via Frejus 5 - 10026 - Santena (TO) 
- Tel. 011/9491471 

VENDO espansore stereo per emittenti FM £. 300.000 
trasmettitore FM a PL L. R.F. regol. da 10+25W, cont. 
prof. L. 950.000 eseguo tarature e rip anche per 
posta, di linean R.F. di ractiotelefoni, CB, per la FM. 
Vincenzo - via G. Verdi 28 - 81030 - Parete (CE) - 
Tel. 081/8909775 (ore 13+15 e 19+21) 

ACQUISTO basi montaggio per BC 312 FT162 - TX 
BC 684 anche da revisionare purché completo, cavo 
alimentazione con connettore pentapolare per RX 
R220/URR, 1 connettore Plug U10/U e 1 connettore 
plug U9/U per TX ART13. 
Alberto Montaneili - via B. Peruzzi 8 - 53010 - 
Taverne d'Arbia (Siena) - Tel. 0577/364516 

VENDO programma per la gestione dello scanner 
AR3000 o AR3000A di cui ne permette l'uso anche 
come analizzatore di spettro con cursore e marker L. 
70.000 + spese postali. 
Enrico Marinoni - via Volta 10-22070 - Lurago M. 
- Tel. 031/938208 (sera dopo le 20) 

'TLC RADIO di Magni Mauro 
Ralfe Electronics 

Ik• 

Vendita strumentazione 
ricondizionata 

Riparazione strumenti 
cil misura lek-H.P.-W.G. 

Calibrazioni-Verifica 

via Valle Corteno, 57 - 00141 Roma 
tel. e fax 06/87190254 

Ralfe E te1.0044/81/4223593 
ACQUISTIAMO STRUMENTAZIONE 

810 

CERCO ricetrasmettitore VHF base All mode (AM - 
FM - CW - SSB) con discreta potenza ideale Icom 
IC-275 solo se ottime condizioni. 
Paolo Gelmetti - via Osteria Fochi 22 - 43020 - 
Parma - Tel. 641025 

VENDO valvole per Hi-Fi tipo 6C33 50 VTEK, 
complete di zoccoll e schemi applicativi. VENDO 
provavalvole trasformatori di uscita professionali, 
tutti i tipi. 
Luciano Macri - via Bolognese 127 - 50139 - 
Firenze - Tel. 055/4361624 

CERCO BC 191 disposto, ritmo di persona, max 
350KM. 
Walter Amisano IX1OTS - via Abbé Gorret 16 - 
11100 - Aosta - Tel, 0165/42218-34900 

CERCO manuali originali autofotocopia Nayshi 
PSTM03315-15 oppure Nayshi PS85898 entrambi 
per teletype ANTG C14 A. Grazie. 
Virgilio Fertonani - via Nizza 14/15 - 16145 - 
Genova - Tel. 010/300144 

VENDO RTX Kenwood TS690S + C64 + drive-
monitor colon i + modem-fax packet - SSTV - anten-
ne 3 el. Quad PKV + 4CL Yagi Lemm. RTX FT277 B. 
+ alimentatore 25A. microfono originale turner + 2 
per cessata attività. 
Dario Fagotto - via Fornaci 21 - 33056 - Palazzolo 
D. Stella (VD) - Tel. 0431/588453 

CERCO RX 0,1-30MHz solo se in perfetto stato e 
non manomesso. Possibilità di cambia con RTX 
Kenwood TS-120 + TL120 + SP120 + PS30 in 
ottimo state usato pochissimo tratto solo di perso-
na. Massima serietà. 
Romano Dal Monego - via Wolkenstein 43 - 39012 
- Merano (BZ) - Tel. 0473/49036 

CERCO schema elettrico dell'amplificatore integra-
to Yamaha AX-500 e del lettore CD Sony CDP-M11. 
Giuseppe Tacconelli - via della Poesia 8 -01012 - 
Capranica (VT) - Tel. 0761/669964 (ore pasti) 

ACQUISTO demodulatore RTTY tipoCV31 o CV182, 
cavi alimentazione da Dynamotor a TX ART13 op-
pure i connettori parte TX. ACQUISTO Mounting 
per BC312 tipo FT 162, Mounting CNA-10124 e 
Cable connector P102 per RBL4. 
Alberto Montanelli - via B. Peruzzi 8 - 53010 - 
Taverne d'Arbia (SI) - Tel. 0577/364516 

R390A ultime serie Cabinet autocostruito valvole 
ricambio 3 manuali altop. ottime condizioni VEN-
DO miglior offerente o CAMBIO con ICR71 versio-
ne con Nocth e PBT. Preferibilmente in zona. 
Paolo Romano - via Acacie 31/C - 00171 - Roma 
- Tel. 06/8163342 (ufficio) 

Surplus e nuovo materiale elettronico VENDO. Una 
miniera di componenti nuovi o surplus, Fet, Mosfet. 
Cl., Transistor, Toroidi, Quarzi, Valvole ecc. per 
progetti mai realizzati o Incompiuti per mancanza di 
tempo e di adeguata strumentazione. Per lista inviare 
L. 2.500 in francobolli, detraibili da primo acquisto. 
Vittorio Bruni IOVBR - via Mentana 50/31 - 05100 
- _ir I 

P RC) 
NRD-535 

Ricevitore HF 
• DDS (Direct Digital Synthetizer) ad 
alta purezza spettrale - Risoluzione 
1 Hz 
• Preselettori autoaccordati 
• Copertura: 100 kHz ÷ 30 MHz (utile 
da 35 kHz) 
• Sensibilità per S/N - 10 dB migliore 

di - 120 dBm = 0,22 µV (SSB) 
• Segnale CW o SSB decodificabile 
0,015 µV 
• Dinamica migliore di 106 dB con fil-

tro da 0,3 kHz 
• Pass band shift ± 1 kHz 
• Band-width control (opzionale) 
• Exalted Carrier Selectable Side-
band (opzionale) 
• Ricezione: CW - USB - LSB - AM 
- FM - RTTY - FAX 
• Demodulatore RTTY (opzionale) 
• Interfaccia RS 232 
• 200 memorie 
• Scansione in frequenza e canale 
• Timer 

PREZZI 
PARTICOLARI 

TELEFONATE!! 

I NOSTR1 APPARAT! SONO IMPOR-
TATI REGOLARMENTE E GODONO 
DELLA GARANZIA A VITA. 

TecnoVent Italia 
DIVISIONE TELECOMUNICAZIONI 
(Direttore I2GAH) - VIA EDISON 110 
20019 SETTIMO MILANESE (MI) 
TEL. 02/48915699 - FAX 02/48915679 

ELL11-1,WNICP. ) 
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VENDO Drake R7 con accessori manuale 
L. 2.000.000. Circa 500 valvole Sylvania-RCA-G.E. 
per RTX VENDO in blocco nuove nelle loro scatole. 
Drake TR4C con VEO esterno L. 750.000. 
Mauro - Tel. 06/8920231 

DISPONGOdelleseguenti valvole nuove del la Brown 
Boveri: n. 1 per TO51 n. 3 per DC151C n. 4 per 004 
n. 1 per T150-1. Ovale offerta per il blocco? 
Aldo Salvaneschi - via San Pietro 26 - 14037 - 
Portacomaro (AT) - Tel. 0141/202709 

ACQUISTO TX BC 684 anche da revisionare purché 
completo. ACQUISTO cavi alimentazione da 
Dynamotor a TX ART13, manuali tecnici per RX 
Eddistone 770 R/1 2 batterie BA 70 anche esaurite 
purché sia buono il contenitore. 
Alberto Montanelli - via B. Peruzzi 8 - 53010 - 
Taverne d'Arbia (Siena) - Tel. 0577/364516 

VENDO valvole nuove per vecchie radio tipo: All - 
AL1 -AF3 - AF7 - ABL1 - EBC3 - ECF1 - EBF2 - EF9 
- ECH3 - ECH4 - EF6 - RGN1064 - RGN4004 - EL3 
- EL6 - 4699 - EF13 - EBF11 - ECF11 - ECH11 - EK2 

- EK3 - W77 - WE17 - WE34 - WE56 -607- 6L7 -6A8 - 6A7 - 80 - 83 - 41 - 42 - 47 - 26 - 27 - 24 - 

24A -53-55-57-58 - 71A -75-76-77-78-
85 - 6E5 - 6B7 - UM34 - 6TE8GT - 6V6G ed altre. 
Franco Borgia - via Valbisenzio 186 - 50049 - 
Vaiano (FI) - Tel. 0574/987216 

VENDO monitor monocromatici fosfori verdi L. 
40.000 per IBM o compati bile; tastiere£. 15.000 per 
IBM o compati bile. VENDO batterianuove ricaricabili 
a secco 12V/24Ah L. 80.000. VENDO materiale 
elettronico vario £.15.000 al kg. VENDO gruppo di 
continuita da revisionare senza batterie L. 200.000, 
dato il peso non spedisco. VENDO Presepi d'auto-
re. COMPRO ricevitori professionali a valvola da 
riparare. CERCO schema dell'oscilloscopio TES 
0372 o del solo alimentatore. 
Bruno D'Amato - via Napoli 31 - 84092 - Bellizzi 
(SA) - Tel. 0828/53619 

r-Collaboratore VENDE oscilloscopicTi 
Hewlett Packard HP 1741A 100MHz 

doppia traccia, memoria elettro-

statica, due basi tempo, linea di ritar-

do variabile. 

Come nuovo a Lit. 2.000.000 

trattabili. 

Per informazioni contattare la Re-

Llazione alto 051/3829872. _J 
VENDO: provavalvole I-177-B coMpleto di cassette 
adattatore MX949 A/U L. 350.000. Ponte RCL Waine 
Kerr mod. B521 L. 450.000; tutto perfette condizio-
ni. Radio d'epoca ricondiziono, riparo e/o restauro 
con componenti originali o adeguati. 
Mario Reggiani -via Carducci 3-46048- Roverbel la 
(MN) - Tel. 0376/694176 

VENDO copie fotostatiche, manuali radio Collins. 
Attilio Sidori - via F.11i Laurana 21 - 00143 - Roma 
- Tel. 06/5005018 

VENDO manuali serie ACR, AM, APN, APO, APR, 
APX, AR, ARC, ARN, AR R, ART, AT, AVO, BC, BD, 
BX, CPRC, CU, CV, DAS, DY, EE, FR, FRC, ERR, 
FBI, GR, GRC, H, HEAT, HICKOK, HRO, I, IP, t, 
MACKAY MAW, MAR, MD, ME, MX, National, OS, 
PP, PRC, R, RA, RAL, RAK e altri. 
Tull io Flebus - via Mestre 16 - 33100- Udine -Tel. 
0432/520151 

CERCO: Dip-Meter, f reguerizi metro digitale, 
capacimetro, non autocostruzioni e perfetti e fun-
zionanti, non manomessi. CEDO. RX 392 apparati 
scriventi Morse, RX Plessey 1553 ondametro sur-
plus 174, valvole VY2 (raddrizz. del RX popolare 
tedesco DKE). Fate offerte. 
Giovanni Longhi - via Seebegg 11 - 39043 - 
Chlusa (BZ) - Tel. 0472/847627 

stazione meteorologica ULTIMETER II 
FEET BROS. COMPANY-USA 

Stazione meteorologica ultra-affidabi-
le, completa di sensori cii vento e tempera-
tura, opzionale pluviometro. Indica la dire-
zione del vento su una rosa di 16 direzioni, 
la velocità del vento in kHm/h, Mph e nodi, 
la temperatura ed il raffreddamento dovuto 
al vento in gradi Celsius o Farenheit, la 
quantità di ¡loggia giornaliera o mensile in 
centimetri o pollici. Di ogni sensore si pos-
sono impostare allarmi di massima o mini-
ma, con avviso sonoro e visivo, per control-
lare che il vento non sis pericoloso per, il 
parco antenne o per la barca ormeggiata in 
porto, ideale per piloti, deltaplanisti, pare-
cadutisti e tutti coloro che svolgono attività 
all'aperto. Ultimeter II registra inoltre la mi-
nima e massima lettura di ogni sensore, 
con data e ora della registrazione; incorpo-
ra infatti un orologio calendario 12/24 ore. 

II montaggio è estremamente semplificato: l'unità di rivelazione del vento utilizza un 
sensore brevettato a bassa Impedenza (senza potenziometro) ed un esciusivo sistema di 
puntamento al Nord, nonché un semplicissimo e resistente attacco al palo, senza 
necessità di chiavi od altri attrezzi. 

Ultimeter Il è equipaggiato inoltre di una uscita seriale per il collegamento a PC; è 
disponibile pure un cavo con convertitore RS-232 ed un programma sotto MS-DOS per 
acquisizione dati, grafici e statistiche. 

Ultimeter II viene fornito completo di tutti i cavi occorrenti per il montaggio, intestati con 
conettori di tipo telefonico USA e manuale di istruzioni in lingua italiana. 

Importatore esclusivo per Malta: 
IL ea. p.zza S.Michele, 8 - 17031 ALBENGA 

lab telecom s... tel. (0182) 53512 - fax (0182) 544410 

VENDO valvole per radio e Hi -Fi. VENDO manuali 
per apparati surplus!BC 312/314/TV177/TU77ecc. 
Luciano Maori - via Bolognese 127 - 50139 - 
Firenze - Tel. 055/4361624 

ACQUISTO RX HF f 
k£ 300+400 inoltre ; • 
messe ed in ottimo 

altri digitali max 
AI — 3010 se non mau-
1 FT7B con 11 e 45 

..-!!!r:..1. Ponte Calogna 
l. i':37/750141 oppure 

Ir-IZSER. Sri! 
11351. service 
stampa veloce a color  
su bozzetto del cliente 

• lw4bnc, lucio • 
via dell'Arcoveggio, 74/6 

40129 BOLOGNA 
tel. 051/32 12 50 
fax 051/32 85 80 

RICHIEDETE IL CATALOGO A COLORI I 
•  

CERCO RX Kenwood R600 R1000 Yaesu FRG7000, 
RX gamme naval i 415-535kHz 1605-4000kHz 4000-
27500kHz in buone condizioni. CERCO raccolta 
completa rivista Break. CERCO convertitore ERE 
LFC1000 oppure Datong VLF, 
Alberto -- Tel. 0444/571036 (ore 19.30+21) 

CERCO schema elettrico, a blocchi e informazioni 
tecniche d el l'apparato CB Elbex Master 34. CERCO 
anche schema ed informazioni tecniche apparato 
GT e E CTR93Q. Pago spese fotocopie e postali. 
Andrea Albieri - via Coronella 187/A - 45038 - 
Polesella (RO) - Tel. 0425/444805 

CERCO programmi per OM, SWL, BCL compalibili 
PC, IBM, Commodore 64. Amiga. lnviare lista. 
Armando Corrasco - Casella Postale 74 - 00015 - 
Monterotondo (Roma) 

VENDO apparecchio HF, FT301D.CBM completo 
di alimentatore FP 301. Bande EH + 11/45/23/88 
metri VENDO L. 750.000. CERCO FT HF 107M. 
Yaesu accordatore Magnum 3000 DX. Grazie. 
VENDO accordatore automatico FC 757AT 
500.000 k£. Alimentatore FP757 HD L. 400.000. 
Luigi Grassi - Loc. Polio 14 - 38079 - Tione Trento 
- Tel. 0465/22709 

VENDO: Yaesu ET1000 + BPF-1 + MD-1 Kenwood 
TS50 AT50, TS930, TS830M, Tokio HT50, tutti gl i 
apparati sono in condizioni perfette. Qualsiasi pro-
va presse mio laboratorio. 
Carlo Bianconi - via Scandellara 20 - 40127 - 
Bologna - Tel. 051/767560 o 768004 (ore officio) 

Ode 
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ELECTRONIC E.M.S. s.r.l. 

METAL v.le del Lavoro, 20 
24058 Romano di Lombardia (BG) - 

SCRAPPING S.R.L. tel. 0363/912024 - Fax 902019 

TI SERVE UN PC 286 0 386? 
DEI MOI PC101 TROWIRNE DI RICONDIZIONOTI 

EI PREZZI DAVVERO STREPITOSI III 
Per informazioni telefonare al n° 0363/912024 

VENDO ricevitore Icorn R72 In garanzia con cristal-
lo alta stabilità, filtro, CW, unita protezione scheda 
FM, voice Sint, Maniglia, accumulatore, imballo, 
istruzioni italiano, perfetto. 
Marco Balboni - via Mentana 7 - 44010 - 
Montesanto (FE) - Tel. 0532/810280 (ore serali, 
ufficio) 

VENDO RTX Surplus GRC-9, 2-12MC completa 
coperchio, staffa veicolare, cuffia, micro, alimenta-
tore DY-88, cavi col legamento. L. 350.000. 
Leopoldo Mietto - C.so del Popolo 49 - 35131 - 
Padova - Tel. 049/657644 

VENDO valvole nuove per amplificatori BF nueve 
imballatetipo: 6C33CB - 6550WA - 5881 - 7025 - 
5814A - 6681 -5842-7199- 7591 - 6605 - EL64 

- EL34 - EL33 - KT61 - 6B4G - 6AS7G - 6080 -6080WA - 6080WB - 6080 WC - VT4C - 6922 - 

5751W1 - 6V6 - 6L6 - 6L6GAY - 6L6G - ECF82 - 
NF2 - 6SN7GT - 6SN7WGT - GZ34 - 5R4WGA - 
6SJ7 - 6SY7Y -5933WA- 6SJ7W01-- 807- RS242 
- 10Y - 100TH - 6X4W - 6C4W ed altre. 
Franco Borgia - via Valbisenzio 186 - 50049 - 
Vaiano (El) - Tel. 0574/987216 

VENDO Cuffie GRC9, cavi per GRC9, RX R300, T17 
Dynamotor 12VDC, RBM Plug In Tuning per RU18/ 
19 per RX ARB Control Box AVO Bridge Spectrum 
Analyzer TS1379/U con accessori e TM o permuta 
con RX copertura continua. 
Tull io Flebus - via Mestre 16-33100 - Udine-Tel. 
0432/520151 

Radioprivata VENDE trasmettitore OB elettronica 
900W L. 2.000.000 2 antenne Prais LB. 3EL L. 
300.000 cad. 1 accappiatore LB. Divi 2£. 250.000, 
2 accoppiatori Divi4 L. 200.000 cadauno. Tutto in 
ottime condizioni. Usato solo 6 mesi. 
Alberto Devitofrancesco - via Rossano Calabro 13 - 
00046 - Grottaferrata (Roma) - Tel. 06/9458025 

VENDO interfaccia telefonica + cornetta con DTMF, 
VENDO 2 microfoni: 1 Astatic 1104 C per CB e 1 
Beyer Dynamic per VHF. 
Fabrizio Massai - P.O. 80x55-40044- Po ntecch o 
Marconi - Tel. 051/845428 (ore serail) 

VENDOvalvole ..Li . 
5X4,5Y3, 6AV6, 12 • 1.1.".f r 
ECC86, ECC189, ••••:1:, 
EAF, ECL tantissin I :fill E!:: 
viande francobollo 
Attillo Vidoth - via -e - 77,7,7rt 
(Udine) - Tel. 043', r. 

ACQUISTO al vostro prezzo radio a transistor 
standard micronic Ruby. Ritiro di persona. 
Enrico Tedeschi - 56 Bolsover road - BN3 5IW - 
Hove, East Sussex, G.B. - Fax 0044273 - 777850 

VENDO RTXAlinc( re.e. 
di vita. 
Giuseppe Cerguozzi - via D. Sdrucciolo 4 - 00037 
- Segni (Roma) - Tel. 06/9766606 

VENDO contatore Geiger L. 100.000 Turner + 3B L. 
90.000. CERCO standard C160 + Kenwood R2000 
in bueno stato, grazie. 
Andrea Boni - via Oberdan 8/B - 44020 - Rovereto 
(FE) - Tel. 0533/650084 (dopo le 21.00) 

VENDO corso sui microprocessori della SAE, nu-
men i di "Display" dal n. 0 al numero di Dicembre 
'93, TV Uno A anni '50, stampante portatile per PC, 
Gaetano Zafarana - via Fossone Basso 20 - 54031 
- Avenza (MS) - Tel. 9585/857640 (ore 20+21) 

Spedire in busta chiusa a: Mercatino postale c/o Soc. Ed. Felsinea - Via Fattori 3 - 40133 Bologna Interessato a: 

DOM -0 CB - 

El COMPUTER - LI HOBBY 

El HI-El - D SURPLUS 

D SATELLITI 

O STRUMENTAZIONE 
(firma) 
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Via 

cap. 

TESTO 

Cognome 

n Tel. n. 

città 

(scrivere in stampatello, per 
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favore): 
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, 
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IL BUCK REGULATOR 
OVVEROALIMENTATORE 
SWITCHING ABBASSATORE 

Teoria ed esempi di calcolo della più diffusa 

topologia di alimentatore a commutazione e 

considerazioni pratiche sui componenti usati. 

Stefano Del Fiore 

In un mio precedente articolo apparso nel 

mese di giugno '92 era stata fatta un' introduzio-
ne al concetto di alimentatore a commutazione, 
evidenziando le d 47 fra essi e i 

loro "cugini" line • i• • . anoramica 
quasi genealogica . wpologie uti-

lizzate nella loro . one. 
A questo punto Signori letton i rimbocchia-

moci le maniche e mettiamoci al lavoro sul serio, 
vediamo cioè come progettare autonomamente 

un alimentatore a commutazione abbassatore, 

cioè quello che viene tecnicamente chiamato 
Buck o Step-Down, secondo le vostre personali 

esigenze di alimentazione. Non preoccupatevi, 
vi accompagnerà per cosi dire per mano lungo 

tutto il "viaggio", fidatevi e vedrete che alla fine 
sarete in grado di progettare il vostro alimenta-

tore, scommettiamo? 
Inanzitutto stabiliamo quanto serve per il 

progetto: 
1) calcolatrice scientifica 
2) carta millimetrata semilogaritmica a 6 decadi 

3) multimetro digitale 
4) un po' di conoscenza dei diagrammi di Bode 

(poli e zen) 
e se ci fosse sarebbe meglio: 

5) Oscilloscopio doppia traccia 

Qualcuno di voi si chiederà: ma come 

l'oscilloscopio?... diciamo che nella 
progettazione di un alimentatore è molto utile 

perché permette di fare delle verifiche molto 
dettagliate sul prototipo finale. Se non lo posse-

dete o non riuscite ad aveno in prestito da un 

amico vedremo come far 
qualche c • _ ;ro cne state i. 

possesso 
Per (II mill r:r.5.i.itta 

semiloga I .-irtato t z 
vuoto chL, 7- - Y.. .re e 

tracciare i diagrammi neces • 
studio della stabilità. 
A questo punto non resta altro che partire per 

il progetto. 

lin lout 

01 
U n 

fi guru 1 

LE 

TCF 

1  

Vaut 

Prendiamo come riferimento lo schema base 
semplificato riportato in figura 1, il transistore 

Q1 è rappresentato genericamente da un inter-
rutton " o da un resistore e, il controllore 

PWM, he per interderci fa aprire e chiu-
dere Ql, non è al momento preso in considera-
zione, verrà fatto in seguito. 

Vediamo di definire le specifiche iniziali del 

nostro progetto che sono: 
1) tensione di ingresso (VIN-min e VIN-max) 

2) tensione d'uscita‘ 
3) corrente d'uscita (IOUT-min e IOUT-max) 
4) frequenza di commutazione (Fc) 

5) rendimento (n = eta) [valore stimato] 

Marzo 1994  ca-44! 



20   

izione rc 

_ di tensi 
• • Jo u Q1 = Vsat 

_. iL niamo di lavorarc 
!•1 21 E _ • .. 

••p .1-
.: •‘:: .1 .1:14-'.; .iL 

correate che &cob in LE Verrarrae inchcati 
con passi numerati tutte le operazione necessa-
rie da fare, questo per rendere più semplice il 
tutto; purtroppo moite cose dovranno essere 
accettate cosi come sono, una trattazione appro-
fondita richiederebbe moho più di un libro. 

Supponiamo di partire con questi dati iniziali: 
1) VIN-min = 20V VIN-max = 28V 
2) VOUT = 12V 

3) IOUT-min = .1A IOUT-max = 5A 
4) Fe = 25kHz 
5) Rendimento (TO = 0.85 (vedi considerazioni) 
6) Ondulazione tensione uscita AVOUT = 0.05V 

7) Caduta di tensione sul diodo D Vd = 1V 
8) Caduta di tensione su Q1 = Vsat =0.5V 

Vorrei precisare che nelle formule di seguito 

LF deve essere considerata in H (henry), CF in 
F (farad) e, F (frequenza) in Hz (hertz). Con PI 
verràindicatoilvalore 3.14 ovvero pi greco, con 
SQRTI'operatoreradice quadrata, cioè SQRT(4) 
significa radice quadrata di 4 e vale 2. 

Inoltre: 
1E-3= lm = 1/1000 = 0.001 (milli) 

1E-6= 111 = 1/1000000 = 0.000001 (micro) 
1E-9 = 1 n = 1/1000000000 (nano) 
ad esempio 3.3E-3 significa 3.3.1/1000 

Passon.1Cc± Jl periodo T. 
T = Ton + Toff 

T = 1 / Fc 
T = 1 / 25000 = 40E 6 = 40 us 

Passo n.2 Calcolo del minimo duty cycle (D). 
D = Ton / T 
Dmin = VOUT / (VIN-max •r1) 
Dmin = 12 / (28 • 0.85) = 0.504 

- 7:1 

• 

r' - • , I -JAI:. 

- _-àJ:..•J 

Paeorr.SeakdeMerètriffleirediialcemzazadiLF. 

Lmin = (Ro-min • T • (1 - Dmin)) / 2 
Lmin = (120 • 40E-6. (1 - 0.504)) / 2= 1.19 mH 
Per semplicità nei calcoli Lmin = 1.2 mH 

Passo n.6 Calcolo del AI in L. 
AIL =. (T • VIN-max • Dmin • (1 - Dmin)) / LF 
AIL = (40E-6 . 28 • 0.504 • (1-0.504)) / 1.2E-3 
AIL = .233 A 

con AI circa uguale a 2 • IOUT-min ho la garan-
zia di funzionamento in modo continuo, buona 
regola è soddisfare la relazione IOUT-min >= 
AIL / 2 

Passo 11.7 Calcolo valore del condensatore C. 

CF — 

CF = 

((VIN_max - VOUT) • VOUT) 

8 • VIN max • A Ve • Fc • Fc • LF 

((28 - 12) • 12) 

8 • 28 • 0.05 • 25E' • 25E3 • 1.2E-3 

CF = 22.85 uF 

il valore di CF calcolato risulta decisamente 
inferiore a quello che in realtà serve, questo si 

nrrwec\  
Wee 
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spiega in quanto non abbiamo tenuto 
ESR del condensatore CF cioè, dell-
stenza serie (figura 2). In ogni catalo 
densatori viene sempre specificato il —.P. .1-
la ESR relativo a ciascun tipo. 

Passo n.8 Verifica ESR e AVOUT 
ESR-max < = AVOUT/ AI 
ESR-max < = 0.05/0.235 = 0.212 ohm 

cioè bisogna che il condensatore usato abbia una 

ESR non superiore a 0.212 ohm, altrimenti l' on-
dulazione della tensione d'uscita ptv's r;--ltare 

molto alta. 

Passo n.9 Calcolo della massima coi 

cace ..n 
s 

; • 

1. -.•• • .1i 
" 

Drain se si usa un tri 

Corrente continui 
lin = 3.17 A 

Tensione di tenuta n. 
Vd VIN-max + Vd = 

Passo n.12 Calcolo d 
del diodo D. 

Corrente di picco — 

7 L 

Corrente continut - 

1. r 

nio Minima tensione • 

del c iIm  r,: r... L q tas-
sima riportata nel catalogo 11 condensatore si 

scalda e la sua vita, che dipende dalla tempera-
tura, viene notevolmente ridotta, percià non 
bisogna mai superare questo valore. Nei catalo-

ghi generalmente vengono riportati due valori 
per la corrente massima uno a 100 Hz (o a 

120 Hz) e l'altro a qualche decina di kHz; noi 
dovremo usare quest' ultimo. 

I-RMS = AIL / SQRT(3) 

I-RMS = 0.235/1.732 -= 0.135 A 
È comunque buona norma misurare con uno 

strumento questa corrente, in ogni caso il valore 

calcolato dà già una buona indicazione. 

Passo n.10 Calcolo della corrente media in 

ingresso Tin. 

lin =IOUT-max • 
VOUT + VD 

VIN-min - VSAT + VD 

12+1 
Iin = 5 •   = 3.17 A 

20 - 0.5 + 1 

Passo n.11 Calcolo delle caratteristiche 
minime del transistore interruttore Ql. 

Corrente di picco = TOUT-max + AIL / 2 

• 

Bene, a questo punto conviene fermarsi un 
attimo per fare qualche considerazione sui passi 

appena eseguiti. 
Nei passi n.11 e n.12 sono stati calcolati i 

requisiti minimi per il transistore ( 1 [ diodo 
D2 per quanto riguarda la portata in nte e la 
tenuta in tensione; occorre altresl tei.- n men-
te che i dispositivi devono poter re alla 
frequenza di lavoro scelta (Fc), perdite 
mostruose o il non funzionamento del circuito. 
Come regola generale, ma non assoluta (le ecce-
zioni esistono sempre) oltre i 20kHz - 30kHz è 
meglio utilizzare come Q1 transistori mosfet, 
mentre per il diodo D2 1'uso di diodi veloci con 
recovery time non superiore ai 100ns e del tipo 

soft recovery è obligatorio. Nei manuali questi 
tipi di diodi vengono chiamati fast, ultra fast 
high speed, vedi i van i MUR120, MUR820 
(Motorola) e BYT01, BYT08, BYW80, 
STPR820D (ST), ne cito solamente alcuni ma 

esistono molte ditte che fanno ottimi diodi velo-
ci come la IR, la Harris, la Ixys, la Unitrode, la 

Philips. 

Se la massima tensione lo permette i diodi 
Schottky vanno molto bene in questa applica-
zione, ma attenzione, la loro tensione inversa 

non è molto alta, tipicamente 60V. 

Marzo 1994 
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Per ovvie ragioni legate a questa topologia la 
tensione d' ingress° deve essere più grande della 

tensione d'uscita, la tensione d'ingresso minima 
(VIN-min) che serve a garantire una certa tensione 

d'uscita (VOUT) dipende dalle perdite insite nel 
circuito e dal massimo' duty cycle (D-max) 

ottenibile dal circuito di controllo e pit() calco— 

larsi: 

1 
VIN-min =   • (VOUT+VD) + VSAT-VD 

D-max 

il valore del ren •T Tin è un 

valore stimato, perc 7: .1 r. 
uno ragionevole, del w • .-.Y a . - 
ri compresi tra 0.75 • . .  
come base di parten r E 

sperimentali a detc ..• il • L 
Vorrei far notare che es__ nel 

calcolo del duty cycle massimo e minimo vedi 

passi n.2 e n.3 
Sia il transistore Q1 che il diodo D2 dissipano 

cabre e quindi vanno raffreddati. Fare un calco-

lo esatto della potenza dissipata è molto difficile, 
perà utilizzando il valore stimato del rendimen-
to riusciamo a calcolare un valore approssimato. 

Conosciamo la potenza massima in uscita 
perché è un nostro dato di progetto, sappiamo 

che ri Nee valere circa 0.85, ne risulta che 
P = P /11 = (VOUT • TOUT) / 
P. in out 

= (12 • 5) / 0.85 = 70.58 W 

Pout = 12 • 5 = 60 W 

P. - P = (70.58-60) = 10.58 
In out 

che sarà grosso modo la potenza dissipata dai 
due componenti. Vorrei ricordare che anche 
l'induttanza dissipa cabre dovuto aile perdite 

nel rame e nel ferro. 
Arrivati a questo punto buona parte del lavoro 

è stata fatta. Sono stati scelti i componenti per il 
convertitore e sono stati calcolati i valori teorici; 
non è sta cuito di controllo e 

calcolata la rete di retroazione per ottenere il valore 

voluto della tensione di uscita e, cosa molto impor-
tante, la stabilità dell' alimentatore stesso che non 

deve diventare un "oscillatore": questa è la parte 

più delicata di tutto il progetto. 
Per fare ciù utilizzeremo un metodo sempli-

ficato ma efficace, matematicamente non rigo-

roso; un controllista rimarrebbe scandalizzato, 
ma per cominciare è meglio fare cose semplici, 
sapendo che questa e solo una base di partenza. 

Passo n.13 Scelta del circuito integrato di con-
J, do tensione" (esiste anche il modo 

)n. controllori appositi). 
L r +to di controllo compie tutta una serie 

atte a realizzare la logica del circuito, 

A.1 erazione del PWM (cioè l'impulso di 
- .bile che andrà apilotare il transistore 

a), i circuiti attivi per la rete di 

. e, la protezione contro il corto circui-_ 
[. graduale della tensione d'uscita 

..J'' • one e altre funzioni accessorie che 
circuito a circuito. 

In commercio esistono innumerevoli tipi di 
questi controllori e sono fabbricati da moltissi-

me ditte quali ST, Texas, Motorola, Philips, 

Unitrode, Silicon General, Siemens, Linear 
Technology, Raytheon ed altre ancora. 

Nei manuali, purtroppo solo in lingua ingle-
se, vengono chiamati in diversi modi ma nella 
sostanza uguali quali: "Pulse width modulation 

control circuits", "Advanced regulating pulse 

width modulators", "Switching voltage 

regulators", "Pulse width modulation 

controllers". 
Tanto per citarne alcuni, l'intramontabile 

SG3524,1'5G3525,1'SG3527,1'SG3526 origi-
nariamente della Silicon General ora prodotti da 
tanti costruttori, i TL493, TL494, TL495,TL497 
della Texas Instruments, i TDA4601, TDA4714, 

TDA4716, TDA4718, TDA4919, TDA4918 
della Siemens, gli MC35060, MC34060 della 
Motorola, l'RC 4193 della Raytheon. 

Nel nostro caso, cioè un Buck, si sceglierà un 
controllore che consenta un duty cycle massimo 
prossimo a uno (100%), che abbia la possibilità del 

limite di corrente, della partenza in rampa della 

tensione d'uscita, che sia in grado di funzionare 
alla frequenza richiesta. 

+ 

r " 
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figura 3 

Le altre possibilità saranno valutate caso per 
caso a seconda della applicazione richiesta e 

faranno propendere per un componente piutto-
sto che per un altro; come vedete regole precise 

non ne esistono ma dipende da cià che si vuole 

ottenere. 
Per l'Hobbista mi raccomando di verificare 

una volta scelto il componente che esso sia 
reperibile. 

Dobbiamo ora decidere che tipo di controllo-
re si vuole usare perché, come vedremo, esso 
influenza i calcoli che seguiranno. Supponiamo 
di utilizzare l'SG3524, componente facilmente 
reperibile ovunque ad un costo estremamente 
contenuto, il primo controllore PWM introdotto 

sul mercato da Silicon General ne! lontano 1976. 
Come riferimento per i calcoli a seguire conside-

riamo lo schema riportato in figura 3. 

Passo n.14 Calcolo di CT e RT. 
Questi componenti determinano la frequenza 

di commutazione scelta corne dato iniziale pari 
a 25 kHz, il calcolo viene fatto usando le curve 

fornite dal manuale del SG3524, da esse ottenia-
mo RT = 4.71(12 scegliendo CT = lOnF 

Passo n. 15 Calcolo del resistore RS per il 
limite di corrente in uscita. 

Nei dati caratteristici del SG3524 alla voce 
"Current limiter Section", letteralmente sezione 

limite di corrente, viene fornito il valore tipico di 
200 mV, cioè quando la tensione al pin 5 supera 
di 200 mV la tensione al pin 4 la circuiteria 
interna predisposta a questo compito inibisce le 
uscite. 

0.2 0.2 
RS   =   = 0.04S-2 

IOUT-max 5 

Attenzione, questo resistore puè dissipare 
molto cabre; la potenza dissipata è: 

Pd = TOUT-max • IOUT-max • RS 
Pd = 5 • 5 • 0.04 = 1W. 
Usare per RS un tipo antiinduttivo. 

Passo n. 16 Calcolo del partitore R4, R5 per 

campionare la tensione d'uscita. 

Al pin 2, ingresso non invertente 
dell' amplificatore d'errore è applicata una tensio-
ne di 2.5V in quanto Vrer vale 5V e R1, R2 sono 
uguali, ne segue che la tensione da applicare al pin 

Marzo 1994 
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1, ingresso invertente dell' amplificatore d'errore, 
deve essere uguale a 2.5V; ne segue che la tensione 
in uscita del partitore R4, R5 deve essere 2.5V. 

VOUT 
VP = • R5 = 2.5V 

(R4+R5) 

se ad esempio fisso R5 = 11(1-2, ottengo il valore 

di R4 

VOUT-2.5 
R4 =   • 11c12 = 3800 S-2 

2.5 

Anche qua, come al passo 18 è bene calcolare 

la potenza dissipata da R4 e R5 onde evitare 
spiacevoli sorprese: 

Pd(R5) = 6.25 mW 
Pd(R4) = 23.75 mW 

tali valori non rappresentano alcun problema. Il 

valore 3800 ohm non è commerciale, di conse-

guenza è quasi d' obbligo usare un trimmer. 

Passo n. 17 Calcolo del partitore R1, R2. 

Come già precedentemente detto, questi due 
resistori devono essere uguali per avere metà 

tensione di riferimento al pin 1. 11 generatore di 

riferimento puà erogare fino a 20mA senza 
problemi (vedi il manuale), scelgo per RI e R2 

il valore di 1500 Ohm, pari a una corrente di 

circa 1.6mA. 

Passo r., R3 e C3 circuito di soft-

start. 
In .71:nazione il tempo di soft-

start è -. C3 

Il te ;sidera avere, dipende da 

caso a ( -1 facciamo solo un esem-

pio. Su -É7 ' re t=0.1s e di usare R3 = 

100kot l it ndi 

'-
- 

C3 = 0.1/(100000 • 0.693) = 1.44 

.44µF non è un valore commerciale quindi 

si userà un valore vicino, ad esempio 2.4,F, e si 

vedrà quanto è cambiato t, oppure si sceglie un 
altro valore per R3. In ogni caso questo calcolo 
è approssimato e va sempre verificato sul circui-

to reale. 

Passi necessari al calcolo della rete di 

compensazione 

Passo n.19 Calcolo della massima variazione 

della rampa del PWM. 
Controllore scelto S G3524 collegato per avere 

un duty cycle massimo prossimo al 90% (vedi 
figura 3). Si va ora a vedere sul manuale di detto 
integrato alla voce "oscillator section" il valore 
massimo per il "sawtooth peak voltage" e il 

valore minimo per il "sawtooth valley voltage"; 
tali valori potrebbero anche essere indicati come 

Vramp(max) e Vramp(min). Se sotto la sezione 
"oscillator section" non si trovano, cercateli 

sotto la sezione "comparator section"; il valore 
di peak voltage corrisponde al valore di tensione 

indicato per avere il "maximum duty cycle" e il 
valore di valley voltage corrisponde al valore 

indicato per avere il "zero duty cycle". 
Sul manuale troviamo: 
peak voltage (Maximum duty cycle) = 3.5V 
valley voltage (Zero duty cycle) = 0.5V 
Vs = peak voltage - valley voltage 

Vs = 3.5 - 0.5 = 3.0V 

Passo n. 20 Calcolo del guadagno in continua K. 

K = VIN-max/Vs 

-)';• • • 
• :-..F ; il 

J: 7 

ssa in dB (decibel) 

usato per tracciare 
ia. semilogaritmica 

• I = 19.4 dB 
dove log è il logaritmo in base decimale. 

Passo n. 21 Calcolo della frequenza di taglio Ft del 
filtro d'uscita LF - CF (vedi figura 1 e figura 3). 

Ft = 
1 

2 • PI • SQRT(LF • CF) 

ELlirltpl&fk   Marzo 1994 



25 

1 
Ft =   = 961 Hz 

2 • 3.14 • SQRT(1.2E-3 • 22.85E') 

A questo punto è doveroso fermarsi un attimo 

per fare una precisazione. Al passo n. 7 abbiamo 
calcolato il valore teorico di CF ma, come si è 

detto, questo si discosta sensibilmente dal valore 

reale che si userà; quest' ultimo è di valore mag-

giore, quindi Ft risulterà più bassa rispetto al 

valore di 961Hz calcolato in precedenza. 

Per trovare il giusto valore si puè procedere 
in questo modo: montate tutto alimentatore 

senza la rete di retroazione (figura 4) e variate il 

valore di CF fino a ottenere un valore di ripple 

soddisfacente. A questo punto sostituire il valo-

re di CF trovato sperimentalmente nella formula 

per trovare Ft. 

Supponiamo che il valore sia 470µF avremo 

perciè Ft = 212Hz. 

Il condensatore CF presenta una resistenza 
serie, ESR, la quale introduce uno zero nella 

risposta del filtro d' uscita. Supponiamo che tale 

valore (rilevabile dai manuali) sia di 0.175 ohm 

Fz = 1/(2 • PI • CF • ESR) 

Fz = 1/(2 • PI • 470E6. 0.175) = 1935 Hz 

Passo n. 22 Calcolo della rete di compensazione 
formata da R6, C5, R7, C4 e R9 necessaria per h 

stabilità dell' alimentatore. 

In figura 5 è riportata la rete di compensazio. 
ne; l'operazionale è quello interno all'SG3524 

Dai calcoli precedenti riprendiamo alcuni 

valori che ci serviranno, cioè Fc, Ft, Fz e K: 

Fc = 25000 Hz 
Ft = 212 Hz 

Fz =1935Hz 

K = 19.4 dB 

sul foglio di carta millimetrata semiloga-

ritmica, ottenuto ad esempio fotocopiando la 

figura 6, tracciamo il diagramma di Bode della 

risposta in ampiezza del filtro d' uscita LF CF, al 

quale si somma il guadagno K. La pendenza di 

tale filtro è di 40 dB per decade, in quanto a 
212Hz ho un doppio polo ma, a causa della ESR 

del condensatore CF che introduce uno zero a 

 L11:11 t;pw 
elee 
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1935H z,la pendenza a tale frequenza si riduce a 20 

dB per decade. 

La presenza di un polo fa piegare la curva di 

20dB per decade, la presenza di uno zero fa alzare 

la curva di 20dB per decade. 

Sotto cede condizioni e per rendere un po' più 

semplice il tutto non consideriamo il diagramma 

delle fasi, ma solo quello delle ampiezze nello 

studio della stabilità. 

La risposta i n ampiezzadellarete compensatrice 

deve avere un doppio zero a Ft/2 con guadagno 

AV2 e un polo a Fz con guadagno AV1 per 

compensare lo zero introdotto dalla ESR di CF. 

Suppongo la frequenza di passaggio Fc/5 = 5kHz 

Calcoliamo il guadagno AV1 della rete 

compensatrice a Fc/5 

AV1=20 • log[(Fc/5)/Fz1+40 • log[Fz/Ft] - K 

AV1=20 • log[5000/19351+40. log[1935/2121-19.4 

AV î =8.24+38.41-19.4 = 27.25 dB = 23.04 

Calcoliamo il guadagno AV2 della rete 

compensatrice a Ft/2 

AV2=AV1-20 • log [Fz/(Ft/2)] 

AV2=27.25-20 • log(1935/106) 

AV2=27.25-25.22 = 2.03 dB = 1.26 

Dalle seguenti - mo i valori 

della rete compem._::,_ _ _igura 5 

AV1 = R9/R7 

AV2 = R9/(R6+R7) 

Fzeri = 1/(2•PI •R6•C5) = 1/(2•PI•R9•C4) = Ft/2 

fpolo 1/(2•PI•R7•C5) = Fz 

Precedentemente si era calcolato 

AV1 = 27.25dB = 23.04 

AV2 = 2.03dB = 1.26 

Per partire a fare i calcoli scegliamo un valore 

arbitrario per R9 (l'unico F 

dalla possibilità di cc 

dell' operazionale interno al 7' - .--; 

è un amplificatore a trasco:1.17, 

sforma una differenza di ten  

si in una corrente in uscita e se si scencie sotto ai 

30kohm si comincia ad avere una riduzione del 

duty-cycle massimo, vedi il manuale per mag-

giori dati), tale valore lo fissiamo pari a 82kohm, 

ne segue che: 

( 

1 .! 

R7 = R9/AV1 = 82000/23.04 = 3559 ohm 

R6 = (R9 - R7 • AV2)/AV2 

R6 = (82000 - 3559 • 1.26)/1.26= 61520 ohm 

C5 = 1/(2•PI•R6•Ft/2) 

C5 = 1/(2•PI•61520•106) = 24.4 nF 

C4 = 1/(2•PI•R9•Ft/2) 

C4 = 1/(2•PI•82000•106) = 18.3 nF 

i. Terifica posso usare la formula per il 

polo, infatti 1/(2•PI•R7•C5)= 1832 Hz 

uguale a Fz. 

mo ora la risposta in ampiezza della 

1ml nsatrice sulla carta millimetrata dove 

i I aza si era tracciata la risposta del filtro 

sommiamo le due tracce ottenendo 

;I _ crza traccia. Se questa terza traccia 

o zero dB a -20 dB per decade il nostro 

-1 • . è stabile (figura 7). 

111G LICE Lalcoli! 

I valori calcolati dei componenti non sono 

valori commerciali, cioè quelli che si trovano in 

vendita, quindi o li si costruiscono con serie o 

paralleli di valori commerciali, oppure si cerca, 

lavorando per via sperimentale, di ottenere, con 

valori commerciali, un risultato analogo ottenibile 

EnE-remick   
Weil 
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i valori calcolati. Vorrei precisare anche che la 

rete di compensazione qui proposta non è l'uni-

ca possibile, ne esistono altre più complesse o 

semplici che permettono prestazioni dinamiche 

migliori o peggiori rispetto a questa presentata, 

che ritengo sia un buon compromesso. 

A questo punto dovremo verificare diretta-

mente sul circuito due cose: 

1) la stabilità dell'alimentatore 

2) la corretta tensione in uscita 

1) a: Se si dispone di uno oscilloscopio 

Colleghiamo il calico minimo (120 ohm) 

all'uscita dell' alimentatore e in parallelo ad 

esso la sonda dell' oscilloscopio, con il suo 

ingresso in AC. 

Se tutto è regolare dovremo vedere solo una 

forma d'onda triangolare alla frequenza Fc 

(25kHz nel nostro caso) con una ampiezza pic-

co picco indicativamente intorno a un centinaio 

di mV. 

p--"ulazione a freuuenza infe-

11 

1 . L 

di allarme da non sott • I.. •• 1 I 

r ••• J .r 1-Y0:1111.:7,212C, 

- ci _:_to non è. chiaramente 

. r , ma solo un aiuto. In tale 

glio di riguardarvi tutti i 

•alcoli e -- 0 I 

possess° • • 

Punto la I. - 

;I_.7 • • • 

..• J`. . 

1) b: S 

.17. ; 5... :r•- 1. tï. 

I - . . .• •••• 1.3 •I _ 
¡Lei_ • • ; • 

.1 •1 • 1- . 

" i..JL . I I 

. C r- • :iI 

Le considerazioni fatte al punto la sullarumorosit 

dell'induttaza valgono chiaramente anche in qu( 

sto caso. Ripetere le operazioni al punto la anch.: 

a metà canco e a pieno carico. 

2) La verifica della tensione d'uscita è molt 

facile, basta usare il multimetro in DC e coil( 

uarsi in uscita. Se la tensione non è corrett 

variare il partitore R4, R5. 

Considerazioni finali 

I valori da me scelti non .; 

servono solo c r) di cai.co.s.,:. 

di partenza pe • • ;1:: 

alimentatori a 

Vonei far , 

c ono s cenza di : 

sia la teoria • ...;.dità ui 1. 

retn 5: - •_• • 2. • 
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Luciano Burzacca 

Semplice, ma funzionale circuito per chi è aile prime 
armi con l'elettronica musicale: produce il noto effetto 
di variazione ritmica del volume sonoro. 

II tremolo è stato uno dei primi effetti utilizzati 

negli strumenti elettrici e negli anni 60 era piutto-

sto popolare, tanto che alcuni amplificatori lo 

incorporavano direttamente. Oggi è reperibile 

'orma di pedale inseribile tra chitarra e 

1 batore, ma trovarlo non è facile perché i 

i-tori sono orientati a produrre i più noti 

ch7i-- e distorsori che sicura-

i IiLL - iù il suono, ma che ormai 

721.. 

:F!") 1'••• :.) tanto unaesecuzione 

• ,i - ro vecchio tremolo" non 

- • tocco di originalità per le 

- : 1 "1, ...IR... •:; • 

;L 

1-9V 0— 

I 

figura 1 - Schema elettrico del tremolo. 

montaggio con esito positivo anche a chi è aile 

prime armi col saldatore. 

Circuito elettrico 

II segnale viene applicato alla base di un 

comune transistor NIPN, Ti, che lo invia all'uscita 

senza nessuna amplificazione, cosicché, inse-

rendo o disinserendo l'effetto, non si hanno varia-

zioni di livello. 

Come è noto, l'amplificazione data da un tran-

sistor dipende dal rapporto tra la resistenza di 

collettore e di emettitore; nel nostro caso R3 e R4, 

che hanno lo stesso valore. Se viene diminuita la 

di emettitore, il transistor amplificherà 
e. 

sostituisce R4 con un potenziometro e si 

t arnativamente il suo cursore da un estre-

R10 

R11 
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Cl = 
c. - 1 p.F 
C4÷Ub = iû1iF 
C7 = 100e 
08 = 100nF 
R1 = 100k12 
R2 = 47k11 
R3 = R4 = 4,7k1.2 
R5 = 15k1-2 
R6 = 22kS2 trimmer 

(JD 

N 
(I) 

0) 
0 

CD 

R7 = 5,6kS2 
R8 = 2,21,d2 
R9 = 12k1 
R10 = R11 = 47kS2 
P1 = 100k12 
P2 = 47k12 
Ti = BC547 
T2 BF244 
IC1 = LM358 
Si = interruttore semplice 
S2 = interruttore presa jack 

figura 2 - Disposizione componenti. 

sponibile all'uscita 7 di ICl. Tale onda è regolabile 

in frequenza tramite P2 ed è applicata al gate di T2 

tramite P1 e 04. P1 serve a regolare la profondità 

dell'effetto: infatti un'onda ampia produrrà una 

variazione di resistenza tra source (s) e drain (d) 

del FET più elevata e una maggiore escursione tra 

ampiezza massima e minima del livello sonoro. II 

cohdensatore 04 elimina una componente conti-

nua (4.5 volt) sovrapposta all'onda triangolare e 

presente a causa del particolare tipo di alimenta-

zione adottato per ICl. 

Gli amplificatori operazionali hanno bisogno di 
una doppia alimentazione per svolgere corretta-

mente il loro compito: una tensione positiva al 

terminale 8 (nel caso di un doppio operazionale, 
negativa al termina-

l- j uestacomplicazione 
1'12 •i:• pile contemporanea-

- - - • "virtuale" tra il 
it) di una pi la, cosicché 

l'operazionale potrà "leggere" lo zero come una 

tensione negativa. 
Nel nostro circuito ció è ottenuto mediante 

R10, R11 e 06. Le due resistenze, di uguale 

valore, producono, nel loro punto di unione, una 

tensione pari a metà di quella di alimentazione e il 

condensatore livella tale tensione impedendone 

figura .  il segnale dello strumento. 

mo all'altro, si ha l'effetto di variazione di ampiez-

za del segnale, cioè il tremolo (ricordiamo che il 

vibrato è invece una variazione di frequenza della 

nota emessa). Se al posto del potenziometro 

mettiamo un FET il cui gate è pilotato da un 

oscillatore, l'effetto si ottiene automaticamente. 

L'osciltatcc• 'ingolare, di-

variazioni sotto canco. 

Tale tensione, applicata agli ingressi 2 e 5 di 

IC1 è la massima "virtuale" di cui l'integrato ha 

bisogno. Esso produrrà quindi un'onda triangola-

re con picchi al di sopra e al di sotto di questa 

tensione, come si vede infigura 3. Eliminando i 4,5 

volt si ha un'onda adatta a pilotare il gate del FET, 
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e per questo basta un condensatore che blocca 

le tensioni continue, ma non quelle alternate, tipo 

l'onda triangolare. 
Per funzionare correttamente il FET ha bisogno 

anche di un preciso valore di tensione continua al 

suo gate (polarizzazione) e a questo presiedono 

la resistenza R5 e il trimmer R6. II trimmer va 

regolato, una volta terminato il montaggio e mes-

so in funzione l'apparecchio, per ottenere il mi-

glior rendimento sonoro possibile, cioè elevata 

profondità di modulazione senza rumori indeside-

rati. Se la polarizzazione del FET non è corretta, si 

sentirà in altoparlante un fastidioso ticchettio do-

vuto ai picchi dell'onda triangolare. 

Infine, Si è interruttore che include ed esclude 

l'effetto senza provocare differenze di livello e senza 

"clic". Non è un vero by-pass, perché il segnale 

attraverserà sempre lo stadio costituito da Ti senza 

peraltro subire variazioni rispetto all'origine. 

Buon lavoro a tutti! 

Bibliografia 
Martin Hartley Jones, Elettronica dei circuiti, Hoepli. 
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ELIVIAN ELECTRONICS s.r.t 

via Medole, 4 - 46100 Montoya 
tel. 0376/350623 - Fax. 0376/220493  

Convertitori statici di impiego generale, ma particolarmen-
te indicati per l'alimentazione di: TV+VTR, piccoli elettrodo-
mestici, lampade di emergenza, condizionatori, etc. 
Protetti contro il cortocircuito ed il sovraccarico, sono 
estremamente atlidabili, in grado di sopportare una poten-
za istantanea (500ms) di ben quattro volte la potenza 
nominale, consentendo l'al imentaz ione di numerosi 
dispositivi. 
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- ASSenZa CI manutenzione 
- Elevate silenziosità 
- Ample gamma di modelli con potenze da 100W a 2kW 

PER LA MONTAGNA, IL CAMPEGGIO, IL LAVORO, IL 
TEMPO LIBERO E PER MOITE ALTRE APPLICAZIONI 
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Maponibill anche Carimbatterle profesodonali 
ed accemori per impianti fotovoltaici 
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fi SEGUITO IFORTE IHOHES111 Dit PARTE DEI Lerrom HI 
la Redazione ha sensibilizzato la disponihilità di alcuni Autan  he da ora 
potranno torn ire in KIT i seguenti progetti pubblit-ati: 

KAI Versatile ampli stereo per auto 135+135W riv. '2/93 £ 35L.001I ;490.300, 
KCI AcquIsizIone datl tramite porta parallelu riv. 9/93 7, .- -. ( 
KD6 Interruttore preferenziale di rete :iv. 5/9. £ Y5.01.10 (11.5C 0r .11'Srli' 
KD23 Inseritore di rete morbldo (escl. dissip.: (iv. 7-8/5vi i. 35.001 see, i) 
KD29 Filtro di rete riv. 11/i-i. 7. 60.JUI ..it: ' ') 
KD2 Lampada di emergenza con hutt. e lamp. riv. ,i/86 £ 40.9no 'e.cor.) 
KD37 Lampeggiatore dl soccorso (con batt. e iumoada) riv. t 1/93 £ 79.01 -g9..00t. ) 
KD4 Inverter switching Dc/Dc (escl. dissip.) 4 . 1 '/87 £ 95.000 (-2C 000; 
KD19 Convertitore Dc/Dc senza trasfurmatore riv. /s'l à. 85.000 't.r.001 ) 
KD42 Convertitore Dc/Dr. perr I impll vnlvolare iv. 9/97. £ 19b.UOU (241., hOr: 
KD5 Bentornatc. stufetta r!v. 2165 £ 150.000 (195.000 
KDI 1 S.O.S. ossido di carbonic riv. .. Ir" £ rr..t.,..A., (Ç 1.0011: 
KDI2 Gas Alarm 4 . 12/90 £ 70.00 9r,,.°01 , 
KD22 Segnalatore blackout per Freezer riv. i-U, . ! : ›b.U00 (11/ (101 
KD46 Anticalcare elettronico (escl. dissip.) rN. 12/9: , £ 75.000 (95.00C; 
KDI3 Rivelatore dl strada ghiacciata riv. .1. . 'TACO .i.u.. , 
KDI Interfono per muto e moto con micro ed nitIlp . rl*,. 3/ ' J £ 59.e"  
KD35 Viva voce RTx in auto ri‘. J0/93 £ 55.1100 ','Ç. . 
KD15 Ire festoni festosi ... 2/1-12 £ 4 .U00 (e43.0J0) 
KD24 Light Gadget ,iv. 7-8/52 £ 4G.00(, .,..i5. ' 
KD27 Lucl untipsichedeliche riv. 7-8) . £ 38.non (41.. 11 
KD31 Effetti disro in cnsa ri. ,. ' '!"3 . ' 42 MO (52.Cr_3) 
KD4I Lucl rotanti 6 ch. riv. ---- £ 50.000 (70.000) 
KD18 Depilatore elettronico (escl. puntall) riv. 6/92 £ 29.500 (39.500) 
KD14 Magneto terapia portatile riv. 1/92 £ 69.000 (79.000) 
KDIO Misuratore di tasso alcoolico av. 7-8/91 £ 105.000 (140.000) 
KD28 Neversmoke antifumo (escl. puntale) riv. 9/92 £ 47.500 (57.500) 
KD20 Stimolatore anticellulite 4ch. (escl. puntall) rIv. 6/92 £ 85.000 (100.000) 
KD26 Antlstress elettronico (escl. cuffie e placchette) riv. 7-8/92 £ 35.000 (45.000) 
KD30 Magnetostimolatore analgesico rIv. 2/93 £ 50.000 (70.000) 
KD9 Chlave elettronica resistiva riv. 7-8/91 £ 39.000 (49.000) 
KD2I Modulo allarme bilanciato 4 linee riv. 7-8/92 £ 75.000 (95.000) 
KD33 Telecomando via telefono (Rx) riv. 7-8/93 £ 170.000 (200.000) 
KD34 Telecomando vio telefono (Tx) av. 7-8/93 £ 34.000 (40.000) 
KDI6 Termostato ad onde convogilate (Rx) riv. 3/92 £ 65.000 (85.000) 
KD17 Termostato ad onde convogllate (Tx) riv. 3/92 £ 45.000 (65.000) 
KD3 Antifurto elettronlco per abitazione escl. ball. riv. 7-8/87 £ 85.000 (120.000) 
KD8 Antifurto elettronico per abltazione riv. 7-8/91 £ 50.000 (70.000) 
KD43 LASER 20mW completo (solo montato) riv. 11/91 £   (1.450.000) 
KD44 LASER 35mW completo (solo montato) riv. 11/91 £   (1.650.000) 
KD45 LASER 50mW completo (solo montato) riv. 11/91 £   (2.150.000) 
KD38 Effetti laser 2 maton i rotanti (con 2 n-totori) rIv. 12/93 £ 95.000 (130.000) 
KD39 Effetti laser ritmo musicale (con I motore) riv. 12/93 £ 86.000 (170.000) 
KD40 Effettl laser scanner (con 1 motore) av. 12/93 £ 130.000 (130.000) 
KD32 Ampli pocket 40 W (escl. dissip.) rIv. 5/93 £ 50.000 (70.000) 
KD36 Ampli P.A. 40/45W (escl. dissip.) rIv. 11/93 £ 50.000 (70.000) 
KD47 Ampli 50+50W per auto riv. 3/93 £ 160.000 (220.000) 
KD48 Preampli differenziale stereo riv. 3/94 £ 50.000 (70.000) 
KD7 Sensore dl campo elettrico riv. 6/91 £ 29.000 (39.000) 
KD25 Preciso termostato riv. 7-8/92 £ 45.000 (55.000) 
KSI Frequenzimetro 600 MHz (montato) riv. 2/92 £   (190.000) 
KS2 Packet Radio riv. 6/92 £ 170.000 
KS3 Packet Radio (versloné per PC) riv. £ 190.000 
KS4 Interfaccia FAX riv. 5/93 £ 25.000 

, LE REAUZZAZIONI SONO GARANTITE DAGU AUTOR! 
Per informazioni o richieste mettetevi in contatto con la Redazione di Elettronica FLASH 

via G. Patton, 3 - 4-0133 Bologna - telefono e fax 051/382972 
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3a puntata 
Procedura per la creazione 

dei moduli per OrCAD PCB II 
La OrCAD System Corpo-

ration fornisce circa 300 moduli 
assieme al pacchetto PCB, pert 
essi non sono sufficienti a copri-
re tutta la vastissima gamma di 
componenti elettronici esistenti 

in commercio. 
Pertanto è stata prevista la 

possibilità di generare i moduli 
direttamente con il PCB. 

Occorre pertanto avviare il 
programma digitando, dalla 
directory di avvio, PCB. 
A questo punto si avrà la 

cop.ertina del programma: pre-
mere 3 volte enter per arrivare al 
menù principale. 

Selezionare Q (quit), selezio-
nare l'opzione library: a questo 
punto si è entrati nella parte di 
programma riservata alla crea-
zione delle librerie. 

Per prima cosa occorre posi-
zionare i pad (le piazzole dei 

•• ir 
• 

I - .(;% rn-, n 
7F,D0 r;17. 

• 

Come promessoVi affronteremo, per concludere, 
le procedure necessarie alla modifica e alla crea-
zione dei moduli per OrCAD PCB. 

multistrato). 
Descriviamo ora una per una 

le opzioni del menù: 
- READ: serve per leggere le 
informazioni sul pad: sulla parte 
1-- ;• ---2 dello schermo vengono 
. t :m.zzate le dimensioni, il dia-

metro di foratura ecc. 
- WRITE: serve per piazzare il 
pad nella posizione desiderata. 
- ERASE: cancella il pad desi-
derato. 
-PAD REFER.: serve a cambia-
re il numero del pad. 
-TYPE: serve a definire iltipo di 
pad (ovale, rettangolare, roton-
do ecc.) 
-VERTICAL: serve a impostare 
la misura in altezza del pad: una 
volta selezionato appare in bas-
s %13stra la misura impostata 
c•I •ire bianco: agendo sulle 
f '•-•.• alto o basso si imposta i I 

desiderato. 
- IZZONTAL: serve a mo-
c le dimensione orizzon-

t--,T ci pad; il procedimento è 
• .7;2 1.17; ., 

; .1 e.r• 

• L • J•=4;2•rni-
. ni I 

• l•;•••• 
• 7..11 :i•-•-F•-••••u'i•i. • • 

mento di impostazionè è identi-
co al precedente. 
-ORIENTATION: serve a impo-
stare l'orientamento dei pad 
(escluso ovviamente quelli cir-
colari e quadrati). 
- SIDES: serve a specificare i 
lati dove vengono messe le con-
nessioni: se non viene specifi-
cato nulla, il pad pm) essere 
collegato da entrambi i lati (se è 
previsto in fase di esecuzione 
attraverso il menù di set il dop-
pia faccia). 
-UNITS: l'unità di misura: pollici 
o millimetri. 
-ZOOM: cambia la scala di zoom. 

Per generare co rrettame nte un 
modulo occorre prima impostare 
tutte le misure e poi selezionare 
WRITE. 

Quando si seleziona WRITE il 
pad non viene immediatamente 
scritto ma compare un piccolo 
menù con WRITE, ORIGIN UNITS 
e ZOOM. 

Èopportunofissarsi un origine 

 r 

pc; 

z I 
-1 

-1,F;F,. II 17. 
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IMPORTANTE: II primo pad 
del componente (in particolare 
se il componente è un integrato) 
è consigliato impostarlo di for-
ma quadrata (onde evitare di 
confonderlo con altri) in quanto 
vi dovrà essere messa "l'anco-
ra" (il concetto di ancoraggio 
verrà esposto in seguito!). 

Dopo aver piazzato tutti i pad 
si passa al disegno dell'ingom-
bro fisico del componente cioè 
dell'outline. 

Siamo ancora nel menù ri-
guardante i pad. 

Premere esc per andare al 
menù precedente e selezionare 
outline. 

Apparirà un menù con le se-
guenti opzioni: 

WRITE: disegna le I inee che 
formeranno l'ingombro del com-
ponente. 

ERASE: cancerla un tratto 
del la linea tracciata. 

UNITS e ZOOM svolgono lo 
stesso compito espresso pre-
cedentemente. 

Selezionare WRITE per trac-
ciare la linea: apparirà il menù 
nel quale sarà presente anche il 
comando origin che azzera l'in-
dicatore di misura: eseguire 
questa operazione per prende-
re tutte le misure necessarie a 
tracciareilcorretto ingombro del 
componente. 

Per iniziare iltracciamentodella 
linea selezionare begin e NEW a 
ogni cambiamento di dir3zione; 
END per terminare. Premere 2 
volte esc per tornare al menù pre-
cedente. 

Terminato il disegno dell'in-
gombro del componente occorre 
posizionare l'ancora. 

L'ancoraggio è il punto dove 
il componente viene "preso" dal 
computer nelle fasi di sposta-
mento e di piazzamento. 

Convenzionalmentel'ancorag-
gio viene messo sul pin 1 del 
componente. 

Per posizionare 
selezionare anchor, 
cursore al centro del p 
zionare place. 
A questo punto il nostro modu-

lo è quasi finito: basta aggiungere 
il nome e poi salvarlo! 

Premere 2 volte esc per torna-
re al menù precedente. 
I moduli hanno solitamente 2 

nomi, uno che verrà trasformato, 
in fase di caricamento dei moduli 
attraverso la netlist, nel nome del 
componente (R1, R2, Cl, C2, 
IC1...) l'altro invece viene sostitu-
ito con il valore o con la sigla (se si 
tratta di un integrato). 

Per inserire i 2 nomi del modu-
lo selezionare Name e in alto a 
sinistra apparirà la scritta "Name?" 
a questo punto inserire il nome del 
modulo e premere enter. 
A questo punto si vedrà il nome 

appena impostato nel posto ove 
si potrebbe posizionare: per spo-
starlo basta utilizzare i comandi 
del cursore (frecce o mouse). 

Per modificare le dimensioni 
(altezza e Iunghezza) basta sele-
zionare H e selezionare con le 
frecce la lunghezza desiderata, 
utilizzando l'indicatoreevidenziato 
in basso a destra, premere enter, 
per quanto riguarda l'altezza se-
lezionare V e ripetere la stessa 
operazione precedentemente 
descritta. 

Per fissare il nome premere 
enter e selezionare place. 

II secondo nome deve essere 
del tipo R*** T*** IC***. Gli asteri-
schi devono essere messi in quan-
to vengono poi sostituiti con il 
valore del componente (Natural-
mente comparirà solamente il va-
lore. Es.: R*** sarà sostituito e 
diverrà 10k e non RlOk! 

Per impostare il secondo nome 
si eseaue la stessa e identica 

ri_ri. 

I" r " 7- dovrà 

_ are al 
• r areil 

comando QUIT, selezionare 
WRITE e inserire il nome, premere 
enter. 
A questo punto premere 3 vol-

te esc per uscire dall'editor di 
libreria. 

Come modificare un modulo 
precedentemente creato con 
OrCAD PCB 
I moduli creati si possono suc-

cessivamente modificare! 
Una volta individuato il modu-

lo da modificare, utilizzando il si-
stema di visualizzazione prece-
dentemente esposto, è fortemen-
te raccomandato rinominare il 
modulo per evitare di perdere la 
forma orginale! 

Per fare questo basta tornare 
al menù principale del program-
ma, selezionare QUIT e poi S 
(suspended to dos). Tale opera-
zione torna al sistema operativo 
mantenendo il programma in 
memoria. 

Andare nella directory dove 
sono i moduli e, con il comando 
DOS REN (rename), cambiare il 
nome de? file. 

Terminata questa operazione 
digitare EXIT per ritornare al pro-
gramma. 

Quando si è rientrati nel pro-
gramma premere ENTER e sele-
zionare QUIT. 

Adesso selezionare LIBRARY, 
selezionare QUIT, selezionare 
BROWSE e caricare il modulo 
desiderato. 
A questo punto premere 2 vol-

te ESC e apportare le modifiche 
necessarie. 

Érniee  
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seguire a questa "primitiva" tratta-
zione il frutto di ulteriori esperien-
ze dilettantistiche. 

Come accade anche in altri 
campitecnici una esperienza di 
progetto di circuiti stampati con 
il metodo risulterà 
preziosa F :re risultati di 
nuevo. 

Bibliografia 
- Bari L.A., Impariamo ad usare 
OrCADSC ; 
n. 3, Marz.• 

- Casaril i•L; r="z' . • i 
schemael -h,;•:;».-,• . 
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- MartinL .L. :71 T 
E.F. n. 5, Maggio 1993. 
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MADE IN ITALY-SOLD INTHEWORLD 

ECU 4000 DGT 
STAZIONE DI SALDATURA A CONTROLLO DIGITALE 

La stazione di saldatura ELTO è precisa, robusta e 
maneggevole. ll cavo del saldatore in gomma siliconata 
resiste al contatto accidentale della punta calda. 
E' disponibile una vasta gamma di punte di ricambio. 
Stazione termostatica di saldatura con controllo elettronico della 
temperatura della punta saldante.La stazione è dotata di un 
display digitale che permette la lettura continua in gradi C della 
temperatura della punta. E' possibile impostare la temperatura 
voluta (interrutore in posizione SET) e leggere sul display la 
temperatura effetiva ottenuta sulla punta (interruttore in posizione 
READ). Grande affidabilità e velocità di reazione agli sbalzi di 
temperatura.Precisione +/- 1%. Zero crossing. Fornita con 
saldatore modello TC24-50W, completo con punta Duratyp®. 
Caratteristiche: - Potenza max : 50 Watt 

-Temperatura regolabile : da 50°C a 400°C 
- Alimentazione : 220 Volt 

La stazione di saldatura ECU 4000 DGT è disponibile anche nella 
versione FIX , dotata di una chiavetta per evitare ogni accidentale 
variazione della temperatura. 

Richiedete 
no-stro etalogo 
atuitamente L Dipeevte.../ 

Lavora svelto' 
chi usa ELTO 
ELTO S.p.A. - Giaveno (TO) 
Tel. 011-936.45.52 Fax 011-936.45.83 
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by Futura Elettronica 

tutto radiocomandi 
Per controllare a distanza qualsiasi dispositivo eiettrico o elettronico. Disponiamo di una vasta sceita di trasmettitori e ricevitori 
a uno o più canal!, quanati o supereattivi, realizzati in modo tradizionale o in SMD. Tutti i radiocomandi vengono forniti già 
montati, tarati e collaudati. Disponiamo inoltre degli integrati codificatori/decodificatori utilizzati in questo campo. 

RADIOCOMANDI OUARZATI 30 MHz 

Le caratteristiche tecniche e le prestazioni di questo radiocomando corrispondono aile norme in vigore in 
numerosi paesi europei. Massima sicurezza di funzionamento in qualsiasi condizione di lavoro grazie all'impiego 
di un trasmettitore quarzato a 29,7 MHz (altre frequenze a richiesta) e ad un ricevitore a conversione di 
frequenza anch'esso quarzato. Per la codifica del segnale viene utilizzato un tradizionale MM53200 che 
dispone di 4096 combinazioni. II trasmettitore è disponibile nelle versioni a 1 o 2 canali, mentie il ricevitore 
viene normalmente fornito nelle versioni a 1 e 2 canali ma puà essere espanso sino a 4 canali mediante 
l'aggiunta di apposite schede di decodifica. In dotazione al ricevitore è compreso un apposito contenitore 
plastic° munito di staffa per il fissaggio. È anche disponibile l'antenna accordata a 29,7 MHz munita di 
snodo, staffa di fissaggio e cavo. 

FR1711 (tx 1 canale) Lire 50.000 
FR1811 (ix 1 canale) Lire 100.000 

FR18/E (espansione) Lire 20.000 

RADIOCOMANDI CODIFICATI 300 MHz 
Sistema particolarmente versatile, rappresenta il mighore compromesso Ira costo e prestazioni. Massima 
sicurezza di funzionamento garantita dal sistema di codifica a 4096 combinazioni, compatibile con la maggior 
parte degli apricancello attualmente installati nel nostro paese.14trasmettitore (che misura appena 40x40 x15 
millimetri) è disponibile nelle versioni a 1,2 o 4 canali mentre del ricevitore esiste la versione a 1 o 2 
canali. La frequenza di lavoro, di circa 300 MHz, put, essere spostata leggermente (circa 10 MHz) agendo 
sui compensatori del ricevitore e del trasmettitore. Risulta cosi possibile allineare i radiocomandi alla maggior 
parte dei dispositivi commerciali. La portata del sistema dipende dalle condizioni di lavoro e dal tipo di 
antenna utilinata nel ricevitore. In condizioni ottimali la portata è leggermente inferiore a quella del sistema 
quarzato a 30 MHz. 
FE112/1 (tx 1 canale) Lire 35.000 
FE112/4 (tx 4 canali) Lire 40.000 
FE113/2 (ix 2 canali) Lire 86.000 
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viiie preinutu II puindille UC1 IA, III t ill'," natu 
ogni volta che viene attivato il TX. 

FR1712 (tx 2 canal') Lire 55.000 
FR18/2 (ix 2 canali) Lire 120.000 

ANT/29,7 (antenna) Lire 25.000 

•••rrie 

FE112/2 (Ix 2 canali) Life 37.000 
FE113/1 fix 1 canale) Lire 65.000 
ANT/300 (antenna) Lire 25.000 
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TX2C (tx 2 canali) Lire 1,.. 
FT24K (ix 1 canale kit) Lire 
FT24M (1( 1 can. montato) Lire oÉ,Zekt 
FT26K (ix 2 canali kit) Lire 62.000 
FT26M (ix 2 can. montato) Lire 70.000 
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COND 

Ovvero: sei resistenze e due condensatori per 
realizzare con un p.130 un antifurto professionale 
a quattro linee di input, con tanto di chiave resistiva 
e memoria di avvenuto allarme. 

Come promesso nell'articolo di dicembre '93 
rieccomi a vol cc r ira applicazione del AO. 

•!t )n altro che 

L.- . E.".e un micro-
- • L•.É ra 2). 

. con 
in un paio di 

bidine sta nel 

_ I r:: e complicate 
-• 

r Si tratta del 

ri •••••• • •-• - a realizzare 
7 I • •CC. 

ee di ingressi 
? -1.r BO. Qui sono 

n contatti ma, a 

• Jul' 2 •=. essereutilizzati 

infraro:,-; . barriere a 
chi più ne ha più ne metta. II fatto poi 

1: lee 3 e 5 diano luogo ad un allarme 
D mentre le linee 4 e 6 siano ritardate è 

IT.. al programma. 
r: ' • JI 

E J-a . „ 

-.7•• - 

• r.i 7 17 7.2e... ;ieme. 

1. AX di 
• una re-

tit010 di 

•••:` LI 

Giampaolo Magagn-1.' 

La prima operazione consiste nelli 

brazione, ovvero nella memorizzazione de 
della chiave. Quindi la prima volt: cl-? 
tensione al tutto, occorre che sia .17 F:1:eiFi. 

resistenza AX che il ponticello Pl. 
Alla quarta riga di programma 

che la presenza del ponticello viene .-.r 

il programma salta alla routine 

Vedremo quindi accendersi il LED C L'  
punto occorrerà togliere il ponticel.: 
lampeggerà, poi si spegnerà e dal 

piezo GP collegato sul PIN 1 

acustica. 
II valore di RX sarà memorizzat 1- • 

permanente nella locazione 0 della ..1 

significa che anche togliendo I'aIimer. :a 
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• • 'a: :I 27 1.: kLI 

R6 

1PIN 7 

figura 1 

c 
II  

+V 

+V 

PC 

OUT ALLARME 

Rx 
CHIAVE 

R1 -R3 - R4 - R5 R6 - 10k0 
R2 = 470 
Cl = 100nF myrar 
02 = 10µF/16V elettr. 
RX = da 101<s) a 47k12 

= diodo LED 
Pa = Contatti normalmente aperti 
Pc = Contatti normalmente chiusi 
Cp = Cialda piezo qualunquetipo 
PIN 0÷PIN 7 = Collegamenti µBO 
P1 = Ponticello 

-ir 

I LL 

—; 

Ad antifurto attivato (LED ac :Jig; 
chiudereverso la ri ' ̂ '-; 

istantanea). 
immediatamente ,:L_ 

I. 
;7 ;:_e2f 71.23:t_; 

07. ": . :1 D_CJI 5: I z, 

1 n •• '1 

• 1 ra: 

.......... 

n r • 
.; •._ r IL • I - to, u•. 

:. • 

a .fyi • • -•f•,• •: 
ai ic iLatuata.). Ii piCcú uui liii IL,tI au' c;;;ciLuru u; ; 

BEEP BEEP continuo della durata di 10 secondi. 
Siamo nella fase di "preallarme". I 10 secondi 

11 

z CE ..-. 

 
 
C
d
 

If) r•-• 

I— 
I— 
cE CL CL 0_ 
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sono stabiliti anche qui da un ciclo FOR/NEXT e 
dalla variabile B6 = 38. Dopo la fase di preallarme 
si passerà all'allarme di cui sopra. In un qualun-

que momento (standby, preallarme, allarme) in-
serendo RX l'antifurto si disattiverà immediata-
mente, cosa segnalata dallo spegnimento del 

LED. 
In più, se nel frattempo si era verificata una 

condizione di allarme, ne saremo informati nel mo-
mento in cui disattiveremo l'antifurto inserendo RX. 

Oltre al solito spegnimento del LED, dal pieza 
uscirà una lunga nota continua. Se ad antifurto 

attivato provate ad inserire una resistenza diversa 

dirs=%10000100 
pins=0 
pause 1000 
if pin1=0 then calibrazione 

start: read 0,1°0 
gosub chiave 

accensione: high 2 
if pin3=0 or pin5=1 then allarme 
if pin4=0 or pin6=1 then preallarme 
gosub chiave 
if b1 >b5 then allarme 
if b1 <b4 and b1>3 then allarme 
gato accensione 

preallarme: for b6=1 to 38 
sound 1,(120,20) 
pause 50 
gosub chiave 
next 

allarme: b2=1 
high 7 
for w4=1 to 2000 
gosub chiave 
next 
low 7 
gota accensione 

spegnimento: low 2 
low 7 
if b2=0 then start 
sound 1,(120,255) 
b2=0 
gota start 

inizializzazione 

'Se P1 inserito salto a calibrazione 

'Test linea istantanea 
'Test linea ritardata 

`Se RX diversa da valore 
`memorizzato, allarme immediato 

'Temporizzazione 10 sec. 

'Allarme con temporizzazione 30 sec. 

figura 4 - Listato. 

Marzo 1994 
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b5=b0+10 
if bl >b4 and bl <b5 then spegnimento 
return 

'LE 171 
-7.1 • ,; : • 

'0 uelict 

'Subroutine lettura chiave RX 

_ EX, partirà immediatamente l'allarme. È tutto. 
I Dr completare il "vostro" antifurto aggiungete 
sirena elettronica ed eventualmente dei 

Per alimentare il tutto basatevi sul consumo 

if:Jib sirena e dei sensori, il p(130 nei momenti di 

appetito arriverà a ciucciarvi circa 2 mA! 

I più creativi potranno arricchire di funzioni 

tenendo a bada il saldatore e avventan-

si sulla tastiera del proprio PC. 

Ad esempio si potrebbe aggiungere un conta-

;-..-e per cui, dopo un certo numero di tentativi di 

r!i3inserire l'antifurto con una resistenza diversa 

2.2 AX, il tempo di allarme diventi molto più lungo, 

. inoltre, durante l'allarme, non sia possibile 

3inserire l'antifurto. 

Oppure si potrebbero contare gli avvenuti al-

'mi e, al momento del disinserimento, anziché 

suono lungo come è previsto ora, avere 

BEEP quanti sono stati gli allarmi. E poi... 

voi. 

erto è che con la potenza del µBO, inserire 

, -D anche sostanzia.li e complicate, 

gnificare semplicemente aggiun-

. poche righe di programma. 
nto, e a presto. (P.S. 111.00 si trova 

_ .ttronica, 051/550717).   

el-1ST!» APPARA 
fl En I I 

unetironica 
Blocco telefonico per 144 e 00 £ 70.000 
Carica batterie superautomatico £ 150.000 
Piastrina 120 ch. per C.B. £ 25.000 
Telecomando senza mani TML per RTx £ 130.000 
Inverter 300 W/12 Vcc £ 450.000 
Inverter 500 W/24 Vcc £ 600.000 
Riduttore di tensione 24-12 Vcc/15A £ 130.000 
Riduttore di tensione 24-12 Vcc/30A £ 210.000 
Alimentatore superprotetto 13,8 Vcc/5A £ 90.000 
Alimentatore superprotetto 13,8 Vcc/10A £ 150.000 
Alimentatore superprotetto 13,8 Vcc/20A 
Modulo Tx VHF a PLL 100mW 
Modulo Rx VHF a PLL 
TNC Packet per Radioamatori 
MDM 1200 Modem via radio per PC 
MOM 2400 Modem per PC in VHF 
CIPS - Motivi musicali dal PC £ 100.000 
Sistema di blocco per moto-acqua 1b.+1r. £3.000.000 
Telecomando Gru 16 ch ad alta immunità £4.000.000 
Sono disponibili schede e C.S. per radioamatori 

£ 490.000 
£ 190.000 
£ 230.000 
£ 250.000 
£ 180.000 
£ 550.000 

Richediete il ns. listino allegando lit 2.000 
in francobolli. 
Spedizione del materiale in contrassegno 
e sconti peririvenditori. 
Ordini tel. o fax allo 0721/34850, oppure 
per posta al nostro indirizzo. 
CPM Elettronica-via Sara Levi Nathan, 30-

61100 PESARO 

M 
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KENWOOD TM741 E 
AND HIGH SPEED PACKET RADIO: 
Yet Another modification 

Giuseppe Luca Radatti, IW5BRM 
Valerio Vitacolonna, IK6BLG 

I precedenti articoli dedicati all'argomento High 
Speed Packet, hanno incontrato un notevole suc-
cesso. 

Lo testimoniano, infatti, le numerase lettere e 
telefonate che sono giunte in Redazione. Alcuni 
Letton, comunque, hanno fatto notare che sia il 
TS790 che l'FT736 non sono particolarmente dif-
fusi tra i radioamatori, a causa del loro elevato 
costo, anche se pienamente giustificato dalle 
eccellenti prestazioni. 

Trattandosi, poi, di apparecchi multimode (FM/ 
SSB/CW) essi sono utilizzati prevalentemente per 
applicazioni molto particolari quali, ad esempio, 
le comunicazioni via satellite e/o via tropo. 

Per questo motivo abbiamo deciso di occu-
parci di qualche apparecchio veicolare, d _ 
zo un po' più abbordabile e, di conseguen 
diffusa. 

In questo articolo ci occupci amo del Kenwood 
TM741E, appar€ À •;. f.r he se oramai so-
stituito dal sua fr, ,T •74 -41 he, elettricamen-
te parlando, è p [r2 D nti co, è notevol-
mente diffusa e -r.t . ir Aioamatori. 

Prima di addE è d'uopo 
un particolare rin, Antonio, IW6NBX 
che ha messo gentilmente a disposizione il pro-
prio TM741E per le sevizie. 

Questo ricetrasmettitore veicolare, come già 
analizzato in E.F. n. 10/91 è costituito da un 
blocco frontale contenente tutta la circuitazione 
digitale (CPU, display, comandi etc) e da due otre 
(il terzo è opz ..7. 7' ioduli dedicati, ognuno, ad 
una banda 
• D base, pertanto, all'interno 

1, I enti ben due trasmettitori e 
-1 • .7:: ?, indipendenti tra di loro. 

figura 1 - II Kenwood TM741E. 

Ores co OTSS co :.àée 

Conn IÀr n rt L'EP 
..1.0 LI Li .21-I LI LI ',,*,>? 

t‘,7e 
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5 It: 0. 1 HUY AVNI 
MID.LOW 
SWITCHING  

o 

a 

Peb  
I lzLJ 

Wt • D11. 
837 155)64 
o 

010 
2SAI3621Y 25811195 

C61 
Il  

47 I6V 

839 10K R40 I 
NY, • 

012 
DTCI4 4WK e 

643 

to 

014 
25C2712 (Y 

QI3 
25 027121Y) 

010 —14 (sw 

IC 5 KCD 0 4 

_ 
Z — 

.... 
00 
X 

2 3 4 5 

• 

.1 j. 'TT i T I. 

C30 
39P 

4-1F-• 

o fswl 

e • 

R90 
220 S. tf.l 0-

figura 2 - Stralcio di schema elettrico relativo al modulo VHF ( & t 

occorre intervenire per l'esecuzione della modifica in ricezioi 

Sebbene, if traffico packet ad alta velocità si 
svolga quasi esclusivamente in banda UHF, ab-

biamo pensato di complicare leggermente la 
modifica in modo da poterla estendere ad ogni 
banda disponibile nell'apparecchio? 

Ció per off rire la massima flessibilità d'uso. 
Dopo questa breve introduzione, vediamo di 

addentrarci nei dettagli. Sinteticamente, la modi-
fica è sempre la stessa essendo virtualmente 
indipendente da apparecchio ad apparecchio. 

Per quanto riguarda la ricezione occorre pre-
levare i segnali di bassa frequenza direttamente 
dalle uscite dei circuiti discriminatori in modo da 
evitare il passaggio attraverso tutti gli stadi di 
filtraggio, deenfasi, clipping e amplificazione che, 
essendo originariamente progettati per applica-
zioni in banda fonica (300÷300OLL' 
bero attenuazioni, ritardi e sfasa =`,1 
pedire il corretto funzionamento 

Per lo stesso motivo, in trasmi 'o- 1 -,1!-• 
proveniente dal modem, di rivE 
dovrà essere iniettato direttamE 7.0%1 1. o 
modufatore FM, 

Vediamo, ora, come fare. 
Occupiamoci, per prima cosa, 
Nella figura 2 è visibire lo str.;::;i' a 

elettrico relativo al punto su cui occorre interveni-
re per effettuare la modifica in ricezione. 

Sfortunatamente, la necessità di racchiudere un 
numero elevato di circuiti in uno spazio alquanto 

angusto, ha costretto i progettisti derla Kenwood a 

ene identificato il punto ove 

fare _7. i :f 14'1. :fun ibridi dedicati posizionati 

• • r Jito stampato principale. 
Uno di questi, siglato KCD04 (105 sullo sche-

ma elettrico) svolge funzioni di IF e discriminatore. 
Questo ibrido è visibile nella macrofotografia di 
figura 3. 

Anche senza rimuovere l'ibrido dal circuito 
stampato, è facilmente identificabile, sotto uno 
strato di resina nera, un circuito integrato SMD a 

16 pin. 
Di questo chip, occorre individuare il pin 9, che 

è l'ultimo situato superiormente verso il centro 
dell'ibrido stesso. Per mezzo di una lama da 
bisturi o altra punta affilata, si raschia la resina in 
modo da scoprire il pin dell'integrato. 

Si prepara, quindi un pezzetto di cavetto 

1 43 

figura 3 - Particolare dell'esecuzione della modifica 
per la ricezione sul modulo VHF. 

ELEI11,"IMICA   
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schermato miniaturizzatoe, per mezzo di un saldatore 
a puntafinissima e molto calda, si salda velocemen-
te il conduttore centrale der cavo schermato al pin 9 
del chip precedentemente preparato. 
È necessario che il saldatore sia ben caldo e che 

la saldatura venga eseguita con rapidità, in quanto 
il circuito ibrido è realizzato su supporto di alumina 
(ceramica) che dissipando cabre, potrebbe creare 
qualche problema in quanto tende ad abbassare la 
temperatura della punta e a creare delle ottime 
"saldature fredde". 
È pertanto estremamente importante che la sal-

datura venga effettuata nel minor tempo possibile 
per mezzo di una punta moito calda. 

La calza del cavetto schermato puà essere sal-
data a massa, in basso sulla piastra madre, ra-
schiando leggermente una piccola area di solder 
resist, prestando attenzione ad evitare che eventuali 
filetti della calza vadano a toccare in punti non 
elettricamente collegati a massa creando cosi dan-
nosi cortocircuiti... 

Temporaneamente l'altra estremità del cavetto 
schermato verrà cosi lasciata libera. 

Per quanto riguarda la trasmissione, invece, le 
cose sono più semplici. 

7-3580 -XX) 0-12 :741A , 741E,641A 

855 
470 

R57 0 TP2 
11.1 

256208191 1, 019 

BUFFER • 

Ice_ 14 
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e--1 
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5P 
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10P 

  LO 
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VG0. 
I'LL 
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XI 
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IC 
I04 948F 

1 IR 
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dD 

5C 

MO 

IOC 

NC 

X/ 

NC 

X0 

CV 
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EP 

2 

De .U .518.11 R6 
7 

DI3 -.ve 
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—J 

c 2 LA5010 
8 

16 

12 

10 

SHIFT 
REGIS-
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IFILTERI-e ̀:`" 
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2 C 7 5 121.11 22 

o-F 
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110v ovni 

? 

figura 4 - Stralcio di schema elettrico relativo al 
modulo VHF (144 MHz) su cui viene identificato II 
punto ove occorre intervenire per l'esecuzione della 
modifica in trasmissione. 

figura 5 - Particolare dell'ibrido KCH05 appena ri-
mosso dal circuito stampato principale in attesa di 
ulteriore vivisezione. 

Nella figura 4 è 71.• • '17: - -; 
schema elettrico 
modulatore. Non è 
alcun modulo ibrido 

Cià, in quanto, il '17 .17 1 1.1 r-5 
modulazione FM è d, n.s J,7; „r „ pl, 
MO del VCO contenuto all'interno del modulo ibrido 
KCH05 (IC11). 

Questo moduletto, anche se si presenta con un 
aspetto molto innocente, è, in realtà, parecchio 
complesso. 

Si compone, infatti, di ben due circuiti stampati 
donhia faccia (con i componenti su entrambi i 

ircuito stampato) sovrapposti a formare 
▪ vich. 

L' • Icrofotografie di figura 5, 6 e 7, mostrano, 
▪ cosa i progettisti Kenwood sono riusciti ad 

p un banale scatolotto di lamiera di poco più 
:11 I:e cubi. 
• amo, tuttavia, precisare che non è asso-

figura 6 - Particolare dell'ibrido KCH05 che mostra il 
primo circuito stampato rimasse dal sandwich. No-
tare, sulla destra, il circuito integrato PLL M56760. 

Marzo 1994 
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figura 7 - Anche il secondo circuito stampato è stato 
rimosso e si rende visibile il circuito relativo al VCO 
vero e proprio. Notare le microinduttanze SMD av-
volte con filo praticamente invisibile su supporto in 
ceramica. 

lutamente necessario aprire il modulo VCO. 
Abbiamo voluto farlo, comunque, soltanto per 

studiare approfonditamente il funzionamento di 
questo apparecchio. 

Ritornando al nostro varicap, il punto più co-
modo su coi iniettare il segnale è rappresentato 
dal pin MO del modulo ibrido KCH05. 

Anche in questo caso è necessario utilizzare 
tto schermato sottile quale 

-1 ricezione. La calza del cavo 
come 

1J: •; r 0 della 
ta. nelle 

r r. 
di figu-

rz, C, 1,3r 

figura 8 - Particolare del punto su cui viene iniettato 
segnale audio proveniente dal modem per essere 

trasmesso. 

Con questo, la modifica per quanto riguarda la 
banda dei 144MHz pub dirsi conclusa. 
I due cavetti schermati, devono essere portati 

all'esterno del modulo attraverso l'asola nella quale 
è alloggiato il connettore multipolare che 
interconnette il modulo anteriore di controllo. 

Per far si che i cavi possano uscire liberamen-
te, è necessario tagliare e rimuovere le due guide 
di plastica sui lati esterni del connettore maschio 
posto sulla scheda di controllo. 

Vedasi, a tal proposito, la macrofotografia di 
figura 9. 
A questo punto, il modulo VHF pud essere 

figura 9 - Particolare del connetto 
connessione tra il modulo di banda e 
controllo. Notare le linguette esterne 
asportate per permettere la fuoriuscita 
schermati dal modulo di banda. 

rich iuso stringendo afondo tutte le vit. 
lo schermo superiora Vediamo,.ora, r 
del modulo UHF. 

e al sol'r .1•1 • 
._. .• • . 31 : 

IF :`531.1!. • 
r.r; f ••• • • ! 7; 

• 

I.7 I.J .T7 r"::" '. 

I 1: ':..1 t ru1 

II 

lu vhf-. 
Per quanto riguarda la trasmissione, in figura 

12 è riportato il solito stralcio di schema elettrico. 
Alla stessa maniera del modulo VHF, il segnale 
dovrà essere applicato sul pin MO del VCO ibrido 
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figura 10 - Stralcio di schema elettrico relativo al 
modulo UHF (430 MHz) su cul viene identificato il 
punto ove occorre intervenire per l'esecuzione della 
modifica in ricezione. 

1.: 

11.!. .711mento, tuttavia, contra-
FidlflelIU1 d udli1u 1.d.110 precedentemente, non è 
ancora possibile richiudere il modulo UHF, in quanto 
occorre intervenire su altri punti. 

Attraverso il modulo UHF, infatti, dovrà passare il 
c :.7. ' dal TM741E per 

.  L •!: . 

r . • • I . inserire attraverso 
il l i ;%=.7. t,r, lato posteriore di 
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Jarticolare del prelievo del segnale audio 
rsnotn orn1 rifts ihrirtn IrrIntis 

-XX) 0-12:_;„41-1e-440S -22:74IA/2 - 

41  
80 I 

CI 
OP 

C42 
(OP 

PLL 

r(21- 5C 

3 CD --n  
X2 

MO 

12.81.1H1C 2- 4 30/40 

_t 
C:3 

TC3 
10P 

IOC 

XI 13CL 

„ R43 

.3 7,11  4r° 
C43 
.001 _9_ _ 

(ST) - 

CV — 

E — 

HT 

IC 10 
ECHO? 

C44 
6P 

84 

n C47 rTJ .00 

o 

C45 
.001 

-1 4 5V 

C46 LIS: 
15P len 

Q18 

o 

99 

rr-1 • 1 [ 11._ 
I 

rn1 

.1.1+ 

figura 12 - Stralcio di schema elettrico relativo al 
modulo UHF (430 MHz) su cui viene identificato ii 
punto ove occorre intervenire per l'esecuzione della 
modifica in trasmissione. 

plastica andrà rimossa per circa 1 cm immediata-
mente dopo l'ingresso del cavo all'interno del modu-
lo e saldato a massa in modo da effettuare, oltre al 
collegamento elettrico, il fissaggio meccanico del 

tutto. 
Vedasi, comunque, la macrofotografia di figura 

15 per r.•.hiarimenti. 

Saldanr?. Dalza del cavo a massa, occorre 
prestare le attenzione ad evitare che il 
cabre del i. I ore possa sciogliere l'isolante dei 
cnncli Mori ..li e creare cortocircuiti tra di loro. 

▪ r7otivo, dopo aver terminato questa 

buona regola controllare con un 

▪ za di cortocircuiti potenzialmente 

i° TM741E. 

figura 13 - Particolare del punto su cul viene iniettato 
il segnale audio proven .idem (modulo 

Nintare che qui b..Mzzato cavetto 

di tei)).  

'ac_ 
 ELL111:41«CA 
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figura 14 - Particolare dell'ingresso del cavo 
multipolare all'interno del modulo UHF. Notare il 
passante originale in gomma, forato per permettere 
il passaggio del cavo. È estremamente importante 
utilizzare un cavo multipolare di tipo miniatura. 

Il cavo multipolare, quindi, prosegue verso la 
parte anteriore del modulo "slalomando" tra i 
componenti (vedi macrofotografia di figura 15) 
fino ad uscire anteriormente da un lato del 
connettore multipolare che unisce il modulo UHF 
al modulo di controllo. 

Anche in questo caso, come giàfatto in prece-
denza a proposito del mod ufo VHF, che permette 
la fuoriuscita dei cavi dal modulo, le linguette in 
plastica agli estremi del connettore dovranno 
essere rimosse. 

Vedasi, a tal proposito, la macrofotografia di 
figura 16. 

figura 15 - Particolare del cavo multipolare all'interno 
del modulo UlAF. Notare come immediatamente 
dopo l'ingresso all'interno del modulo, la guaina in 
plastica sia stata asportata per circa 1 cm e la calza 
sottostante saldata a massa sul circuito stampato 
principale. 

figura 16 - Particolare del modulo UHF nel quale si 
intravede il cavo multipolare che esce dal modulo 
sulla sinistra. 

La calza, come visibile in figura 16, viene 
tag liata in modo da terminare vicino al connettore, 
dopodiché, tutti i conduttori del cavo multipolare, 
dovranno essere portati all'esterno del modulo 
per i van i collegamenti. 

Degli otto fili disponibili, due dovranno rientra-
re all'interno del modulo UHF dal lato inferiore. 
Vedasi a tal proposito la macrofotografia di figura 
17 che mostra una veduta globale del TM741E dal 
lato inferiore. 

Di questi due f if, uno, relativo al segnale audio TX 

per la banda UHF, dovrà essere collegato sul VCO 
come descritto in precedenza a proposito del modu-
lo VHF (Vedi macrofotografia di figura 13). 

Nelle macrofotografie di figura 13 e 17, si vede 
che, tuttavia, a differenza di quanto fatto all'interno 

figura 17 - Veduta complessiva del TM741E dal lato 
inferiore. Notare i due collegamenti, eseguiti sul 
circuito stampato del modulo UHF relativi alla tensio-
ne di alimentazione (a destra) e a segnale audio TX 
(verso il centro). 

11[111-1-WECA   
e'er' 
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figura 18 - Particolare del prelievo della tensione di 
alimentazione per la scatola di commutazione. Nota-
re la pista di spessore superiore aile altre. 

del modulo VHF, non è stato utilizzato un cavetto 
schermato. 

Essendo il punto di collegamento relativamente 
vicino al termine della calza del cavo multipolare, 
non è stato ritenuto necessario utilizzare cavetto 
schermato. 
I pignoli, comunque, potranno utilizzare anche 

per questo collegamento, un cavetto schermato. 
In commercio, esistono anche dei cavetti 

schermati microminiatura unipolari (individualmente 
schermati) racchiusi successivamente in un'unica 
guaina. 

Questi cavi, di solito utilizzati per le reti Ethernet, 
sono abbastanza difficili da reperire, poco flessibili e 

molto costosi. 
Indubbiamente, luso di un simile cavo risulta 

preferibile in quanto non è poi necessario effettuare 
alcuna giunta, tuttavia, non sappiamo se il gioco vale 
la candela. 

Volendo realizzare qualche cosa di simile in 
casa, secondo l'oramai sempre più raro "Ham Spirit", 
è possibile partire da normale cavetto schermato 
miniatura unipolare raggruppandone un fascio den-
tro un sottile tratto di guaina termorestringente. 

L'altro filo, portato in precedenza sul lato inferiore 
del circuito stampato del modulo UHF, verrà utilizza-
to per la tensione di alimentazione per la scatola di 
commutazione che verrà descritta in seguito. 

Per fare cio, si individua la pista connessa diret-
tamente alla tensione positiva di alimentazione e si 
salda su detta pista il filo. 

La pista, visibile nella macrofotografia di figura 18 
è facilmente individuabile in quanto ricoperta da uno 
spesso strato di stagno vista la notevole corrente che 
la deve attraversare. 

Prima di chiudere il modulo UHF è bene ricordar-
si di collegare il cavetto proveniente dal circuito 
discriminatore ad uno dei conduttori centrali del 
cavo multipolare. 

Al termine di questaoperazione, anche il modulo 
UHF puà essere richiuso. Rimane, ora, soltanto la 
parte relativa al circuito del PTT. 

Nella figura 19 è ríportato lo skald() di schema 
elettrico del modulo di controllo con indicato il punto 

figura 19 -S ralcio di schema elettrico relativo alla control unit del TM741E con evidenziati i punti su cui eseguire 
la modifica. 

Marzo 1994   11511,e1M 
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su cui occorre intervenire per iniettare il segnale PTT 
proveniente dal modem all'interno del TM741E. 

La modifica del circuito PTT, si articola in due 
parti: 

Oltre ad iniettare il segnale proveniente dal modem 
sul circuito PTT del ricetrasmettitore, è necE 
si che il segnale audio proveniente dal r 
dell'apparecchio, venga in qualche modc 

Se cosi non fosse, gil eventuali rumori e 
captati dal microfono durante la trasmi Ir, 
packet andrebbero a miscelarsi con il seç [ 
dotto dal modem creando fastidiose int 
arrivando perfino a bloccare il normale I._ 
mento. 

In teoria sarebbe sufficiente, per evitar • . 
ricordarsi di rimuovere il microfono dal 1' 1:4 It 
quando si opera in packet, tuttavia, ri :rz'sa 
sperimentazioni da noi effettuate hanno ri‘ .'1 
eventuale rumore captato comunque attr 
presa microfonica e successivamente ar çriTr 
puà causare problemi. 

La modifica da noi descritta, comunqu, 
lutamente reversibile e non influenza minimamente il 
normale funzionamento in fonia del TM741E. 

È importante notare, infatti, che it circuito 
microfonico viene escluso solo quando viene attiva-
ta la linea PTT proveniente dal modem e non quando 
si agisce sulla linea PH dal microfono (normale 
funzionamento in fonia). 

Dopo questa precisazione, torniamo alla nostra 
modifica. 

Per la modifica sono sufficienti due normalissimi 
diodi al silicio tipo 1N4148. 

II primo viene utilizzato con il suo terminale di 
anodo collegato sul collettore di Q1 per chiudere a 
massa e conseguentemente bloccare il primo 
preamplificatore microfonico, quando il 741 riceve il 
segnale PTT dal modem. 

Attraverso il diodo, infatti, quando viene attiva-
ta la linea PTT proveniente dal modem, la tensione 
di collettore di Q1, viene ridotta a 0.6V (tensione di 
soglia del diodo) valore questo, assolutamente 
insufficiente al funzionamento del transistor am-
plificatore. 

Attraverso il diodo, oltretutto, anche tutto segna-
le di BF proveniente dal microfono, viene 
cortocircuitato a massa. 

Sul diodo varicap dello stadio modulatore, per-
tanto, non giunge alcun segnale. 

Il secondo diodo, invece, viene utilizzato per 

chiudere a massa la linea PTT del ricetrasmettitore. 
Sono necessari i diodi per mantenere elettrica-
mente separati i circuiti dell'amplificatore 
microfonico e del PTT. 

L'use di un diodo al silicio con il catodo posizio-
ne! 

•,ri I.- • •, • .1 . • I 1.-.1•1 17.,' .• • : 

1:.:I ï. " 7 e 
I.:cc,- • • 
I -- .1 / 
. J.: • .%-:•• _ 

- .1 u =_ r • 

• ..; -• •• 1 
1-q•- • . 

- • 
ii-.F1P I T 

- Tjr.. iri • 

11 17- .= .7 I _ 

;(:,_CTIfr- t:: • 

É_ :• I: I 
Lfl JVV U1A-7, ICAVVI • 1,-, •-• 

(oltretutto i microprocessori di ricambio costano 

figura 20- Particolare della realizzazione della modi-
fica del circuito PH. Notare i due diodi al silicio con 
i catodi in comune connessi uno al collettore di Q1 e 
l'altro alla linea PTT. 

parecchio...). 
.7.-.€".r 

assieme, 

i vani 

spezzoni di cavetto provenienti dal modulo VHF ai 
relativi conduttori del cavo multipolare. 

Le giunte, ovviamente ricoperte da un sottile 
pezzetto di termorestringente, o nastro isolante, 

ffl._,Te/il 
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andranno alloggiate nellafessura residua tra i moduli 
di c 4 ---11--1-'10 principale (vedi 
ma ' 

F -(111 filo in tutti questi 
cofl • .2 r J:-• punto, avanza-
re •:.• • . .1 • 

•rir: . • • e terzo modulo di 
bar _L e lasciati libeni 
nell;. Dchio in previsione 
di -2-

= -7 multipolare, ossia 
que- chio verrà, quindi, 
sal( - re multipolare. 

I:7r ii..zzato un normale 
cor I ' • . meglio se di tipo 
cor sono sempre in 
agg..ET. . --ro di utilizzare cià 
che 

.E;; nacrofotografia di 

sui pin del 
connettore è libera. 

Noi abbiamo pensato di standardizzarla secon-
do il seguente specchietto: 

Pin 1 
Pin 2 
Pin 3 
Pin 4 
Pin 5 
Pin 6 
Pin 7 
Pin 8 
Pin 9 

GND 
RX Banda A (VHF) 
RX Banda B (UHF) 
RX Banda C (Opzionale) 
TX Banda A (VHF) 
TX Banda B (UHF) 
TX Banda C (Opzionale) 
PTT 
+12V per l'alimentazione della scato-
fa di commutazione 

Come già detto in precedenza, comunque, 
ognungo è libero di adottare la disposizione che 
vuole. 

8arebbe bene, tuttavía, utílízzare una qualche 
forma di standardizzazione, sia per quanto riguarda 
il tipo di connettore utilizzato che per i collegamenti 
su di essi- .11 ". itercambiare 
eventuE ri o altre 
appareccniarure mociem, scatora ai commutazioni) 
senza dover ogni volta rifare un cavetto. 
A questo punto, il TM741E pug, finalmente, esse-

re richiuso, ma non è finita qui. 
Rimane soltanto l'ultima fatica che consiste nella 
.1 c: I i commutazioni. 

figura 21 - Particolare dei due connettori lasciati 
liben i all'interno del TM741E per l'eventuale colle - 
mento al terzo modulo di banda opzionale. 

All'inizio di questo articolo, abbiamovisto 
stato volutamente deciso di intervenire su ogni •-i.•-
sibile banda operativa del TM741E ivi compreu 
possibilità di lavorare in modo cross band (tras -..-
tere in VHF e ricevere in UHF o SHF o viceversa). 

Nella figura 23 è riportato lo schema elettrico 
della scatola di commutazione da noi realizzata. 

Si tratta di uno switching unit prevista per il 
funzionamento solo su due bande (VHF e UHF). Nel 
caso sia già presente il terzo modulo di banda, 
occorre utilizzare lo schema di figura 24. 

In entrambi i casi, le commutazioni avvengono in 
maniera passiva attraverso normali deviatori o corn-
mutatori. Abbiamo anche sperimentato corn-
mutazioni elettroniche a mezzo di interruttori analo-

figura 22- Particolare del collegamento del connettore 
multipolare. Canon DB9 al cavo proveniente dal 
ricetrasmetti p utilizzare una conchi-
glia metallizz a - I FJ.• I., re possibili rientri di RF 
che potrebb i )rmale funzionamento 
dell'apparec 
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figura 23 - Schenk,'eietirI uclia %.,attpuci 
commutazione nella versione bibanda. 

DL4 
VHF RX 

DL5 
UHF RX 

R2 

DL6 
SHF RX 

figura 24 - Schema elettrico della scatua di 
commutazione nella versione tribaraa. 

gici CMOS (4053/4052) tuttavia a parte la notevole 
complicazione del circuito, non è emerso a lcun 
beneficio pratico. 

La tensione positiva di alimentazione prelevata 

yieti   
ps.Lktiie 

dall'interno dell'apparecchio viene utitizzata per ac-
cendere i quattro LED di stato ed of-frire una rappre-
sentazione grafica del funzionamento del circuito. 

Nella macrofotografia di figura 25 è visibile la 
scatola di commutazione realizzata. 

Non è stato previsto, data la semplicità del circui-
to, alcun tipo di stampato. 

Il contenitore adottato è un normalissimo conte-
nitore in plastica nera reperibile ovunque per poche 
centinaia di lire. 

Su un lato di questo sono stati posizionati due 
connettori peril collegamento al ricetrasmettitore e al 
modem. 

Nel nostro prototipo sono stati utilizzati un Canon 
DB9 maschio (per il collegamento al ricetrasmettitore) 
ed uno femmina per il collegamento al modem. 

Luso di due connettori diversi realizza un duplice 
vantaggio. È impossi bi le, anzitutto invertire i collega-

figura 25 - La scatola di commutazione bibanda 
pronta per luso. Notare i due connettori maschio e 
femmina per il collegamento al ricetrasmettitore e al 
modem. 

menti alla scatola di commutazione. 
È possibile eliminare fa scatola di commutazione 

volendo operare soltanto sulla banda A (VHF) sem-
plicemente collegando il connettore proveniente dal 
modem con quello proveniente dal ricetrasmettitore. 

Con questo terminiamo qui questo lunghissimo 
articolo. 

Ci rendiamo conto che le modifiche descritte 
sono alquanto impegnative, tuttavia, i risultati ottenibili 
ricompensano ampliamente le fatiche sostenute. 

Alla stessa maniera, dobbiamo coscienziosa-
mente sconsigliare la real izzazione di questa modi-

fica ai radioamatori aile prime armi. 
Per qualunque chiarimento e/o delucidazione su 

quanto descritto, siámo, come al solito, a disposizio-
ne tramite la Redazione. 

Marzo 1994 
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)\ MK 2300 - MODULO DI MEDIA FREQUENZA 10.7 MHz. Una scheda elettronica indi-
spensabile in ogni laboratorio hobbistico o professionale. Permette un rapido ed efficace 
collaudo di FRONT-END e tuner con uscita a 10.7 MHz. Dispone di doppio ingresso a 
radiofrequenza per adattarsi ad ogni tipo di FRONT-ENT e doppia uscita di bassa frequenza 
(normale o amplificata) con massima potenza di 1 watt su 4 n. II volume d'uscita di bassa 
frequenza è regolabile tramite potenziometro. Dispone di controllo muting automatico. 
Grazie aile eccellenti caratteristiche dinamiche, è molto adatto anche alla realizzazione 
di ricevitori FM, HiFi. Alimentazione 9 . 15 volt c.c. L. 36.800 

MK 2370 - RICEVITORE UHF PER TELEFONI CELLULARI IN BANDA 900 MHz. Un 
ricevitore con caratteristiche spiccatamente professionali, per l'ascolto della gamma da 
935 a 950 MHz F.M. in cui operano i telefoni cellulari. Si tratta di un dispositivo ricevente 
a tripla conversione (72 MHz - 10.7 MHz - 455 kHz) che utilizza tecnologie e componenti 
dell'ultima generazione: filtri ad elica miniaturizzati, risuonatori ad onda superficiale e 
circuito di seconda conversione monochip. II kit comprende, oltre a tutti i componenti 
necessari al funzionamento (escluso il solo altoparlante), anche l'antenna a stilo retraibile, 
portabatterie, manopole di regolazione ecc. Dispone di sintonia comandata con poten-
ziometro di precisione a 10 gin ed uscita di bassa frequenza con potenza di 1 watt. La 
taratura, grazie anche aile bobine e filtri schermati, forniti già assemblati, è di estrema 
semplicità e non necessita di strumentazione. Alimentazione 12 V c.c., tram ite portabatterie 
compreso nel kit. L. 149.800 

MK 2410 - DOPPIO TIMER CICLICO. Un timer ciclico in grado di risolvere i più disparati 
problemi in campo civile ed industriale. Dispone di comandi indipendenti di RESET e 
START. I tempi, impostabili indipendentemente su ogni ciclo, possono variare tra circa 
25 secondi e 2 ore con i componenti forniti nel kit. Variando 2 soli condensatori elettrolitici, 
tali tempi potranno essere variati tra 0,5 secondi e 4 ore o più. II timer dispone di 2 
uscite a relè indipendenti, galvanicamente isolate, e di regolazione dei tempi indipendenti 
tramite trimmer resistivi. Due spie luminose a LED, indicano lo stato dei due relè. L'ali-
mentazione putt avvenire direttamente a 220 volt rete, mediante il trasformatore compreso 
nel kit, oppure a 12 . 15 volt tensione continua. L. 36.800 
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PREAMPLIFICATORE 
DIFFERENZIALE STEREO 

Laboratorio di E.F. 

rcuito elettronico che, oltre a preamplificare il segnale, 
mina il fastidioso anello di massa che spesso si verifica 

igli apparecchi Hi-Fi, specialmente in automobile. 
)n questo circuito si eliminano tutti i possibili disturbi 
terminati dall'accoppiamento lettore/amplificatore. II 

preamplificatore ottimizza anche il livello audio a seconda 
della sensibilità della sorgente. 

L'amplificatore in automobile pone spesso pro-
blemi di interfacciamento, specie quando si connet-
tono nella catena audio differenti apparecchi: fettore, 
CD player, equalizzatori. etc. In questi casi occorre 
stare bene attenti a realizzare una rete di massa 
perfetta, senza anelli o ritorni. 

Spesso questo è di difficile realizzazione, viste le 
tante connessioni, quindi è opportunc 
un circuito detto "preamplificatore 
Questa trovata elettronica "spezza" il c I: 
Hi macca Prcr.inPntrz pnn nerrnettendj 

• 

ssere collocato 

a monte dell'amplificatore di potenza. 
Esso necessita di 12V corrente continua ed è 

dotato di circuito di stabilizzazione interno. 

Schema elettrico (figura 1) 
L'alimentazione del piccolo stadio stereofonico è 

stabilizzata dal circuito composto da TR1, R1, R2, 
D2, D3, 03e C4; in uscita si avranno 10V stabilizzati. 

La sezione elettronica più importante è svolta da 
IC1, LM358 la cui circuitazione è classica: differen-
ziale invertente con guadagno regolabile mediante 
Pl. Le due sezioni, quella del canale destro e sinistro 
sono identiche. 

Si noti il potenziame-t- 7;117 sfondo. 
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Come avrete certamente notato in ingresso sono 

presenti i classici connettori, ma si badi bene, nessu-
no di essi ha la calza schermo posta a negativo di 
alimentazione; ebbene qui sta il trucchetto! Non 
ponendo nessun pin a massa, perà riferendo it tutto 
a massavirtuale con i resistori, si "rompe" il fastidioso 

anello di massa tra input e output. 
La scelta è caduta sul 358 perché è un ottimo 

integrato sia in fatto di rumore che di disponibilità 
atuso con tensione singola. II partitore R5, R6 pone 
gli ingressi invertenti de '• 1-.2' in modo 
datar lavorare gil stadi emionda 

negative che positiva. 
I condensatori elettrolitici da C6 a C11 bloccano 

la componente continua sia in ingresso che in uscita. 

• " • 

5.rc • 1. 7 

e ! • - 

+12V 

ONO 

L I 
+VB 

RI 04 

C5 ID1 Cl 

compreso il potenziometro doppio e lo stab or -de 
di tensione; si noti la bobina L1, di rizr 

disturbi generati dal mot 
D1 protegge la circuitaziui le ucwi ICA 

di alimentazione. 
II montaggio di figura 2 inizierà con • i 7 

condensatori, quindi il potenziometro e 7.7.»"J.:-47). 

pin; da ultimo i componenti attivi e pc 
difficoltà non sono di casa in questo cir 7,1.17 
ogni modo si consiglia il lettore di contrc '• 
preparato. 

Dopo questo, altro non c'è che 
circuito. Connettete agli ingressi i pin 
lettore, aile uscite connetterete gli 
plificatore. Prima di dare tensione 

minima sensibilità. Tutto qui. 
°•...s^^hiudete il preamplificatore in L . 

rn n lamiera stagnate, state accoi 
spinotti sia a massa di 

TRI 

R2 

D2 T 

R1 = 68012 
R2 = 10012 
R3 = R4 = 150I<S2 
R5 = R6 = 2.2.1<52 
R7 = R8 = 150k12 
R9-.-R18 = 4.7kS2 
R19 = R20 = 47052 
R21 = R22 = 150k12 
R23 = R24 = 471-d2 
PIA - P1B = 2x22k12 
Cl = 220e/16V el. INPUT L 

C2 = C3 = 012 = 100e/16V el. 
C4 = C5 -= 0.1µF 
C6÷C11 = 4.7e/16V el. 
D1 = 1N5404 

3. 

: • 2-1. 
I 

Or/ 
— 

1. I rn 

INPUT 

C2 C.. 

—f— 

CE 

- --t 

J 

CE 

4 
:1.2 rill J•D 

.! _ _ _ 

figura - , - , 
^ 

R5 

I 

(*) TENSIONI 
A MAS-

- 
E 

I 

— 
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ART 
sez. di Terni 

o 
,le 
+0 

r
„mu) .4riern 5 rernrie imir,....iii,..; 
„h....0mm. 4,72-21. + R C8 IlKner 

(121714«Cel3e1hrere .fa IN 

al1L--ii 
OUT,4,... 4..Ze...• ., - 

4110tIO IN R24 le L______ _%teammaildt 1 (1;11 9-4biteR17 ih--9,›.e.. v,„..,,..C2 Ibr•-1F-6,YjiLis. 
i«111.inaP 4. W gel 

0 02 03 

Pli 

01 

TT J al_tell.ia? 
eR1  x:meirD-4 

,eaMelgiellaine rtfalm41.-Fîlrele+ 

- I. 

‘cS\S 
I Dtb 
328 `wiR -eqw 

-1 LF 
1 fi. 7. ".• 

ir i Ifl 

ii i•L• 

stampato. bolo in questo modo si reaL • 
---J- -1: -J: I\ 1,7 , F.: le. 

I r • 

CI'. 
?i 

_ = -: 

-; Dn,   ' 
• 

:p 7 
ÇtAi'• : I 

11r r • ..1"; "IS 1P=-.J.reiYa.11. 
I... •:•1-' • 

lil izzato come 
• Dhiature Hi-Fi 
_ ) permettere 

audio con 
L. Walkman e 

o 

IN 
C7 
-04 Fleigt-

CL1411 et' bee + 

C6 0 

71i'••7.17' 
'F.1' 

p :irato una char iiL'.7• 
• I vostro pre -.. 

Ji segnale, p 
•I' otterrà in usc 

uscite. Que1.10 
:A I iAii_../.1:-.'=•i•?,r push pull, 

EL.Tiplificatore r 

• • I qpiù di esoter•_.D 
_'Pbox in 

sui 12V, US -zr3 
con nettori pin, a vite, dorati e inseritori di alimentazio-
ne polarizzati rapidi. 

Questo, proprio e se solo vi "cresce qualche 
biglietto da mille". 

Buona realizzazione!   

É VAOSTRA MERCATO NAZIONALE 
à Je! Radioamatore 

A11111 A 
I. ri 

C 

PI A 

Iscrizicri :eel se:, -Frei-Pox 'i.-9-1351.: 1E7;4 fe4e-1122fet 
ieul..:7•,:t 1,e-FIL:'.0744/981566 
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'IONE LIBRI 

Sante Malatesta 

Elementi di 
RADIOTECNICA GENERALE 

Ed. C. Cursi - Pisa 1953 
(cm 19,5x27 - pagg. 577 con 550 figure) 

• .7-

l'-

••1= 'A` I •-• • 

principale rnouvo Ul It qusui11010, ICpbf I-

ormai più sulle bancarelle dei venditori di 
• chi libri o in qualche giacenza nelle librerie 

antifiche è, ancora oggi, uno dei testi più validi 
_ • 3 tratti, senza apparire "datato", dei problemi di 
▪ della Radiotecnica. 

Anche capitolo che tratta dei tubi elettronici e 
• loro impiego, con il risvegliarsi dell'interesse 
▪ iale per questa specifica materia, appare quanto 
: i attuale. 

Il volume è la rielaborazione delle "Lezioni di 
già pubblicate in tre edizioni suc-

;;sive dal Poligrafico dell'Accademia Navale di 
Drno, come testo del co-,•? ^k-

11.,..irtore teneva presso qua..  
Già nelle edizioni precelr-1 . • • 

tàdidatticadell'Autore simi 1 ri;. 1 
della materia, sia nel criteri: ;Fri ..te' 

di presentare innanzitutto c ••=i1, -.Hi. I 
tamente intuibili dei fenomeni trattati, riservando agli 
sviluppi matematici il solo compito di giustificare o 
precisare quantitativamente, le nozioni già acquisite 
per era via. Questo tipo ,I .asentazione, oltre a 
rendere lo studio più alletta j più efficace, contri-
buisce validamente ad attei iudre il periodo di quel-
l'apprendimento semimnemonico che, se è sempre 
più omeno presente, appare particolarmente temibi-
le quando studi di liveilo superiore vengono svolti - e 
imposti - in un ambiente di severa disciplina. 

SANTE MALATESTA 
OROINARIO NEU:ARCADE/1.A NADIR, DI LIDO,. 

DOCENTE NELL'UNIVERSITX 01 PI. 

ELEMENT! 
DI 

RADIOTECNI 

GENERALI 

QUANTA EDIZIONE 

EDITORE COLOMBO CURSI - PISA 

Nella edizione del 1953 il criterio anzidetto è 
stato conservato e generalizzato, e ne consegue 
l'ulteriore vantaggio di rendere il testo accessibile 
ed efficace, oltre che per letton i di cultura univer-
sitaria, anche per la vastissima cerchia dei periti, 
dei tecnici e dei dilettanti comunque interessati 
alla radio tecnica. 

La materia è raggruppa. • segue: 
Parte prima: I circuiti elet .:1 1-, adiofrequenze 
- II principio delle rad r.icazioni 
- Elementi dei circuiti • 
- Fenomeni transitan i _ ti elettrici 
- Circuiti in regime sir 
Risonanza 

- Accoppiamento dei 
- Trasformazioni di irr 

Parte seconda: I tubi eIeti Il., 
- L'emissione elettronica e il diodo 
- II triado 
- Tetrodo, Péntodo, Tubo a fascio 
- L'oscillografo catodico. 

ELLIrireICA   
eel! 

Marzo 1994 
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terza: L'impiego dei tubi elettronici 
- ri tubo elettronico come amplificatore 

Jamplificazione di tensione 
izione di potenza bassa frequenza 

- cazione di potenza in alta frequenza 
- I >ri 

_L • r_ one negli amplificatori 

I. PC.,11 ,.:ione 
• .)ne. 

Parte quinta: Le onde elettromagnetiche 
- II campo elettromagnetico 
- 

_ •ei .717:7 magnetiche 

- -1.1;•r 

- Modulazione di frequenza 
- Televisione. 

Segue un ampio e utilissimo índice alfabetico. Un 
commento "a caldo" mi viene naturale dopo aver 
riesaminato oggi questo volume ancora cosi vali-
do, ed è quello,di come si assista troppo frequen-
temente alla diffusione pseudo-scientifica, spe-
cialmente nel campo dell'elettronica, di certa let-
teratura che dilaga e disinforma o informa parzial-
mente. 

C'è da auspicare che la pubblicazione dei testi 
scientifici sia affidata anche da noi, come in molti 
paesi esteri, a persone sicuramente competenti. 

Posso affermare, senza tema di errori, che il 

volume oggi recensito, risponde appieno a questa 
esigenza, ed è doveroso riconoscere anche a 
distanza di tanti anni e in questo senso, il merito 
dell'Autore e dell'Editore. 

- 

UDINE TEL. 0432/503 --I 

- KEN WOOD - FRITZEL - MFJ - ALINCO - DX ANTENNA tâ, - 
-YAESU - STANDARD - TONNA - ICOM - COMET - AMERITrniii - 

- DAIWA - RADIO WORKS - DIAMOND - ALPHA DELTA - 
- AEA - MALDOL - en 

SUPER OFFER TA !II 41, 580 

Siamo presenti a tutte le mostre mercato del settore. 
Spedizioni e finanziamenti rapidi in tutta Italia. Chiuso il lunedi 

CONTATTATECI 73' de IV3 JPT 
■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■ 

Marzo 1994 
111_1111-IONICA 
eiyee 



—elLoostruzione, progettazi   

' - -71 

„ : 

RAPID 25/50W 
220-50Hz 

SALDATORE A STILO PROFESSIONALE mod. "BLACK" 

Param. Elettrici Temp. Prezzo 

BLACK 24 22W -220V-50Hz 340°C 

BLACK 35 30W -220V-50Hz 

BLACK 100,90W-220V-50Hz 

380°C 

540°C 

23.500 

24.500 

t ...I'. e -inel'AMJIL 

P. Long/Life  Prezzo P. Rame Prezzo 

Ft 53 3.500 

D53(3) 9.500 R 41 3.500 

051(1,5) 9.500 

35.500 081(2) 083(3) 
085(4,5)  

13.000 

SALDATORE A STILO PROFESSIONALE _mod, "RAPID0 

Saldatore a due potenze 
Inserito alla rete (220V-50Hz) 
eroga metà delta sua potenza 
e pub funzionare ininterrotta-
mente. Schiacciando pulsan-
te raggiunge la massima po-
tenza 

Modal Par. Elettrici Te2r1É.,.___Prezzo P. Long/Life Prezzo 
220° 
480°C 29.500 

051 
053 

9.500 
9.500 

Punte Rame 

R53 

Prezzo 
3.500 

Modello 

DISSALDATORE ELETTRICO 
I ,rrmerskv, 

7-e..7•12 
rt tm 4Fr. 

0opo aver collegato rutensile alla rete elettrica, 
attendere qualche minuto. A dissaldatore cal-
do, premere a fondo il bottone fino all'aggancio 
e centrare perpendicolarmente il terminale del 

componente. A fusione awenuta. azionare il 
pulsante: lo stagno viene cost aspirato lascian-
do libero il terminale del componente 

DIS 

Param. Elettrici 

40W 220V 

Prezzo 

56.000 

Ugelli 

J 7-J 10- J 13 

Prezzo 

5.200 

STAZIONE AUTONOMA DI SALDATURA 
 AD ARIA CALDA TERMOSTATA 
ELETTRONICAMENTE 

Modello Cannello Temperature 

SMD 5 70W 24V 50° 450°C 

mod. "SAID" 

Stazione elettronica per la riparazione dei 

circuiti a tecnologia SMD ed ibridi. La tempe-
ratura controllata tramite un termo-
stato elettronico zero-crossing ll flusso e co-

mandato da un pedale a microswicht. 
Per saldare piccoli particolari. Per attivare e 
sciogliere colle. Per accellerare processi di 
essicazione. Per lavori su maleriali termore-
strigenti. Per effettuare prove di shock termi-
co. 

Prezzo 

880.000 

Ugelli Inox 

a 1,5 - 2,4 - 4 mm 

Prezzo 

4.500 

SALDATORE ELETTRICO 
A PISTOLA A POTENZA FISSA 
CON AVANZAMENTO DEL FILO DI STAGNO 

Si opera seir!-- ""^ 
Collegando l'a r rtr.,rt-i' .7. in le.: 

(220V 50Hz) si • r. • . :''.'h 

minuti il saldate.. 
massima per in * Er, .12.1>M1 ti 
Lavanzamento del filo é regolabile da 1 a 6 
mm ( agire sulla vite posta sopra il gril lotto), 
per l'orientamento del filo verso la punta 

agira su! pomolo 10 

mod. "AUTOMATIC 46" 

Modello 

AUTOMATIC 
46 

1
 SALDATORE ELETTRICO A PISTOLA 

Modello 

CON AVANZAMENTO DEL FILO DI mod. 
STAGNO E DISPOSITIVO CHE RIDUCE 
LA POTENZA QUANDO E' A RIPOSO 

AUTOMATIC 
EK 

Parer. Elettrici 

35/70 W 220V 

Temp. 

100 
550°C 

STAZIONE DI SALDATURA mod. "STAR B4  
,...e. L u,..111..E. • ..., •4I ..11 loà- ' " l':.2.11. ea' 

I rat 'le -r.m.f.i r.r..!..• ma....,......!!. :op-
.m, .r. ,....y.  e,- •.... , :; , ne - pro bile 
4..1..." . • n.,...1-b....1.•err".. Numb' PW.I. 

_.;.1,..4.a. 4.......iu....4a4-a .....2d; iii..' = morn() 
l'interruttore generale si imposta la temperartura 
tramite la manopola. II led indichere con la sua 
accensione che l'utensile é alimentato. Raggiunta la 
temperature desiderata si pub procedere alla salda-
tura Si ricorda che la temperatura deve essere la 
minima indispensabile per non danneggfiare i com-
ponenti ele piste dei CS. 

Modello Saldatori Temperature Prezzo Punte Long/Life Note Prezzo 

STAR 134 BS/4 
55 W -24 v 

100° 
500°C 

285.000 D41(1,5) D4 (2) Stilo 9.500 

"AUTOMATIC EK" 
Si opera sempre con una sola mano. Minima 
ossidazione della punta. Risparmio di energia 
elettriea. Coati di produzione notevolmente ri• 
dotti. Collegato alla rete elettrica (220V 50Hz) eroga 
mete della potenza massima (35W) segnalata dalla 
spia acceso a mezza luce. Put) funzionare ininterrot-
tarnentesenza particolareusura dei suai componen- } 

Schiacciandoil grilleltoil filo avanza verso la punta 

mantra il saldatore eroga la potenza massima (70 W) 
segnalatadalla spiaa plena luce.L'avanzamento del 
Iliad regolabile da 1 a 6 mm (agite sulla vite poste 
sopra il gritletto). Per l'orientamento del fib verso IA 
punta agile sur pompmo 10. Temperature superiori si 
ottengono mantenendo schiacciato il grilletto 

STAZIONE AUTONOMA 
DI DISSALDATURA 

Prezzo 

69.000 

Punte Long/Life 

C65 (1,5) 

Prezzo 

10.500 

POGGIA SALDATORE mod. "SPP', 

Support° con dissipatore termico 
espressamente studiato per riceve-
re razionalmente i saldatori EWIG. II 
saldatore S mantenuto nella pool-
mane corretta. 
La spugnetta va mantenuta 
sempre inumidita con acqua 

Modello Prezzo 

SPP 26.500 

_Modello 

THEMA 

Parar. Elettrici 

220V 50 Hz 

Temp. 

20 
460°C 

mod. "THEMA" 
- 

%eke.- -11.L.Fer 
Él 

WILL la& rt!' ' i't 1 
.é•. 114 ••1.4- Alp LI 

C.V..; I .2 • téerkla:.." 

senza ritardi di risposta. 
ISTRUZIONI: 
Collegata alla rete elettrica (220V 50Hz) e inserito l'inter-
ruttore generale si imposta la manopola. II led indichere 
con la sua accensione che l'utensile é alimentato. Rag-
giunta la temperature desiderata si pad procedere alla 
di • •,11.1 

te ,E,11 -.1 " • •••/••••• Irr 
non danneggfiare i componenti ele piste dei CS.  

Dissaldatorel Prezzo Ugelli Long/Life Prezzo 

20V 80W 880.000 US10(1) 6.000 
US13 (1,3) 

r SANDIT MARKET ® 
24121 BERGAMO 

Via S. Francesco d'Assisi, 5 
I Tel. 0351224130 r.a. 

Fax 0351212384 
SANDIT MARKET 
84100 SALERNO 

Via XX Settembre, 58 
Tel. 0891724525 
Fax 0891759333 

CEDOLA D'ORDINE  • PREZZI SONO COMPRENSIVI DI IVA • 

DESCRIZIONE O.TA PREZZO 

Graditi ordini telefonici e Fax 
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ApparatiRadroamatoridi & Co. 

1, 'À"2JSC - Sergio Goldoni 

RTX 
v r 

r 
Sr' 'le 1'1 IC-P2ET 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

GENERALI: 
Gamma di frequenza 
Incrementi di sintonia 
Emissione 
Shift 
Memorie 
Tensione di alimentazione esterna 
Corrente assorbita ricezione 
Corrente assorbita trasmissione 
Dimensioni 
Peso 
Antenna in dotazione tipo 

rx 

lunghezza 
Strumento 
Indicazioni dello strumento 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono tipo 

impedenza 
Modulazione 
Massima deviazione di frequenza 
Sopnressione delle apune 
Potenza RF 
r• • 

r• • • 

1C-' 7. "77. "."7"1' , ENTE 
L7..1..csk 

dia 

▪ I .1 

• 

• 2%': 

1 — 

I 

144.000 - 147.995 MHz 
5, 10, 12.5, 15, 20, 25, 30, 50, 100, 1000 kHz 
FM 
± 600 kHz 
101 
6 - 16 V 
250 mA max 
1.5 A max 
49 x 105 x 38.5 mm 
0,28 kg 
gomma, flessibile, asportabile con 
attacco BNC 
121 mm 
a barra su display 
intensità di campo e potenza relativa 

a condensatore 
21d2 
a reattanza 
± 5 kHz 
>60 dB 
5 Wal2 V 
50 û sbilanciati 
1750 Hz 

doppia conversione 
30,875 MHz/455 kHz 
0,16 µV per 12 dB SINAD 
6 dB a 15 kHz 60 dB a 30 kHz 
>60 dB 
0,2 W 
8 1-2 

7.? 
tr..":.-k! • . ,1. j a .1 'otenza RF Output 5W con pacco batterie maggiorato (BP 114) 

•r IB ?ICi' -r;:"i I r . 1.. :1 e - Predisposto per unità TONO CTCSS - Predisposto per unità 
7: ▪ r di autospegnimento - Display indicatore delle funzioni 

111,1,,•_1,..:7, • k - Funzione TRIAL per il dialogo interattivo - Funzione SET 
rt- I • . L 'anzioni - Funzione Intelligenza Artificiale - Funzione orologio 
e ten r . I r.• . 1 r1i•_ 7 (: 130-175 MHz - Distribuito da Marcucci (MI) 

1O \  

I )MANDI 

L: (DTMF Memory) 

'r t; .11' '1 1 ;SIONE e RICEZIONE 

3 SELET F. 11 / e TASTIERA 

4 ' 

5 PULSA. r!!:. 

6 TASTIERA um; 

7 VISORE a CRISTAI LI I minim 

8 SELETTORE MOW' 

9 PULSANTE PTT 

10 PULSANTE FUNZIONE 

.1 I-1 F 1.1 •!: .• 

.:%Tr. "911.L. • '' ri ;-P; ̂ F. 1,-r 1.1-1 

14 «1Y 

IYALF,A pet t..11,05 BNC 

[iii.11,-.11-17,11/1;.•".15.1.1"11 

16 11 
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22 

21 

23 

1 tuc nn' 
I I.J.1.1 1.1 - In  
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... 0 tj:Cia 

RC SOL ,. 

20 19 

17 

18 

33 
/ / 25 

. . 

. . 1• 
I 7.. • ... 
I  • -  

sul vis - - • idicazione di: 

17 FF .1 WERATIVA 

18 NI .F:É.2.r )DO MEMORIA 

19 A1 - ENTO 

20 SA--'7, 3 11.2P .. 

21 SF 

22 B rir..[ZA 

23 F1.117KI.` 

24 LOOK 

25 RISPOSTA NEL SISTEMA 1!",1J. 

- :MO TRIAL 
20LOGIO E FUNZIONE; -: 

MPORIZZAZIONE 

_ )NTROLLO PRIORITARI r 

.:ODE SQUELCH 

.£GER 
_ TONE `."7..'1; I: 

7 L4VE1 1 

stem 
PAccFnuATTFier:: 
BP 110 Contenit s.er A' 

BP 1117.2 V40( TLÇ 

BP 112 7.2 V 70( 
BP 113 7.2v 12( 
BP 114 12 V400 lb,: 

ea 

ACCESSORI 

AF UNIT 1 

T.C'F'3688 

48.388/ 

O 

It 

IF IC 
LILleEIMIER 

DEI UNIT 

V  
ISAIEPOL 

OI 8%40E8 
ItS818 

o 

MIC UNIT 

IC 

• . 

OPTIONAL 

efiNTIÀE 
sea 

"--=1 
r- 1 r 

yen_. 

PST SW T 

HM-46 

SC ; 

o 

O ;  
o "  r - 

PTT UNIT] 

E A El 

TENKEY 
L  UNIT  

ENO UNIT 

ICI 

Le p r .n 1 r, r r uric° ut quest") cr 
sped • •.. L r&. ? I). Richiedetele! 

C.ird 1,1,11'FRIF• 

r- -----
L 
I   

 , 

.5V PE41,0708 

10 UNIT 

.r J. 

- 1.7' .1-
..i• 1. 

• IP.% - ..• • : 

MAIN UNIT 

1:.2J` 
• id.r.-• • 

1.0 

.1„UJ di 

• 

— 
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DESCRIZIONE DEI COMANDI 

2 3 4 

7 

ANT 

0 
EX T.SP 

POWER 
I 3.8V OC 

12 10 11 

1 DISPLAY INDICATORE del numero di CANALE 

2 STRUMENTO INDICATORE 

3 SELETTORE ANL 

4 INDICATORE LUMINOSO di TRASMISSIONE 

5 PRESA MICROFONO a 5 poli 

6 COMANDO VOLUME - ACCESO/SPENTO 

7 COMANDO SQUELCH 

8 MANOPOLA di SELEZIONE del CANALE 

9 CONNETTORE DI ANTENNA tipo SO-239 

10 PRESA ALTOPARLANTE ESTERNO 

11 PRESA ALIMENTAZIONE 

12 TARGHETTA DATI 

ELENCO SEMICONDUTTORI: 

D101-104-204-206 = 1S 953 IN4148-
D102-105 = Is 34 fAA117 -AA118,JN„634' 
D106 = is 1555 1N`4448 
D107-203 = MA 150 IN 4148 
D201 =MV2209 BB,10913B 14a 
D202 = Zener 9,1 V 
D207-301 = 1 A 100 V 1N-4001 
D302 = 1N 60 Mein:AA 138 
1 Diodo LE -

0101 -1 . = 
2.72- . ; 3C 380 
•,"... = MPS 9634 BC 239 

( — 
_ leP7` 

( 
Q302 = 2St„. '2-S—C'2314-2SC 167-6' 
Q303 = 2S1 ; '2SC, 2078 „2SC 495 

IC 201 = TA 7217 
IC 202 = LC 7120 
IC 203 = TA 7310 AN 103 

Le ditte costruttici generalmente forniscono, su richiesta, i ricambi originali. Per una riparazione 
immediata e/o provvisoria, e per interessanti prove noi suggeriamo le corrispondenze di cui siamo a 
conoscenza. (evidenziate con fondo grigio). 
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1AY 

LodoViULJ eIuiIciI iui, 14-LAJH 

II culto e l'ammirazione dei grandi uomini è forse una neces-
sità dell'animo. Vi sono dei periodi storici in cui, a causa di 
uomini indegni, si perde fiducia nelle lstituzioni, allora 
riscoprendo la rettitudine dei Grandi si possono ritrovare dei 
sicuri punti di riferimento. 
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per gli esaltati di turno one, per mero campanilismo, 
vogliono fare l'apologia di un loro concittadino, le 
nostre opinioni saranno suffragate da episodi storici 
e da documenti che, inspiegabilmente, sono stati 
volontariamente o involontariamente, ignorati nei 
testi di storia della scienza e nelle enciclopedie. 

L'opera di Faraday 
Faraday era un genio inventivo, che riusciva a 

sviluppare delle esperienze favolose per i risultati 
inattesi che offrivano, consentendogli di realizzare 
strumenti che trovarono immediata applicazione. 

Per le sue dimostrazioni immaginava e costru-
iva da sè gli apparecchi di fisica. Costruendo 
questi apparecchi, che gli servivano per incomin-
ciare o perfezionare i suoi studi scientifici, acqui-
stà un'abi lità incomparabile che poi gli tornó pre-
ziosissima quando ebbe bisogno dá inventarne 
dei nuovi, e che faceva ag ire di nnanzi al pubblico 
con prodigiosa destrezza. 

Faraday si guadagno l rdl '71:ione degli uo-
mini della scienza e delle -; -;,• lie per la gran-
dezza e la bontà del suo e il sincero 
amore del bene; tutte virtC c .1•=rio dipinte nei 
suoi lineamenti animati e E 

Queste notizie sono de— I t una biografia 
.;critta intorno al 1860 dal francese 
Sainte Claire Devine a cui lo stesso Faraday face-
va riferimento a tutti coloro che gli chiedevano una 
breve biografia della sua vita. 

Leggendo questa interessante biografia colpi-
sce il fatto che moite doti straordinarie di Faraday 
le possedeva anche Marconi, infattá anche Marconi 
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figura 1 - Ji Laboratorio di Michael Faraday alla Royal Institution di Londra. 

era dotato di una eccezionale abilità nell'uso e nel 
maneggio di apparecchi che egli stesso, con 
eccezionale destrezza, costruiva ed elaborava 
fino a raggiungere una perfezione che non veniva 
F.•  neno 
i'• II • ..1 -117. 
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'S•1 ...•••••••. 
torte  ispirazione per la sua opera dame é- J 
giovanili della biografia di Benjamin Franklin, noi 
pensiamo invece che Marconi abbia letto avida-
mente l'opera di Faraday, lo deduciamo da un 
libro tradotto i ii.:11•1_•do nel lontano 1866, quLL 
appunto che :Li riusciti a reperire e da cui 

Cllfgeg‘t 

abbiamotratto queste note biografichesu Michael 
Faraday. 

Studiando, diceva Faraday, noi diventiamo 
tutti filosofi; dovete dunque avvezzarvi, ogni voila 
nhP in ripultatn vi oar ni ovo dnvp.tp dion 
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esperienze e consultava avidamente tutti i testi 
che lo potevano interessare, in particolare attira-
vano la sua attenzione soprattutto i libri di chimica, 

r..:::C2'. 1.-.1e1 tempo si era forma-
ta in lui l'idea di una superiorità morale degli 
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scienziati, e aveva percio deciso di dedicarsi 
interamente alla scienza. Questa sincera opinio-
ne di Faraday fece sorridere il sua maestro, Humpry 
Davy, il quale conosceva molto bene l'ambiente 
scientifico, spesso turbato da invidie e gelosie, 
quando non entravano in gioco anche interessi 
politici o commerciali. 

Davy fece osservare a Faraday che ci avreb-
bero pensato gli anni e l'esperienza a meglio 
illuminarlo su questa sua candida illusione. 

Tornando aile meravigliose esperienze di 
Faraday, è interessante osservare come riusciva 
ad ottenere risultati eclatanti impiegando appa-
recchi semplicissimi, sebbene assolutamente 
nuovi nel loro principio di funzionamento, e anche 
in questo caso, è d'obbligo una riflessione sugli 
altrettanto "semplici" ma origina.•i --

Guglielmo Marconi. 
Faraday affermava che cio i'-_-

assurdo non è sempre impossit •-• 
pre molto prudente nelle sue cor 
voleva dimostrare con i fatti tutto 
e anche se gr scienziati del suo tempo non 
sempre ammisero i suoi principi, non poterono 
provocare nei suoi confronti le conseguenze dan-
nose che si verificarono nei confronti della mera-
vigliosa opera di Marconi. 

Le sue idee, come si verifico per fVh,. 
futuro gli diedero comunque sempre r-,- „JI -ri.-

La scopera dell'induzione 
Nel novembre 1831 in una memorii• 

"Ricerche sperimentali sull'elettricità' 
scrisse: "Se un filo metallico, come 
telegrafo elettrico, è traversato da une 
un altro filo metallico disposto di flanc( 
ma separato da un corpo isolante, prov 

za NelI'istr' - r. - 1-, 7 É 

filo princip; 
rente, che 1.-..)"; :71 - 
mente, set 17.: 7 r4-7 : 7 1I ,.- • wi 
re percorso dall'elettricità. La corrente 
dunque istantanea. Essa si riproduce, 
so inverso, quando si interrompe la con 
ne del filo principale con la pila che f i. 
elettricità della corrente primitiva 

Cosi nell'istante in cui si introduce o si inter-
rompe il flusso di elettricità nel filo principale, la 
corrente indottA nnarp npr lin istante nel filo 
metallico vicino' 

Questo , eseguito da 

I 

71 i': 

.r 

Faraday nel lontano 1831, permise i primi tentativi di 
telegrafia senza fili brevettati da Edison e tutti gli 
esperimenti di William Preece, l'ingegnere capo del 
"General Post Office" di Londra, colui che in seguito 
divenne il sincerosostenitore dell'operadi Guglielmo 
Marconi. 

Fin 90, Preece era riuscito, con il sistema 
ad incLz... elettromagnetica di bassa frequenza, 
a ragç guardevole portata di oltre 
cinque questaovvia ragione nessuno 
in Italia e al mondo, conoscendo i 
Preece in Inghilterra, avrebbe potu 
Marconi, un giovane sconosciutc .r 
"wireless" in grado di assicurare J 

7eiffyi 

- , Cl iee di campo rese visibili 
di ferro intorno a un ma-

i- .irno di trasmissione delle 
17;7.ndo dei grani di semolino 

I p .:1 )lio, ed immergendovi un 
araday riusci a visualizzare 

.t,E.rite 7.) 

-4 

ynagnetico generato dal-
l'oscillatore di Hertz. Il fenomeno delle linee di forza 
studiate da Faraday_ nell'esperimento di Hertz, die-
dero luogo alla radiazione e alla scoperta delle onde 
radio. Senza l'ausilio di sofisticati strumenti, ma con 
grande abilitàsperimentale Faraday riusci a scopri-
re le leggi fondamentali dell'elettromagnetismo. 
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1.1- ILLr ...ttromagnetica. 

xrenti indotte dal movimento di una elettrocalamita.  

appena due chilometri, con un sistema che nes-
suno era ancora in grado di comprendere. 

Ma se a cento anni dalle invenzioni e scoperte 
di Marconi, alcuni testi si ostinano ancora a con-
testare l'originalità e la rilevanza scientifica dei 
Suoi ritrovati, si finisce col fornire la prova schiac-
ciante che quei ritrovati, non potevano assoluta-
mente esser compresi cento anni fa. 

Per Marconi non p-.1 
migliore, fare conoscen L, 
rappresentare forse lui r1-•=:.7 riE.'r2.1 .7.r.:-: 

torti che gli italiani gli • '`'Dgli ultimi 
cinquant'anni. 

Solo se riusciremo aver com-
preso appieno la sua imuovere 
dai nostri testi scientific z  )ffendono 
la qua mpmnria 

r Lfl. . - t: rconi non 
to scienti-

.:ir distinguere il lavoro 
• isapevolmente delle ricer-

....171 ..lvenzioni e scoperte di 
.r • ..J. re scientifico, da chi vi ha 

.•;;7 • -isapevolmente, con con-
tributi che hat h- portanza 
solo dopo 

Anchenell'c 7-77 • • 1- ;i potreb-
bero trovare ; ti che lo 
avevano preceduto, ma che fino a quel momento 

nessuno aveva dimostrato di ben comprendere. 
II rocchetto di Ruhmkorff, per fare un esempio, 

diventato lo strumento indispensabile aile espe-
rienze di Hertz, e a quelle successive di Marconi, 
fu una diretta conseguenza dell'opera consape-
vole di Faraday. Prima di Faraday non si aveva 
nemmeno la nozione sul carattere di intensità di 
cul è dotata l'elettricità, prodotta nella pila dalle 
combinazioni chimiche. 

Faraday riusci a dimostrare anche l'influenza 
sulla luce dell'elettricità e del magnetismo. 

Fra le innumerevoli scoperte non si puà dimen-
ticare la scoperta del fenomeno dell'elettrolisi e 
della rotazione del piano di polarizzazione della 
luce in un mezzo trasparente immerso in un cam-
po magnetico. 

Un'altra grande scoperta, quella del dia-
magnetismo, spetta completamente a Faraday. 
Ora tutti sanno che se il ferro è l'elemento magne-
tico per eccellenza, attratto dalla calamita con 
una energia superiore a qualunque altro elemento 
conosciuto, ne esistono altri che invece vengono 
respinti, come ad esempio accade, per il Bismuto, 
e che viene definito, contrariamente al Ferro, 
diamagnetico. Tutto in natura partecipa in un 
senso o nell'altro a questa proprietà: gli stessi 
gas, l'aria, la fiamma, ad esempio sono 
diamagnetici. 

Faraday fu legato pertutta lavitaalla prestigiosa 

.1 it: I r..• 

• 1,. L . • A '1 . :1.1 - 
no queste teorie ad aprire la strada agli esperi-
menti di Hertz e di Marconi. 

Da povero operaio, rilegatore di libri, divenne 
il celebre professore della Royal Institution, e le 
sue opere scientifiche formano ora la materia di 
110 tra volumi e memorie. 

Restiamo fermamente convinti che Marconi 
abbia tratto grande ispirazione da Faraday, che 
consideró forse un "modello ideale" a cui riferirsi, 
come Lui infatti, fu sempre giusto e generoso, e 
come Lui seppe aprire un meraviglioso mondo 
ancora inesplorato dove, prir 1.. t - 
ciasse la via sicura, nessun 
avventurarsi. 

Bibliografia 
Storia chimica di una candela. Michael Faraday. 
Milano - EDBU - 1866. 
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• W NMI nmir JR 
A DIODI LED? 

r. 1"..=•. -,ato, pro-
w • .7: ,:-. • L'. Bright, parti-

J'-1 r-I t 

7.1 i 7, 4:1... sternamente 
h__. T. • ;1_r _ normale LED 
bicolore, hanno la capacità di variare il colore 
della luce emessa con continuità lungo tutto lo 
spettro del visibile. 

Cie) è stato possibile integrandoall'interno dello 
stesso ben quattro diodi LED distinti, di cui uno 
rosso ad alta efficienza (GaAsp), unoverde (GaP) 
e ben due blu (Sic). 

Sono presenti due I. .Dme si 
sa, i neonati LED Dienza 
notevolmente inferic 71 4,- k7.1„- relli più 
anziani. 

Variando • .1... .:1111..ininose 
dei singoli LED, è po ;: .,-; qualsi-
asi colore all'interno ga • ri, .1.y1 

Nella figura 1 è Data 
Sheet di questo nuo I-lo avu-
to modo di avere tra 
gentile omaggio 1•17 nese 
(Arbizzano di Ne ir -; 17. 3131/ 
8401577) che, ore( Jrtare i 
King Bright in Italia. 

Le applicazioni - mente - 

sono molteplici. 
Si va dalle semp:::, ;uiti di 

segnalazione e controllo, fino a vere applicazioni 
in campo ottico. Seconde la ditta importatrice, 
poi, sarebbe possibile anche realizzare un vero e 
proprio monitor televisivo. 

La qualità sarebbe sicuramente notevole in 

Giuseppe Luca Radatti, IW5BRM 

r)rPrnai aminntn, la purezza quanto, come A. 
spettrale della luc .L2aeJiJi LED è note-
vole e molto sur.- .7; delle comuni 
lampade special ideoproiettori 
classici. 
I diodi LED, poi, sono anche molto veloci, poten-

do, come si sa, essere accesi e spenti in pochi nS e 
modulati in ampiezza fino a qualche decina di MHz. 

Un ipotetico monitor realizzato con questi diodi 
avrebbe, pertanto, ottime performances per quanto 
riguarda i problemi trascinamento, problemi, que-
sti, che affliggono molti megascreen in commercio. 

Ho provato, per puro diletto ad immaginare 
cosa potrebbe essere un simile progetto. Credo, 
decisamente, che, se il costo di questi diodi non 
scenderà rapidamente molto al di sotto delle 5 fire 
per pezzo, i megascreen attualmente in commer-
cio continueranno a spadroneggiare sul mercato. 
A buon intenditor poche parole... 

 , _J 
UNIT:MM(tNCH) 

TO! ERANCE:± 0.25(± 0.01) 

e5.9(.232) 

E e  

e 
on I 

E I PED 
e GREEN 
El1 CLUE 

8 

e 

figura 1 - Dimensione e piedinatura del King Bright. 
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SILVER 
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41M1 
• 

••• MM. 

I . I-1 nIM 

Approx. Bandwidth 
2:1 SWR or Better 1,, Axedtplion 

Mod. 575M/6 

Mod. 557 

UGM 

CMT800 

le Maher 150-250 61-1z 

150-250 kHz 

Ro'-tk 13. k'eler 90-120 kHz 

RM-15 15 Meter 

RM-17 17 Meter 

100-150 kHz 

120-150 kHz 

RM-20 20 Meter 80-100 kHz 

RU-30 30 Meter 50-60 kHz 

RM-40 40 Meter 40.50 kHz 

MM-75 75 Meier 25-30 kHz 

RM-80 80 Meter 25.30 kHz 

RM-10-5 10 Meter 250,100 kHz 

8M-11-S 11 Meter 250-400 KHz 

RM-15.5 15 Meier 150-200 kHz 

RM•20-5 20 Meter 100-150 kHz 

8M-40-5 40 Meter 50-80 kHz 

MM-75-5 75 Meter 50-60 kHz 

50-60 KHz 

CONDIZIONI PARTICOCARI AI HIVENDI I ()HI 
PER RICHIESTA CATALOGHI INVIARE L.10.000 

IN FRANCOBOLLI PER SPESE POSTALI 

ASTATIC - STANDARD - KENWOOD - ICOM - YAESU 
ANTENNE SIRTEL - VIMER - DIAMOND - HUSTLER 

CUSH CRAFT - SIGMA - APPARATI CB MIDLAND - CTE - 
PRFinFKIT - I APAYETTF. - 7fl r.ecesc I DV '"1"cl< - 

TURNER - TRALICCI IN FEHFILJ - 
IN GENERE ECC. 

13M-Bü. 8M-80-5 80 Meter 



CONVERTITORE D/A 
PASSIVO PER PC 

Pine - 

Ovvero: fà parlare il luo PC IBM o compati-
bile (...o fagli fare tante altre cose!). 

Visto l'ottimo successo della scheda di acqui-
sizione dati tramite porta parallela (vedi E.F. set-
tembre '93) e incoraggiati da tante persone, ci 
siamo incamminati per questa strada realizzando 
un progettino semplice semplice ma efficacissi-

mo: un convertitore D/A (dig itale/analogico) pas-
sivo, cioè senza alimentazione, da applicare alla 
porta parallela del PC, quella normalmente adibi-

ta all'uso della stampante. Naturalmente stiamo 
parlando di un PC IBM o compatibile. Continuate 
a seguirci e vi stupirete di verificare cosa si possa 
fare con una manciata di sole resistenze da 25 lire 
hina. 

iratteristiche generali e schema elettrico 
'-I-1 Drtitore 

.= ,..L _lei dati 
z.: • ç '" parai-

l; adibita 

1[tr.-1 . • .• ..r man-
=, ;tenze. 

-R .7.17r ...1.1J•PJ 
e lo 

tifUel !kit 10 dl LI 6111111.G LAI/ jaun. it/ liatura, 

pron.. :=,..•::;• ..n odi che 
vedr I n JG,LI I 

rr. • .1 

7. r- .7 17 

- "."-e•=•'f'•.• 

L • I 

abbinato al programma L 
settembre 93) funziona 
ratore di segnali; 
utilizzando programmi tipo MODPLAY o WOW, 
si possono ascoltare un'infinità di suoni cam-
pionati veramente eccezionali, con la possibi-
lità di animare con suoni e voci i vostri pro-
grammi; 

— molti videogiochi hanno come uscita optional 

F -11".;•Zi• 
IILL-11-pplwA 
tie-Iee 
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Él.er 
E porta parallels) 

T,112.1 p 

e• - Pa ' 1/382972 

N\\F2 
rt F3 

si."( 

F4 

L 

Pout = 2.500 

L.1 diminuisce frequenma 

141 aumenta frequenza 

(LI Molina lace ampiemma 

[II magenta «pierce 

F5 start 

F6 stop 

X exit 

figura 1 - Videata del programma "FUNGENER". 

la parallela per generare suoni ed effetti che 
l'altoparlante interno del PC non è assolutamente 
in grado di dare; 

- c'è la possibilità di pilotare attuatori analogici, 
come motorini in corrente continua, sia in tecnica 
PWM che lineare, o per la regolazione di intensità 
luminosa di una lampadina; 

- oppure come un normale generatore di tensione 
di riferimento. 

lnoltre, - 
d'uscita a no - .1 --, .1' i 
estende ancora di più, infatti: 
- si potranno pilotare motorino passo-passo, sche-

de di luci E 
cue) 
E veniamo allo schema elettrico. 
Se non gli avessimo già dato uno sguardo, dopo 

aver letto quante cose possiamo fare con la nostra 
igineremmo sicuramente uno sche-

• . '7; --r1 .72! 
anzi poco: solo 16 resistenze 

ndensatori! 
Tutto particolare confi-

gurazione delle resistenze. Queste infatti sono colle-
gate in un modo detto a scale ed il loro valore è solo 
di due grandezze R e 2R, nel nostro caso 101,<S2 e 
5k12. In verità esiste anche un altro metodo detto a 
resistenze pesate, che utilizza soltanto 8 resistori, 
ma è meno pratico perché il valore dei componenti 
è più critico. 11 metodo da noi utilizzato, oltre ad 
essere più realizzabile dal punto di vista pratico, 
risulta anche più preciso. La struttura della rete è tale 
che la resistenzaequivalente ad ogni nodo è costan-
te e vale R, cioè 5 kn. 
1 condensatori meritano un discorso a parte. Nel 

caso più semplice ne basterebbe uno solo posto tra 

R1÷R9 = 10k5l2 
R10÷R16 = 5k1-2 
Cl = 1nF 
C2 = 100nF 
03 = 470nF (vedi articolo) 
JP1 = Jumper (cavallotto) 
J1 = Jack miniatura da stampato 
P1 = Connettore Cannon 25 poli maschio 
P2 = Connettore Cannon 9 poli maschio 

mill 
gi_ikjV41,1 
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4.5 - 24 V 

PC = 1,10-:e. 10 one, 

PB = 1.1 

= BC 10? fa sInnIII NON/ 

00/0 7 presentl sv P2 112651 

figura 3a - Applicazioni: schema per pilotare 8 LED esterni. 

figura 3b - Applicazioni: pilotaggio di un motorino 
in c.c. 

al jack JI o  
10 kanm 

2143005 

l'ultimo nodo (tra R9 ed R16) e massa: la sua funzione 
,i;-1Qcq basso per limitare le corn-
I Jenza. Nel nostro progetto 

• _ •• ;re la scheda un tantino più 
• • n jumper che dà la possibi-

h-f; ;1'":Fr= '1: ',"elo a C-1, anche C2, in modo 
ri. . 1..7....Ï.:-nza di taglio. Questa opera-

un suono più dolce, ma 
;ario. II suo inserimento non 

• operazioni di taratura: 

• __..nto riguarda C3. L sua pre-
2 .4 ea,5: •:•••_ ini è senziale 
• ViL6-1.1.7,F:. 'ill.. • ! 1.:) 

• .1 S.c.. a 
r ,• If, •ruL :•="r7 Si 

R inserire 
in r.lenereconviene cortocircuitarlo. Comunque, 

• „,,n ..os I. silmente 

c.•1 'Jr-- Lamente 
çJof • 111-7 

,.; r• ,- • a 25 poli maschio e 
i r ir' • .1L"nr 
r '• • I 
1'7 r.iM 7! .:I v... - 
• t-. ..1.innt, 

DT 

resisi. . I al 25 rappresentano 
con( ...n , 7i Dnale dei dati e sono tutti 
colle . informazionisuisegnali 
delli. "'Y..; ;ono ottenere dalla rivista 
precaiirira 12101. 

Il connettore Cannon P2 contiene semplicemen-
te una replica dei seanali DO-D7 ed è presente solo 
nella se 

Come si gestisce 
Per luso con i programmi e i videogiochi che ne 

ric -i• -esenza, non occorre far altro che 
in  - scia nella presa della stampante e 
cc 12g..i .15ira ad un amplificatore (sono molto 
cai ri : I I.! sse amplificate in vendita per poche 
lir( II a che sono utilizzate per l'amplifica-
zic .• tAP :nan, quando le orecchie sono già 
cc icuffie). Negli altri casi, come ad 

di motori, generatore di segnali, 
et 1:9 fiare un byte sul la porta parallela con 
uri .-atto. 

L IL I 1 • C, XT-AT, 286, 386) e i compatibili 
pc:n.:•••;•:: Lj3 almeno due porte parallele. Per 

ro,) •'2'7F• si deve 
L I• dato] e 

a seconda del 11 aguag-
iq asempio nel caso diq Basic 

componenti. 

I.  nep 
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100 ' Programma in BASIC per la gestione di un motorino 
110 ' in continua tramite l'interfaccia da porta-parallela 
120 ' 
130 ' 
140 CLS:KEY OFF 
150 ' 
160 GOSUB 1000 ' Videata iniziale 
170 ' 
180 KEY(1) ON : KEY(2) ON : KEY(3) ON 
190 ON KEY(1) GOSUB 10000 
---- or ?2L ;OSUB   

or -ylsrm 30000 
G( u_ 
Er-

iniziale 
' 

:7 

I .7;Z . 

PRINT «Pi! L ,Dtorino in continua" 
1100 LOCATE 10,2 
1110 PRINT " Accelera : F2 "; 
1120 LOCATE 15,2 
1130 PRINT " Rallenta : Fl "; 
1135 LOCATE 12,30 : PRINT u i‘ 
1136 LOCATE 13,30 : PRINT 
1137 LOCATE 14,30 : PRINT ' 
1140 LOCATE 13,30 
1150 PRINT V 
1155 LOCATE 20,2 
1158 PRINT " Finire : F3 
1160 ' 
1170 RETURN 
1180 ' 
1190 '  
10000 ' intercettato Fl 
10010 V=V-1 : IF V<0 THEN 0 
10020 LOCATE 13,30 : PRINT 
10025 OUT &H378,V 
10030 RETURN 
10040 '  
20000 ' intercettato F2 
20010 V=V+1 : IF V>255 THEN V=255 
20020 LOCATE 13,30 : PRINT V 
20025 OUT &H378,V 
20030 RETURN 
20040 '  
30000 ' intercettato F3 
30010 ' 
30020 SCREEN 2 : SCREEN 0 
30030 ' 
30040 END 
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e dell'Assembler è come sopra, mentre in C o in 
Pascal la sintassi è diversa. 

Tanto per completare il discorso diciamo che g I i 
indiri... delle due porte parallele 
sono 

porta parallela (LPT1) 
▪ L corta parallela (LPT2) 

Facc r 21:r"2:_"- - -empio molto semplice utiliz-
zand ▪ =KJ 3ic. L'istruzione: 

,-• &H378,0 

provoca un ri infatti il valore dei singoli bit 
DO-D7 è ug r • mentre l'istruzione: 

OUT &H378,255 

manda a livello logico alto tutti i bit da DO fino a D7, 
quindi in totale abbiamo 256 combinazioni diverse che 
produconoaltrettanti livelli di tensione sull'uscita. Eowio 
che se la scheda viene inserita sulla seconda porta 
parallela, al posto di &H378 ci sarà &H278. 

Non ci dilungheremo ulteriormente perché chi 
usa questi linguaggi sa come fare, gli altri invece si 
annoiano mortalmente (e li capiamo!). 

Note finali e montaggio 
Le basette disponibili sono due e differsicono 

soltanto dal fatto che la seconda è corredata del-
l'uscita supplementare. Le dimensioni sono minime 
(circa 3x4 cm) e sono tali da poter al loggiare il tutto 
in una custodia di plastica per connettori, come si 
pug vedere dalle foto. Cià è possibile soprattutto 
perché il circuito è passive e quindi non necessita di 
batterie. 

11 montaggio è a portata di tutti e, specialmente 
per il primo circuito, nonostante le dimensioni, i 
componenti sono sistemati comodamente. La ver-
sione modificata presenta qualche pista sottile e 
richiede un po' di pratica, ma tutti conosciamo 
qualcuno esperto che pug darci una mano. 
I connettori sono del tipo da pannello, perché il 

modello da circuito stampato non va bene per il 
contenitore da noi utilizzato. Comunque il master è 
stato disegnato e predisposto per accogliere anche 
il connettore da circuito stampato. 

Un discorso a parte merita il jack di uscita: 
esistono van i tipi di jack da stampato e quindi è 
probabile che dobbiate adattare la piedinatura al 
modello in vostro possesso. 

Versione espansa 
Abbiamo realizzato, oltre all'originale, anche una 

versione espansa, che è fornita di una presa di uscita 
supplementare. Questa è dotata di un connettore 
Cannon a 9 piedini che porta una copia del byte DO/ 
D7 e la massa. La presa in questione puà essere 
importante nel caso si voglia pilotare un dispositivo 
direttamente con il segnale digitale. 

Nelle figure potrete vedere alcuni suggerimenti 
per fare funzionare al meglio il suddetto connettore. 

Anche in questo caso le istruzioni per l'emissione di 
un byte sono le stesse. L'unica differenza tra la prima e 
la seconda scheda risiede nel fatto che nella versione 
ampliata, oltre al dato convertito in una grandezza 
analog ica, avremo contemporaneamente a disposizio-
ne la stessa grandezza in versione binaria. 

Chiudiamo qua ricordando che le saldature van-
no effettuate a regola d'arte e che comunque, per 
ogni chiarimento, si puà telefonare in Redazione. 

Anche per questo progetto possiamo fornire, ad 
una modica cifra, un servizio ai Letton i fornendo le 
basette, oil circuito montato e collaudato, e un disco 
con i programmi FUNGENER, MOTOR ed altre utility 
che verranno sviluppate in tempi successivi. È di-
sponibile anche MODPLAY che, essendo un pro-
gramma a libera circolazione, puà essere copiato 
senza incorrere in guai legali. 

FUNGENER viene utilizzato come generatore di 
funzioni, mentre MOTOR è un programma in grado 
di gestire la velocità di un motore in continua. MOD-
PLAY invece esegue dei brani preregistrati sotto 
forma di files. 

Con questo articolo forniamo solo il listato di una 
versione molto semplice realizzata in Basic. 11 di-
schetto, invece, contiene la versione base più pro-
fessionale. 

Prima di salutarci un'ultima nota riguardante le 
resistenze. 

Nello schema elettrico R1O-R16 sono segnate 
come resistenze da 5kS2. Tale valore non si trova in 
commercio infatti nei modelli con tolleranza del 5% 
si pug utilizzare il valore più vicino: 4.7kS2, mentre 
nella serie E48 (2%) il valore più prossimo è 5.11kn; 
se poi siete talmente fortunati da trovare una serie 

all'1% potrete spuntare un valore da 4.99kf2. 
Nei nostri prototipi abbiamo montato sia quelle al 

5% sia quelle all'1% sénza denotare alcuna apprez-
zabi le differenza. Le resistenze di 10k12 si trovano in 
qualunque serie. 

Arrivederci. 

Marzo 1994 
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Dal TEAM 
ARI - Radio Club «A. RIGHI» 

Casalecchio di Reno - BO 

«TO DAY RADIO» 

TX - QRP 
Come ho attraversato l'atlantico in CW, con 

1 watt, sui 20 metri! 
di IK4GND Primo Merighi 

Da tempo l'amico IK4 BVVC, Franco, Presiden-
te della Sezione A.R.I. "A. Righi" di Casalecchio di 
Reno, mi presta gentilmente alcune prestigiose 
pubblicazioni nord-americane ed inglesi dedica-
te agli appassionati di QRP (trasmissioni radio 
utilizzanti bassissime potenze). Preciso che per 
QRP si è convenuto internazionalmente di usare al 
massimo 5 watt per il CW (codice morse) e 10 watt 
per la SSB (banda laterale unica). 

Dalla lettura di queste Riviste mi è venuta la 
"tentazione" di realizzare un piccolissimo trasmet-
titore da 1 watt per il CW. Dapprincipio ero un po' 
scettico circa i risultati che avrei potuto ottenere, 

stante anche l'attuale periodo di scarsissima 
propagazione ma, poiché l'impegno economico 
non sarebbe stato eccessivo, ho voluto cimentar-
mi: per me, amante della radio da moltissimi anni, 
ma neofita nel QRP, i risultati sono stati, a dir poco, 
entusiasmanti! 

Prima di scendere sul terreno pratico, ripassia-
mo assieme un po di Teoria: se trasmettiamo con 

100 watt e ci passano un rapporto di S 9+30dB, 
con 1 watt N rapporto sarà invece di S 9+10dB. Se 
un corrispondente vi segnala un rapporto di S9 
con 100 watt, con 1 watt del vostro Q RP U segnale 

si abbasserà a circa S5,5 (considerando 6dB per 
ogni unità S) che rimane, in assenza di QRM, un 
buonissimo segnale. 

Occorre tenere presente che la pazienza e la 
tenacia sono virtù indispensabili per operare con le 
piccole potenze. Le soddisfazioni ottenibili sono 
inversamente proporzionali alla potenza impiegata. 

Tuttavia, mai come in questa circostanza, una 
efficientissima antenna assume un ruolo determi-

nante. 
Nel mio caso, utilizzando un semplice dipolo 

da me costruito, teso frai rami di due alberi, a otto 
metri dal suolo, ho ottenuto discreti risultati. Infatti, 
i segnali emessi dal piccolo trasmettitore da me 
costruito, hanno attraversato l'oceano Atlantic° 

ed hanno raggiunto l'antenna di W1 YRO, 
radioamatore dello stato del Maine (U.S.A.), per-
mettendomi di portare a termine un brillante OSO 
in CW sui 14MHz. II col legamento è stato regolar-
mente confermato dalla cartolina QSL riprodotta 
su queste pagine. Numerosi inoltre sono stati i 
OSO effettuati in ambito europeo: HA - OK - EA - 
G - SP - DL - HB - El - UB - UT - F - FD. 

Come si puó vedére dallo schema elettrico di . 
figura 1, si tratta di un trasmettitore a due stadi: 
uno stadio pilota controllato a cristallo ed uno 
stadio finale in classe C. 

Marzo 1994 
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AMA 
L3 

2N2222 

figura 1 

II terzo transistor presente nel circuito, funzio-
na semplicemente da interruttore elettr _ ii 
volta che si abbassa U tasto telegrafic 7.! la :. e 
del transistor 03, attraverso la resistenza da lid-1, 
viene portata a massa, ed il transistor è in 
conduzione, permettendo cosl alla tensione di 
alimentazione di raggiungere gli stadi del tra-
smettitore. 

lI TX deve essere realizzato esclusivamente 
utilizzando il circuito stampato su vetronite (vedi 
figura 2). Molta attenzione e pazienzavanno usate 
nella costruzione delle induttanze L1-L2 su unico 
nucleo toroidale Amidon T50-6. 

Ecco i dati relativi aile induttanze L1-L2, L3 e per 
l'impedenza RFC1 calcolati per MHz 14,060 (fre-
quenza, nella banda dei 20 metri, riservata al ORP): 
Li = 27 spire filo rame smaltato o 0,5 
L2 = 3 spire filo rame smaltato o 0,5 avvoite su 

C3 C 4 

r1 7 S.M. j 73.M. 

RI,C1 

7117 estremità di questa 
L: nr115- 0,65 avvolte su 

7.F.::" • 
JU spire flip rame smaltato o 0,30 avvolte 
su toroide tipo FT 37-63 (15µH) 

Per fissare le estremità degli avvolgimenti sui 
toroidi io ho usato un collante rapido che va per la 
maggiore. Attenzione! I nuclei toroidali sono fragi-
li: evitare urti o cadute accidentali. 

II cristallo impiegato deve oscillare in fonda-
mentale (= 14,060 MHz). 

possibile variare, nell'ambito di 5kHz circa, 
la frequenza di trasmissione, inserendo in serie al 
cristallo, lato massa, come chiaramente indicato 
nello schema, un condensatore variabile miniatu-
ra da circa 135 pF (io ho adoperato la sezione 
onde medie di un condensatore variabile isolato 
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in mica, recuperato da una radiolina portatile a 
transistor che avevo nel cassetto delle cian-
frusaglie, ottenendo ottimi risultati). 

Note ed osservazioni 
Il transistor 02, 2N 3553, di difficile reperibilità, 

pue essere sostituito dal 2N 4427 (e necessita del 
dissipatore a stella) ed il transistor 2N 4036 dal 
BC161. 

Per usare un'unica antenna, sia in ricezione 
che in trasmissione, senza ricorrere a commutato-
ri manuali o a relé, mi sono avvalso del commuta-
tore elettronico di cui a figura 4, il quale consente 
il full break-in automatico. 

Tenere presente che questo sistema puà es-
sere impiegato solo per QRP. Il dispositivo va 
collocato vicinissimo all'uscita del TX, con colle-
gamenti cortissimi. 
I condensatori fissi sono ceramici, tranne i 

condensatori C3 e C4 (da 210pF) e il C7 (da 18pF) 
isolati in mica o poliestere; C6 pug essere 
elettroliticc la polarità). 

Cl è ur :.:olato in mica; C2 è 

RAY MARC, 
R13 #1 , Box 
Limerick, M _ 
04048 U.E _ 

• r. 
1 r 

AVIATION RADIOMAN U.S.N. 1943.1948 

COMFIRIMO 
080.11 

DATE 
mormi TEAF1 

urc NHA RUT 2.WAY 

IKLK:JD 93 I *ale 589 cc.) 

PSE081- 134NX OSL A WMAPY " YORK COUNTY 

un condensatore ceramico da 32pF. 
Ricordare di collegare elettricamente, sul cir-
• (:• Éi con X e Z. 

:• Drà alloggio, e sarà 
i• -;.deguato contenitore 

di alluminio sul quale verranno inoltre sistemati 2 
bocchettoni tipo S0239, oppure BNC: uno per 
l'antenna (che all'interno dovrà essere collegato 
all'uscita del trasmettitore mediante cavetto RG 
174, le cui estremità della calza schermata an-
dranno cosi collegate: una alla massa del circuito 

D 

AL PUNTO "A" DEL TX 

C 7 1  
L 1 

D 2 

AL RICEVITORE 

figura 4 - Semplice circuito trasmissione/ricezione 
da applicare al TX QRP come indicato, che permette 
di usare una sola antenna. 
Il dispositivo va collocato vicinissimo all'uscita del 
TX, con collegamenti cortissimi. 
L1 = 38 spire filo di rame smaltato o 0,3 avvotte su 
toroide Amidon T50-2. 
D1 = D2 = 1N4148 
07 = 18pF (mica o poliestere) 

stampato- il più vicino possibile all'uscita della R.F. 
- e l'altra alla paglietta di massa del bocchettone), ed 
uno che mediante cavetto AG 58 unirà il trasmettitore 
al ricevitore. Vedere figura 3 per la disposizione dei 
componenti sul circuito stampato. 

Ora passiamo alla messa a punto, del resto molto 

Bologna 

.:77 
- I f• 

I a ; 

. " IN 

16472 

op :Primo 

pue CPIT MHz MT Mode 

10AJUly,1993e 
07:18 
07 .3 0 14,063 549 CW 

Transceiver: Yaesu Ft-77 ant: GP. 
Anten.:fflUI Tnx for the letter:93.july 17. 
PSE QSL VIA BUREAU:, SZAMOSI MUN 
H-1368 BUDAPEST, P.O. BOX 214. H - 1 14 8 BUDAPEST 

VY 73 406309001 UT 73a 
HA 5 Al „,,„ 

Marzo 1994  EurnpuicA, 

emee 



82   

semplice. 
Inserire un canco fittizio di 50S2 (o un'antenna 

accordata sui 14MHz) al bocchettone d'uscita del 
TX, alimentare il TX con una tensione continua da 
12-i- 14 volt, inserire il tasto telegrafico nell'apposito 
jack (a tasto abbassato mg di circa 
140mA) e procedere con 
1) Accendere il ricevitor il r con an-

tenna scollegata), 1-icquenza 
del cristallo montato sL aso circa 
14,060MHz; 

2) Abbassare il tasto e, 11 >pola del 
ricevitore, cercare la • . dal tra-
smettitore (l'isofreque dallo 
spostamento delI'indic .l1:_ 

3) Tenendo sempre p:)golare il 
trimmer Cl cercand( Jr. so tra la 
massima deviazione purezza 
della nota emessa. i.:_i•)ne: non 
alimentare il TX privo (1, ijr ,irca 50S2 
all'uscita, pena la distr „1..-. .or finale. 
Ora, tolto l'eventualecaricofittizio, collegata un'ef-

ficiente antenna esterna nell'apposito bocchettone, 
ecollegatotramite cavetto RG58, munito di connettori, 
il ricevitore di stazione alla presa B del dispositivo di 
figura 4, la nostra stazione è pronta per entrare in 
funzione. 

Un rosmetro-wattmetro di buona qualità vi se-
gnalerà il rapporto di onde stazionarie (ROS.) e la 
potenza d'uscita della vostra emissione. 

In chiusuravoglio ringraziare il caro amico Silvano 
Vignudelli che ha realizzato per me un ottimo circuito 
stampato, e la di lui figlia Daniela (IK4 NPC) che si è 
gentilmente prestata a darmi i primi controlli e che, 
con il suo pittoresco commento: "...la miseria!" mi ha 
fatto capire che "arrivavo" bene al suo ricevitore, 
soprattutto per quanto riguarda la purezza della nota 

(assenza di chirp e di click di manipolazione). 
Buoni DX in QRP e '73 da Primo Merighi (IK4 

GND). 

Bibliografia 
- QRP Classic's 

- VV1 FB's ORP Note Book 

Vi ricordiamo che, per accedere al BBS 
"A.Righi-E.Flash", bisogna comporre il nr. telefo-
nico: 051-590376. 

Ultimamente è stata potenziata •nte la 
memoria disponibile e, per far fronte -nero-
se chiamate, dalle ore 00:00 alle ore •rg:: _bbia-
mo reso disponibile anche una SE 1j linea 
(051-6130888), ma purtroppo, per il Ii . nto, è 
possibile trasmettere dati telematici .1 linea 
telefonica solo a 2400 baud. 

Speriamo che l'inconveniente si l al più 

presto (grazie, SIP), anche perchè le bollette 
invece, sono sempre  puntuali! 

- . r, 

ra a - - --•••1 1 le 
or "C -7 
Q H 
lj • r.f ji • quenza di 3590 kHz (+1-- QRM). 

•• re-r-7 :1 
le et.. _ II 

stessefrequer l' • ..• • 
mattina e aile ore 20:00 UTC al maned sera. 

C4 . 
. 

DATA UTC CON1-

1E 4 

1 1 

I _ 

I •.-

••, • •3 H 

EST 

MODO BANDE SWL 

CW 

OW, SSB 

10-80m 

0-80m 

10-20m 

10-80m 

Si 

No 

Si 

No 

No 

Si 

rD 
dei contest; ottime le possibilità per 

divertirsi, quindi... Buoni Contest! 
73 de IK4SVVW, Massimo 
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STAZIONE 
RICETRASMITTENTE RF2 

Umberto Bianchi 

La stazione radio RF2, oggetto di questa puntata del surplus, 
appartiene a una fascia di apparati di collegamento costruiti per il 
nostro esercito net periodo che intercorre fra la guerra di Spagna, 
nella quale l'Italia venne coinvolta solo marginalmente, e il secondo 
conflitto mondiale, nel quale il nostro Paese, ahimé, fu protagonista. 

In quegli anni pieni di speran-
ze, di roboanti promesse, di fragi-
li certezze, di effimeri primati (tra-
svolate atlantiche, nastro azzur-
ro, ecc.), era radicata la convin-
zione di essere all'avanguardia in 
ogni campo, anche nella tecnica 
elettronica, e ci si crogiolava in 
questa ¡Ilusione piuttosto che cer-
care il confronto con quanto veni-
va prodotto all'estero, in partico-
lare nell'oltre oceano. 

Prova ne è la realizzazione di 
questa stazione, destinata a tutti i 
gruppi di artiglieria (con esclusio-
ne dell'artiglieria d'armata e co-
stiera), costruita dalla SAFAR di 
Milano su un progetto di vecchia 
concezione e con l'utilizzo di valvo-
le e materiali superati da tempo. 

Problemi quail la leggerezza, 
la semplicità d'impiego, la facilità 
di trasporto,e cosi, via, non ave-
vano particolarmente preoccupa-
to coloro che erano stati deputati 
alla commessa. 

Al di là di queste considerazio-
ni personali dettate dal senno di 
poi, senza aver avuto la possibilità 
di vivere in prima persona quegli 
avvenimenti, pue, essere interes-
sante rivisitare assieme questo 

apparato che ha accompagnato i 
nostri comba 1.1 LL ftc 
dalla Grecia an LJClltict, uanu 
bia all'Etiopia, dalla Francia alla 
Russia. 

opportuno raccomandare a 
coloro che riuscissero a reperirne 
un esemplare in qualche mostra o 
presso qualche d ditore (non è 

poi cosi difficile, c.,-..detemi), di 
-n..1...izione di 
, lila piuttosto 

di eseguire, solo se strettamente 
necessario, e anche in questo caso 
con "mano leggera", dei sen i la-
von i di restauro conservativo che 
consentiranno di acquisire un pez-
zo storico di valore non veniale. 

RF-2 - Stazione pronta all'uso. 
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Esempio di trasportabilità. 

Descrizione della 
itazione RF2 

La stazione ricetrasmittente 
qF2, costruita dalla SAFAR di 
Milano fin dal 1935, è suddivisa 
n •'n 
cofano per ianmemdzione con 
pile a secco. 

Prendiamo in esame dettagliat-
amente il cofano apparati. 

Le sue dimensioni sono di cm 
43x43x17,5 e il suo peso è di 
circa 20 kg. 

Esso è costituito da un involu-
cro esterno che contiene una 
incastellatura in ferro sospesa ela-
sticamente e chiusa anterior-
mente da un pannello, sul quale 
sono fissati gli organi di comando 
degli apparati trasmettitore e rice-
vitore, montati sull'incastellatura, e 
un'antenna chiusa, a telaio. 

L'involucro esterno, in lamie-
ra di duralluminio, è chiuso da un 
coperchio superiore asportabile, 
assicurato all'involucro mediante 
quattro fermagli a leva. 

Su questo coperchio viene fis-
sata, in fase di trasporto, l'anten-
na a telaio awolta a spirale. Ri-
muovendo il coperchio si accede 
ad uno sportello scorrevole che 
copre e protegge i comandi e i 
controlli dell'apparato. 

Superiormente è presente uno 

sportello munito di cerniera attra-
verso il quale si accede aile valvole. 

Sul rovescio del coperchio, in 
una tasca di tela, sono contenuti 
i documenti della stazione, la ta-
bella con le curve di taratura, una 
pennellessa e un cacciavite. 

All'involucro esterno sono 
applicati due spallacci regolabili 
per il trasporto a zaino del cofa-
no, due catenelle per l'eventuale 
someggio, due tasselli di legno 
opportunamente sagomati che 
consentono l'appoggio al terreno 
del cofano quando questo è in 
assetto di trasmissione. 

Un cerchio di orientamento, 
costituito da una corona circolare 
e da un piatto inferiore girevole, 
permette di fare ruotare il cofano 
rispetto all'appoggio, orientando 
cosi anche il telaio che costituisce 
l'antenna, per ottimizzare il colle-
gamento. Questa soluzione, co-
mune a molti altri apparati italiani 
coevi, non è certo molto raziona-
le pc-

u. "F. 

tierb IL 
ricel 
— 

RF2 - Pannello comandi. 

— La manopola 
comando delta r 
cezioi . 
cezio 

— I —'oro 
quad' 'I'L7 
caric; 
si effe 1' 

sensc 
movi,--. - 
cerchio godroni 
Lospostamento 
si ottiene, dopc 
verso l'alto la le \ • - 
sul fianco destro 
facendo ruotare --.:-
portuno il cerchi = 1: 

- 11 voltmetro a 1. 
contrassegnato 
"Contr. Tens. 
150VPosizioneTelef.- 240V 
PosizioneTeleg."Il voltmetro, 
graduato da 0 a 6V e da 0 a 
300V, serve per il controllo 
della t( c: e; 
delle [L:ro:t.;  

anodic] • 
ricezioi "•=r ••.11.'., 
scala d. ;1 

LLLli.ipleCf£ Marzo 1994 



t7
66

 I. 
O
Z
J
U
n
 

.COMMUTATORE GENERALE DELLE TENSION] 

Posiziona Ricezione 4.8 - 9-13 
. Trasetiselona 1.1,31 'Dojo 3 - 7 - 10 - 14 

Coutrollo inonda 2 - 6 - 11 1$ 
Trcomissione telegratia 1. 5 • 12. 16 

TELAID 

[ I i t 
• --• Ff 1 r-'- - 

• 
1.7 — 

.1. 

Cl 

fiL-1 

N. E. - Questo schema vale per le stazioni dal n. 5060 al n. 7059: 

Aggiunta resistenza da 10.000 Ohm./1W (Simbolo R 17) per corn-

pensare le nueve caratteristiche delle 'e-nivale tipo RSAF unificate. 

figura 1 - Schema elettrico. 

MF/ 

R16 

— 11 
C22 

Pro 3nod, 
9 

Ft mr3 

erceono 

5 

CI? 

Klsante lampada 

Visti daileoieno 

COFANO BATTERIE 

Md rrone 

Ria co 

B. a rrensione 

/3 F•negative finale 
R. anodic.% ricevItore 

M. negative model. 

RT. anodiea 
T. anodica trasenett. 



86   

12 

Cofano apparato RF2: 
4 - Fermaglio del coperchio 
9 - Spallaccio 

10 - Maniglia dello spallaccio 
11 - Gancio per il fissaggio spallaccio 
12 - Catenella per il someggio del cofano 
13 - Tassello per l'appoggio del cofano sul terreno 
14 - Fascia per l'appoggio del cofano sul dorso del portatore 
15 - Appendice su cul viene tesa la fascia 14 
16 - Fermaglio della fascia per l'appoggio sul dorso 
17 - Corona circolare del cerchio di orientamento 
18 - Piatto inferiore del cerchio di orientamento 
19 - Gambo del cofano apparati 
.20 - Flangia del foro di passaggio del blocco 
22 - Coperchio di protezione a selle spine 
23 - Vite di fissaggio dell'incastellatura 
' 25 - Finestre per il fissaggio della spina 

rio premere il pulsante posto 

in basso, sulla cornice dello 
strumento. 

— La chiave principale di 
commutazione, che oltre alla 
posizione centrale di riposo, 
segnata "0", ne pua assumere 
quattro diverse, in ciascuna 
delle quali essa stabilisce le 
connessioni per i seguenti fun-
zionamenti della stazione: 

- Controllo dell'isoonda (posi-
zione contrassegnata "Contr. 
Isoonda". 

- Trasmissione telegrafica (po-

..2 Dr.T.:1 7 I • 

1.4! .-:[ 

2_21 1-r•:•• 
e 

prinl • • .1 
'ziona da interruttore per la cor-
rente di accensione delle valvole; 
nella posizione centrale, di ripo-
so, tutte le valvole risultano spen-
te, nelle altre quattro posizioni 

. •••••;•:•.rs'i 

er. 
.>" r5r.»-; 

=1.-• d.•• 

.' .7 

J r iP 

- ntzsez...7-eiet. 

"!•.-i; F.: 7:F-V)') 

T.e." 

▪ -1- -• TD: •;•.r 
• . fr7f. J, 

-.111 .1 ir r' 

7+7 • ;.1....1111:17 7 
gi I; • 

-••• . - : 
fi -.1 ;'-• 

possibile Dr: ; 
razi 11 cc:ct.r.:1•12 
tara',1-7. 

tre F 

poil,: parte di un 
cira ..:.,::,-- -tunamente de-
rivato sul Attraverso il 
foro di spia Iniperiore, con-

0 con l'in-
dicazioi- •• ' 'ebb", os-
servand ità di un'ap-

posita due in pa-

rallelo " 1 amento in 

▪ la tra-
51•:--;i:.z.i.7--•;? 1.. F 2 missione 

• ;'ella 

• continuità 

lI 7,,Ï =Ci" trolli 

r • •••• - •z•fizs. il pulsante 
Ill ;inistra, ri-

spetto al taro ai spia inferiore, 
contrassegnato con la scritta 
"Con tro /lo". In questo modo il 
filamento della lampada risulta 
derivato sull'antenna a telaio. Per 

1111.-ipmcK   Marzo 1994 
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RF 2 - Cofano pile e scatole scorte. 

d secondo controllo (prom triodi) 
à necessario toccare i contatti 
posti al centro e in alto nel pan-
nello, sopra la chiave di 
commutazione, con i piedini cor-
rispondenti al filamento della val-
vola da provare. In questo modo 
il filamento della valvoia risulta 

serito in un circuito serie che 
)mprende il filamento della lam-

padina di controllo e la batteria di 
accensione. 
— il tamburo di comando della 

sini sia di trasmissione 
che d contrasse-
gnat° • • !- • critta "Sintonia", 
sporg i apposita finestra 
del pannello ed è composto 
da due dischi coassiali. Quello 
di sinistra, scanalato sulla su-
perficie cilindrica, è calettato 
sull'asse mentre quell° di de-
stra risulta collegato al primo 
a mezzo di una frizione piana. 
Su quest' ultimo è incisa una 
graduazione divisa in due set-
tori di 180°. Attraverso un 

RF 2 - Apparato estratto dal cofano - flanco destro. 

RF 2 - Apparato estratto dal cofano. Vista anteriore. 

sistema di trasmissione mec-
canica a vite elicoidale si ruota 
un settore circolare graduat- , 
visibile attraverso un'apposi 
finestrella, sul quale vengar 
riportati i numen che consel-
tono, con luso della curva : 
taratura, di individuare la fr.:.-
quenza. La figura allegata ill t 
stra il dispositivo di sintonia 
rneglio di ogni descrizione. 
La manopola di comando del 
verniero di ricezione che per-
mette scostamenti di frequen-
za di +1MHz. 

Marzo 1994 ELnirelit.cps 
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Particolari dei tamburo e del settore di sintonia: 
43 - Disco di sinistra del tamburo di sintonia 
44 - Disco di destra del tamburo di sinistra 
45 - Asse del tamburo di sintonia 
46 - Filettatura a vite continua praticata 

sull'asse del tamburo di sintonia 
47 - Ruota a dentatura elicoidale imboccante 

con la vite continua (46) 

48 - Asse di rotazione del gruppo condensatori di 
sintonia 

49 - Selettore di sintonia 
50 - Indice fisso per la lettura delle graduazioni del 

settore di sintonia 
51 - Manopola del comando del verniero di ricezione 
52 - Settore del verniero di ricezione 

— La chiave, contrassegnata dalla 
scritta "Gamme" per la 
commutazione su una delle tre 
gamme di funzionamento della 
stazione. 

— Due supporti a molla per soste-
nere la chiave quadra per la 
manovra di regolazione dei 
compensatori. 

— Il pulsante dell'internittore per 
la lampadina d'illuminazione del 
settore di sintonia prescelto. 

Descritto cosi il pannello dei 
comandi e controlli della stazione 
RF2, esaminiamo ora il circuito 
elettrico. 

Il trasmettitore utilizza, per il 
funzionamento in telegrafia, un 
ti-jodo oscillatore in circuito Meisner; 
per il funzionamento in fonia si 
aggiunge un secondo triodo 
modulatore con sistema di modu-
lazione di placca a trasformatore. 

Come si pue) constatare, i progettisti 
si sono rifatti a un sistema semplice 
anche se di basso rendimento per 
un apparato alimentato a pile. 

Il ricevitore, del tipo a cambia-
mento di frequenza (super-
eterodina), è composto da uno 
stadio di ingresso amplificato che 
utilizza una valvola schermata, da 
uno stadio oscillatore e convertito-
re ottenuto con un tetrodo; seguo-
no due stadi ampr. S r: :« D 
frequenza che im, .r [-
vole schermate, t. • ; [-
tore con circuito a ts • 
ta per variazionE • 
utilizzante una wl te.!- •5 

e, infine, uno sta 1.. -Ji 
zíone di bassa fre -2t 
piego di un triodo. 

Esiste, se l'apparato ha un nu-
mero di serie compreso fra 5060 e 
7059, una piccola variante nel 
circuito consistente nell'aggiunta di 

un resistore da 10ke (R17) per 
compensare le caratteristiche delle 
valvole unificate tipo RSAF. 

La stazione RF2 è isoonda, 
ovvero il ricevitore risulta automa-
ticamente accordato sulla frequen-
za di trasmissione. 

Appropriati gruppi di conden-
satori adattano l'antenna a telaio 

• - 11) . .1.. 1.1., 

fl :11 ;J:11' 

I 77: 

: I n 1   

I •,JeP"-
r.:. . 

; 0;1 il, '7. d:r3 in 

tanPl.i . I 

zione e il conseguente accerta-
mento dell'isoonda, si effettua dopo 
aver tarato il circuito d'antenna 
agendo sui compensatori del cir-
cuito d'amplificazione dell'alta fre-
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quenza in ricezione. 

:.». - 7k:11 i. : y 
al cart. -j 

C. I Condensatore gtiglia controllo V.1 I 200 •p./...F 1500 V. Tipo SSR Manens 102) 

C. 15 

C. 17 

C. 19 

C. 20 

C. 22 

C. 23 

C. 24 

C. 25. 

C. 26 

C. 27 

C. 28 

C. 29 

C. 30 

C. 31 

C. 2 

C. 3 

C. 6 

C. 7 

C. 10 

C. 11 

C. 16 

C. 

CS 

CR. 48 

R. 1 

R. 

R. 

R. 

R. 

R. 

R. 

R. 

R. 

3 

4 

5 

6 

9 

10 

R. 14 

R. 15 

R. 16 

R. 17 

I. 1 

I. 2 

I. 3 

T. 1 

T. 2 

T. 3 

o o V.5 ( 200 p_FtF 1500 V. 

accopp. contr. modul. (1000 1...p.F 1500 V. 

puis. contr. corr. tel. I 50 p.p.F 1500 V. 

circuiti placca V.7 (6000 ire.F 1500 V. 

griglia controllo V.7 sl 200 p.p.F. 1500 V. 

1 100 p.FF 1500 V. 

fiss. del CV. AI. 1 25 p.p.F 1500 V. 

( 35 p.I.r.F 1500 V. 

I 150 inir.F 1500 V. 

fissi del CV. osc. ( 50 p.p.F 1500 V. 
50 p.p.F 1500 V. 

1370/400 p./...F 1500 V. 

(issi del CV. TEL. ( 100 ir.p.F 1500 V. 

I 150 1.1.1.1.F (500 V. 

) 
» 

blocco griglia schermo y.1 (0.2 rouF 500 V. a carta bl Microf..) 

(0.2 ir.i.LF 500 V. e u 

(0.2 p.p.F 500 V. » 

10.2 p.p.F 500 V. o 

(0.2 prELF 500 V. u 

(0.2 tr.p.F 500 V. » 

10.2 p.p.F 500 V. » 

10.2 p.p.F 500 V. » 

(02 p.p,F 500 V. ea 

primario MF.1 

griglia schermo V.3 

primario MF.2 

griglia schermo V.4 

primario MF.3 

potenziom. P.I 

R. 14-15 placca V.7 

positivo filam. rie. 

F,• 11.. 1: 

» quarzi 

Resistenza gr. controllo V.1 

ca Chermo V.1 

placca V.2 

-schermo V.3 

» V.4 

» » controllo V.5 

caduta griglia schermo V.5 

griglia controllo V.5 

caduta place» schermo V.5 

• modulazione placca V.7 

• griglia controllo V.7 

• cadula placca V.:il e V.5 

Impedenza AF. Placca V.2 

» - MF. » V.5 

• 

Ir 

( 30 p.p.F » - 5 Fm?. a - 350 V.) 

(5.000.000 ohm. A 
I 100.000 

10.000 

(1.000.000 

(1.000.000 

(2.000.000 

80.000 

500.000 

100.000 

2.000 

3.200 

30.000 

10.000 

= 43 ohm) 

(P.c.c. = 20 ohm) 

▪ placca valvola osal. V7 R. = 47 ohm) 

Trasforma(ore BF. intervalvolare 1/5 

/ne 

}?'-r;/1 TEL _ AI - OSC 

'ohm 

ohm 

ohm 

ohm 

ohm 

ohm 1 W.) 

ohm W.) 

ohm 1 W.) 

ohm 4 W.) 

ohm 4 W.) 

ohm 2 W.) 

ohm 1 W.1 

Antenna a telaio 
La stazione RF2 impiega come 

elemento irradiante e captatore un 
telaio (antenna chiusa) costituito da 
un nastro d'acciaio flessibile spesso 
2 mm, largo 15 mm e con uno 
sviluppo complessivo di 2,55 m. 

Questo nastro, argentato e ri-
coperto con un tessile, termina, a 
ciascun estremo, con una grossa 
spina sulla quale è praticato un 
incavo trasversale che ne consente 
il fissaggio nelle apposite sedi. 

L'area del telaio innestato è di 
circa 0,5 m2 mentre il suo peso è di 
1,3 kg. 

Questa soluzione per il sistema 
irradiante, se da un lato consente 
una buona direttività, per contro 
costringe l'operatore a ruotare tut-
ta la stazione per ottilizzare il colle-
gamento, operazione non sempre 
agevole in combattimento. Inoltre 
il rendimento di un'antenna chiusa 

anto ridotto mancando il rife-
.-n to di terra. Infine, la rottura o 
lo smarrimento del telaio, sempre 
poss )ile, rendeva completamente 
bop roso l'apparato fino a che 
non si fosse repe;.•-... 
ricambio. 

Tensioni di alinn  
Anodica di trasmissione: r 
Anodica di riceone: re_i: 111:- me :•. 
Negativo di griglia modul.: Tee I` • ].;:_ 
Negativo di griglia amplif.  I¿'• 
Accensione filamenti: 71..1 • .. 

Le pile, conten i ,•- • 

cofano di dimensic ;Li 
lo dell'apparato, sc 
mate: 

Je! tu.: 
)rnis( 

71. 

- 7 Y 

arz( 
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r.. " 
V. 1 

V. 2 

V. 3 
V. 4 

V. 5 

V. 6 

V. 7 

V. 8 

AF. 1 

OS. 1 

MF. 1 

MF. 2 

MF. 3 

L 5 

BL. 2 

BL 1 

COM 

P. I 

Amplificatrice AF. tipo RSAF 

Oscill. sovrappositrice RRCF 

Amplif. MF. RSAF 

2. rivelatrice RSAF 

Finale BF. RRBF 

• 

Per ricezione 

Oscillatricé RT.2 . 
Per trasmissione 

Modulatrice RT. 2 

Trasformatore arnplificatore AF. in ferrocart 

Oscillatore per ricevitore in ferrocart 

Filtro di MF 

1. Trasforrnatore di MF 

2° Trasformatore di MF con bobina di reazione 

Bobina reazione trasmettitore 

Bocchettone a 7 boccole uscita tension; 

Bocchettone a 7 spine entrata tensioni 

Cornrnutatori generale delle tensioni 

Potenziometro 50.000 ohm. 

— 2 batterie del tipo 9 A 2, che 
fomiscono le tensioni negative 
di griglia. 

- 1 batteria del tipo 4,5 C3 che 
fomiscono la tensione per Fac-
censione dei filamenti. 

Le connessioni relative sono 

indicate nella figura allegata. L'au-
tonomia, con una serie di pile, è di 
circa 120 ore. 

Era stato previsto anche un 
dispositivo per l'alimentazione 
elettromeccanica della stazione, per 
eliminare luso delle pile a secco e 
per consentire un'autonomia 

f. •=1., I (-,;:•,•J•:a. • • : ;:1; - • 
ri= P•;7.;,5E 

essere azi L5 _. 
mano. Qu ra, C 
doveva es5  t..l-••1 men 
tatore da i • - 2nta 
zione rep .c.,t.• riy.:_ç2 foss( 
stato dato 7,ri par-1 

operativi. 

Brevi dati tecnici 
Le tre gamme di funziona 

mento coprono rispettivament 
le frequenze comprese fra 2,7 
3,3MHz; fra 3,2 e 3,8MHz e fn., 
3,7 e 4-,3MHz. 

La sensibilità media del ricevi 
tore è di 101V per un'uscita c., 

1mW su 400051 
La potenza richiesta all'alimer. 

tazione è di circa 4W. 
La portata prevista è di 20 km 

in telegrafia è di 8 km in fonia. 
Il peso dell'intera stazione è di 

45 kg.   

6 
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MODIFICA 
MODEM Pi-in, 

Andrea R 

Come lasciare il vostro C64 per passare al 
PC senza cambiare il packet modem. 

Sono stati molti quelli che hanno parlato di 
packet radio, questo efficiente sistema di comuni-

cazione tra computer, proponendo a tale scopo 
van i schemi di Hardware più o meno completi ed 
efficaci. 

Su Elettronica Flash in particolare sono com-
parsi due articoli (almeno) con relativi schemi, nel 
n. 5 del maggio 1989 e net n. 6 del giugno 1992, 
proposti rispettivamente da Antonio Ugliano e 
Carlo Sarti. 

Questi modem sono dedicati all'oramai mitico 
Commodore 64, che ben si adattava (e si adatta 
tutt'ora) aile ricetrasmissioni packet, vista la sua 
incontestabile indistruttibilità e praticità. 

Quindi molti, essendo in possesso di un C64, 
hanno deciso di costruire il modem, ma, essendo 
poi passati al PC compatibile, si troyano ii proble-
ma di utilizzarlo senza doverlo manomettere in 
modo compromettente. 

e 
-ric ' • ..he 

ri .1e LI- • rftE.J..... 
çu 

.11 affetti una profonda 
711 

• -.; al PC. 
;.'? - : Ja•.'. , • I linea, 

; • 
ciaid 

I I ••• l gici 1 e 0, tip 

. • l• 1. _ :.1 li.' 
1,:ç.;;• • •i•'.; - • 1 1-., 

I 12. 
1L . <- 1 I 

__.. .11 

Tabella 1 

•-•:•••.:. 
Li'•-11 - -1 

Questo problema di incompatibili• 
risolto ricostruendo lo stadio di accop?,:n. =r.=;;) 
ottico, relativo alla trasmissione dei 
dal modem, e diretti al PC. 

Gli impulsi ele ci interes: 
quelli che possier.. .'elevare sul 1,77. 
dell'integrato AM7, AM7911), cuc..s • 
cuito del modem modo che, attr 
transistor BC337 ,Jto • 

1h. , H 
•  

• '7.1;•!•1:..11 

.1-- in( 
, dE 

polarizza e nel termir. CT— E. T7 

(vedi schema 1); in CrL .r. 
tensione nel pin 26, fr., i. ci  
logico 0, in CTS si h • re) -1 ,i 

A questo punto è J.? 

. to, 

' .;‘• 7 •.. - 

I • ▪ ' 

l'•'IL • •-•', •• - S' ,:`•1 171- - 

- .1 I" - it"- ',C.'  

1 

rr-.• e2fr - „,•-•p• 
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raddrizzatore si ha un innalzamento di tensione, 
cosi da avere i +12 e -12 rispetto a massa. 

Altri modi sono possibili e si possono ricavare 
dagli schemi di altri progetti, precisando che non 
è necessario che le tensioni siano precisissime, 
ma possono anche differde di poco dai valori 

suddetti. 
Risolto questo quello della 

tensione fornita dal PC co ,resente sul pin 
2 del connettore DB25 dell'RS232; tale terminale 

fornisce il segnale di TXD (vedi tabella 2), e quindi 
+12V, che non vanno bene per il nostro modem, 
abituato ai +5V del C64: a tal scopo si è usato un 
p,A 7805, che abbassa la tensione sino al valore 

desiderato. 
Per i piedini 4 (RTS), responsabile della 

commutazione RX/TX, e 20 (DTR), che fa passare i 
dati dal PC al modem, sono bastate due resistenze 
da 15k52, per creare una sufficiente caduta di 

tensione. 

Marzo 1994 
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Tabella 2 

N°PIN D525 N°PIN DI39 Sigla ' Tipo di segnale 

2 3 TXD Transmitted Data 
3 2 RXD Received Data 
4 7 RTS Request To Send 
5 8 CTS Clear To Send 
6 6 DSR Data Set Ready 
7 5 GND Ground 
20 4 DTR DataTerminal Ready 
22 9 RING Ring Indicator 

Come ultimo particolare si fa notare che nella 

tabella 2 sono state riportate le numerazioni dei 
pin del connettore RS232, sia del tipo DB25 (più 
comune), sia del tipo DB9, per non creare ulteriori 
problemi a chi è in possesso di tale presa. 

La modifica cosi risultante è quindi interamen-

te riportata nello schema 1, nel quale raccomando 
di unire la massa del PC (pin 7) con la massa 
dell'alimentatore e del modem. 

Buon lavoro! 

. Laboratorio Ottico - Elettronico FoscHieli A uGusTc) 
via Polese, 44/A - te1.051/251395 - 40122 Bologna 

131 FTI 
e e, o ve a 

', %%ZS' a .e) „ 711 II: ' 

=“7 FUNKWERK 
500kc-30Mc 

•: Male. 
ic,•••¡•••.1. 3 a richiesta 

• .- . ; ) 
— - — — — 

• • 

1 I C - . 

Lo' 

•-••• IL., • 

• 
comp.) 

SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO 

Rx-Tx PRC 6/6 - Da 47 a 
55 Mc in FM completo di 
9 valvole di ricambio e 
micro telefono H33/PT. 
Eccellenti condizioni. 
£ 65.000 
(i.v.a. comp.) 

Ricetrans. SENDE EMPFANGSGERÁT 
mod. UFT 721 canalizzato da 146 a 165 
Mc. Nuovi, completi di og e 
batterie ricaricabili. Port •. 
Caratterisiche tecniche a r 

.:',3.000(i.v.a. comp.) 

an Carl Zeiss 6x30 
erIrriUr,,,, con astuccio. Condizior 

'1. 
100 cad.(i.v.a. comp.) 

• :72,' ..a •. 

f• - j.1, r ,¡ 
Lb Tr: I 1-t.eij 

7:.1'; Cr.., .3L 
j 

.1 r - 
7•Dr.- ;.! .:G ";, • • 

'11-11..:21 ...2-1.7.,-;• • rr , 
1 
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TUTTO ELETTRONICA 
via Vigone, 20 - 10064 PINEROLO (TO) 

tel. 0121/71829 
Ricevitori e Trasmettitori 
BC 312 Ricevitore da 1,5 a 20 MHz 
BC 348 come BC 312 ma in più gamma da 200 a 
500kHz 
[-Inn/1i r -• -J-. cry-% 30 mHz 

.4 • 3 - 1,1 -CW 
• 1,1 •1 -.3 152 MHz-Ali-

/..:. ;i . 4,..) if • n 7 gamme 
1. I .M-CW 

1111 .-1•111 
•5 . I e R 108, RTx 

,T ,r. •"I ni iting-Alimen-
-• 

• E1 "7 :-4.. ..:Hz e da 2 a 

.1"1",". 
• • 7 1-4.. • 
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Federico Paoletti, 1W5CJM 

Non passa mese senza che su qualc 
trovino schenni di amplificatori, prearr -..1v• • 
rigorosamente a valvole e per uso F 
Non è mia intenzione ricalcare qi 
interessante ed istruttivo una 
camente più famosi o di quelli '.• 
marche, provando di volta in volta a• .;.. 
le scelte costruttive dei progettisti. 

Prima parte 
Senza addentrarci nelle mo-

tivazioni che spingono molti 
utenti ad utilizzare per l'ascolto 
dei loro dischi (e sottolineo di-
schi, non CD!) degli apparati a 
valvole, presentiamo subito la 
storia che è aile spalle degli 
apparati moderni, facendo un 
immaginario tuffo nel passato, 
per finire nell'immediato dopo-
guerra. 

A quel tempo per "Amplifica-
tore ad alta fedeltà" si intendeva 

un qualcosa di simile allo sche-
ma di figura 1, dove con un 
triodo a riscaldamento diretto 

come valvola finale si otteneva 
tutta la potenza necessaria a 
pilotare un altoparlante a trom-
ba; vedremo in seguito come da 
questo schema di base, senza 
controreazione ingresso-uscita, 

si sia poi s 

fin.2, "L. ICU-. 7.re. ••• i I 
tor 1' ' kàt 
ca 

wirr re. 

Amplifi : 71 . 
Chi E 

sta 

+ 

figura 1 - r Pri-
ma Williams( •i . I • en-
za di control .1 un-
que genere. 
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N2 I 
TURNS! 

LDEAL TRANFORME_Rj 
figura 2 - Circuito equivalente di 
un trasformatore reale. 

Maggio del 1947, vi avrebbe 
trovato un articolo a firma di un 
certo D.T.N. Williamson, intitola-
to "Design of a high quality 
amplifier". 

Era costui un ingegnere elet-
tronico che, insoddisfatto di come 
fino ad allorasuonavanogli ampli-
f icatori in commercio, aveva deci-
so di costruirsene uno che soddi-
sfacesse il suo orecchio. 
E per fare questo parti dalla 

fine, ovvero dal trasformatore 
d'uscita, vero collo di bottiglia di 
ogni amplificatore a valvole (con 
l'ovvia eccezione degli 0.T.L., 
ma questa è un'altra storia, ne 
parleremo più avanti). 

II trasformatore d'uscita idea-
le infatti dovrebbe avere indut-
tanza primaria infinita, resisten-
za in DC zero, capacità tra gli 
avvolgimenti zero, perdite del 
traferro inesistenti, resistenza 
alla saturazione del nucleo, e 
chi più ne ha più ne metta; da 
un'occhiata alla figura 2 si capi-
sce come tutto questo sia una 
chimera. 

Williamson defini per il tra-
sformatore del suo amplificato-
re le seguenti caratteristiche: 

— nucleo con sezione di 1.75 
pollici composto da "Super 
Silcor 28A" (e non chiedetemi 
che razza di materiale sia!); 

avvolgimento composto da 
due bobine identiche inter-
lacciate, ognuna larga 1.5 
pollici, avvolta su un suppor-
to di "paxolin" di dimensioni 
interne 1.25 per 1.75 pollici; 

— su ogni supporto sono avvol-
te 5 sezioni primarie, ognuna 
composta da 440 spire (5 
strati, 88 spire per strato) di 
filo smaltato S.W.G. 30, alter-
nate a fogli di carta da 2 
millesimi di pollice, il tutto 
alternato a 4 sezioni secon-
darie, ognuna composta da 
84 spire (2 strati, 42 spire per 
strato) di filo smaltato S.W.G. 
22, anche queste alternate 
con carta da 2 millesimi; 
ogni sezione è isolata da 
quella vicina da 3 strati di 
carta di spessore 5 millesimi 

di pollice; 

tutte le connessioni sono ri-

portate da un lato del trasforma-
tore, e mi fermo qui per non 
tediare, ma ci sarebbe da de-
scrivere tuna la realizzazione 
meccanica (quali connessioni 
devono essere lasciate interne, 
quali esterne, che simmetria 

usare nella costruzione, etc.). 
Insomma, un'opera d'arte. 
Ma perché tutta questa cura 

nel trasformatore d'uscita ? 
È semplice: Williamson in-

tendeva usare una contro-
reazione globale, ovvero pren-
dere il segnale sul secondario 
del trasformatore e riportarlo su I 
catodo della prima valvola; se in 
questo percorso si incontrano 
deg lisfasamenti eccessivi l'am-
plificatore smette di essore tale 
e diventa un trasmettitore, se-
condo un ben noto corollario 
della legge di Murphy. Natural-
mente lo sfasamento maggiore 
è dato dal trasformatore, ed ecco 
il perché di tanta cura nel realiz-
zarlo. 
A questo punto, per calarci 

bene nel la parte, è interessante 

studiare lo schema elettrico di 
una delle prime versioni del fa-
moso amplificatore, quella defi-
nita come "A515" (che voglia 

dire "Amplificatore 5 valvole 
15W?). 

Questo lo vediamo in figura 3 
ed è disarmante nella sua sem-
plicità: il primo triodo amplifica-
tore (V1) è accoppiato diretta-
mente con lo sfasatore (V2), che 
a sua volta è accoppiato tramite 
due condensatori ad uno stadio 
separatore (V3 e V4), e quindi 
altri due condensatori per anda-
re al le valvole finali. 

Neild schema sono riportate 
le 6SN7-GT come doppi triodi, e 
le mitiche 807 come finali; in una 
versione precedente (credo in 

11011"11,011,   
MJiSS' 
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20H 21 , figura 3 - Una delle prime versio-
ni (1947) dell'amplificatore di 
Williamson. 
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data dalla resistenza da 5kS2 tra 
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tensione quindi diminuisce; e 
poiché la griglia schermo sente 
la variazione, anche questa si 
trova ad un potenziale che va 
diminuendo, e quindi la valvola 
conduce di meno. Conduire di 
meno significa reazione negati-
va, quindi minore distorsione e 
aumento della linearità. 

Semplice ed efficace! Se 
nelln schema non è stato impie-

gato questo arteficio, è perché 
fu proposto da un certo David 
Hafler (altro nome famoso) nel 
Novembre del 1951, sulla rivista 
"Audio Engineering". 

Vediamo adesso quail sono 
stati gli "improvement" apporta-
ti allo schema in due anni di 
tempo: 
I nnanzitutto èstata aggiunta la 

rete RC composta da 010 e R26, 

sulla placca di V1, per aumentare 
il margine di fase aile alte frequen-
ze; quindi è stato eliminato il 
trimmer sulle placche di V3 e V4, 
poiché lo sbilanciamento dovuto 
al le toi leranze dei componenti era 
minimo; la resistenza di reazione 
infine viene definita come "1200 
per la radice dell'impedenza del-
l'altoparlante"; per il resto tutto 
invariato. 

10 102 10 1 

Frequency (c/s) 

a' lo4 

figura 5 - Diagramma di Bode del Williamson seconda versione. Si noti come il tasso di controreazione sia 
contenuto in circa 20dB. 
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:.1-111i1 .: 1' ochiu-

- T.• • ...1zione. 
se la 

misura è stata fatta su di un 
.•,arico resistivo, o su di un alto-
.)arlante; si nota comunque un 
wershoot ai margini estremi, 
lovuto ad un basso margine di 
-se (circa 20 gradi a 3 Hz e a 
K) KHz); forse per certi carichi 
fficili il finale potrebbe corn-
' )rtarsi male. 

Da notare comunque che la 
;posta si estende entro ± 1 dB 
110 Hz e 100 kHz, cosa di tutto 
;petto! 
Ci sarebbe ancora molto da 

..„re sulla scelta del tipo di 
.nvertitore, ma préferisco riman-
dare ad un momento più tecni-

•); per ora limitiamoci ad una 
-trrellata storica. 
E per questo, invece di con-

amare cat__ preziosa con gli 
.phemi del preamplificatore di 
/illiamson (in fin dei conti non è 
iente di trascendentale, sec-
ure molto curato nei controlli di 
'..-)no e nei passiamo a dare 

•-••-d un altro famoso 
. che segue di 

)  po-
appena descrit-

f•••• • :-.1:•;:i; : a ". F.11 1. 7. • 

I: I ..,•• Li 

E 
d; 

1'7.V:7 f 

dalle sue forme, dalla linea tutta 
curve... 

Basta, non divaghiamo! Tor-
niamo a quel lontano Dicembre 
del 1949. 

Un "certo" F. H. McIntosh 
pubblicava, sempre sulla "Au-
dio Engineering", un articolo in-
titolato "Description and analysis 
of a new 50-watt amplifier 
circuit", nel quale si analizzava il 
problema della distorsione d'in-
credo alle alte frequenze in un 
amplificatore in classe AB2, 
dovuta principalmente al valore 
di L1 in figura 2. Essendo diffici-
le ridurre in un trasformatore il 
valore di questa reattanza 
induttiva (abbiamo visto quali 
contorsioni ha fatto Williamson), 
l'idea è stata quella di aggiun-
gere un altro avvolgimento 
bifilare, con coefficiente di ac-
coppiamento uguale all'unità 
(vedi figura 6); a questo veniva-
no collegati i catodi delle valvole 
finali, mentre le griglie schermo 
erano collegate alle placche, ma 
in con trofase. 

Tutto questo accrocchio ser-
viva (al solito) a creare una 

•-• • j - 
volgere ed economico (vista k. 

potenza in gioco). 
In figura 7 lo schema defin': - 

vo dove troneggiano due bell -. 
6L6-G come finali; pr,vrá 
l'invertitore di fase (la sec cr 
12AX7), al quale viene ar 
ta la reazione presa dai 
delle valvole finali; 
tracce di questo principic 
amplificatori della "AcoL   
QUAD". 
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PRE-AMPLIFIER VOLU1.. 

=7F 

16 

32 

600 

+325V 

+350V 

INVERTER 

AMPLIFIER 

-46V 

-413V 

7 

figura 7 - Schema pratico del McIntosh MC50. Notare come lo stadio di potenza sia idealmente divisibile lungo 
una linea orizzontale in due parti simmetriche. 

QUAD è infatti acronimodi "Quality 
Unit Amplifier Domestic". 

In questo caso non ci sono 
strumentini in bella mostra, niente 
telai rack, ma un solido chassis di 
lamiera grigiastra dove troneg-
giano al centro due valvole finali 
KT66.1ntornoè palpabile il carisma 
di Peter Walker, genio proget.tista 
della casa inglese di Huntingdon. 

Come accennato in preceden-
za il principio del trasformatore 
con avvolgimento supplementa-
re sul primario è lo stesso (vedi 
figura 8), ad esso sono collegati i 
catodi delle finali; le differenze 
pricipali, sono: 

la controreazione globale vie-
ne presa dal secondario, ed 
applicata ai catodi del-
l'invertitore di fase; 

- questoè realizzato non con un 
doppio triodo, ma con due 
pentodi (EF86 Mullard), se-
condo il principio del "self-
balancing paraphase inverter"; 
le griglie schermo delle finali 
sono a tensione fissa e ben 
bypassata (L1 /C4), quindi 
niente configurazione "ultra-
lineare". 

Diamo un cenno di spiegazio-
ne a questo importante sfasatore: 

il segnale d'ingresso viene appli-
cato alla griglia controllo di V-1, 

ir. 

dis r • rei• • 
. ..nir 

pur • I, -• - 
tanl H.1.:•_ A:Li Di • 
einviatoallag 
per essere a s 
dello stesso 7 •••1,.. 

II vantaggi,: 
è il suo intrinseco auto-
bilanciamento: ovvero se V' --
un qualbhe motivo, si Um, • 
amplificare di meno, anche . 
gnale in uscita a V2 
dellastessaquantità, mantr7.• 7. 1-

un-q-ipiOM   Marzo 
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do inalterato il rapporto (unita-
rio) dei due segnali invertiti di 
fase. Ai catodi è collegato un 
solo resistore (in realtà un 
partitore), attuando cosi una for-
ma ulteriore di autobilancia-
mento. 
I dati di targa sono un po' 

avari, dichiarando un generico 
0,1 % di distorsione armonica a 
12 watt di uscita, con il clipping 
che si manifesta verso i 15 watt. 

Viene da chiedersi come sia 
possibile che il McIntosh esibis-
se una potenza superiore, im-
piegando più o meno le stesse 
valvole (la stessa QUAD indica 
come sostituzione per le KT66 le 
6L6GC, con un semplice cam-
bio della resistenza di catodo); il 
trucco è nel valore dell'alimen-
tazione anodica e nella classe 
di lavoro, che è AB2 per II 
McIntosh e rigorosamente A per 
il QUAD II. 

Bene, a questo punto dirai 
che la carrellata storica non pug 
concludersi se prima non si ren-
de omaggio ad un prodotto nato 
dopo il QUAD II ma proveniente 
da una casa dalle antiche origini 
(1934), la "Leak & Co.", con li 
suo mitico... 

TL12 Plus 
Con questo amplificatore tor-

niamo aile origini per quanto ri-
guarda la circuitazione (vedi fi-
gura 9), la differenza sostanzia-
le è nelle valvole finali che sono 
le EL84; è vero che il TL12 prima 
serie impiegava le solita KT66, 
ma per non ripeterci preferiamo 
presentare la versione più mo-
derna (si fa per dire, siamo sem-
pre a cavallo tra i '50 e i'60); è 
vero che a soppesarle le EL84 
danno un po' meno soddisfazio-
ne di quelle viste sinbra, ma non 
preoccupatevi: ilsuonodelTL12 
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figura 9-Il TL1 2 plus della LEAK, 
in una del le sue ultime versioni. 
figura 10 - La "prima" di coperti-
na del mitico "Radiotron". 
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Plus non ha niente da invidiare 
ai suoi predecessori. 

Piuttosto, notate come, a dif-
ferenza del Williamson, i catodi 
delle finali siano bypassati da 
07 e C8, evitando quindi una 
forma di controreazione locale. 
I noltre l'invertitore di fase realiz-
zato con V2 è diverso da quelli 
analizzati in precedenza: il se-
gnale per la seconda metà di V2 
non viene preso dalla prima 
metà, ma anzi la griglia è tenuta 
ben ferma a potenziale (dinami-
co) zero per mezzo di C3. È il 
resistore di catodo, unico e non 
bypassato, che permette di ri-
trovare sulla placca della se-
conda sezione il segnale della 
prima invertito di fase ma di 
uguale ampiezza. 

Per il resto tutto normale, il 
solito pentodo EF86 Mullard all'in-
gresso con la controreazione glo-
bale applicata al suo catodo V2 è 
un doppio triodo ECC81, unica 
novità il condensatore in parallelo 
alla resistenza di feedback: serve 
ad aumentare la controreazione 
man mano che si sale in frequen-
za; purtroppo nello schema che 
ho recuperato non sono disponi-
bili i valori dei componenti, non ci 
è data quindi la possibilità di cal-
colare il peso che questo conden-
satore aveva nella rete di contro-
reazione. 

Caratteristiche: le solite! 12watt 
di uscita, distorsione sotto lo 0,1%, 
etc. D'altra parte in quel periodo 
gli altoparlanti erano abbastanza 
ad alta efficienza, e la potenza 
bastava ed avanzava. Con l'ec-
cezione dei diffusori elettrostatici 
QUAD, notoriamente "duretti", e 
alloraforse vuol dire che eravamo 
tutti meno sordil 

Bene, siamc Ii -.1 
vo per questa p --trea• " 
prossima voila • 
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figura 10 - Copertina del mitico "RADIOTRON". 

curiosare dentro i prodotti moder-
ni, per vedere qualm diaboliche 
invenzioni hanno scovato i 
progettisti di oggi. 

Certo, mi rendo conto che non 
abbiamo nemmeno toccato nomi 
come "Marantz", ma avremo sem-
pre tempo in seguito, non preoc-
cupatevi. 

Prima di lasciarvi voglio par-
larvi di un libro, da. íhoattinto 
molti di questi notizie, e 
che ritengoindisp pile per chi 
voglia avvicinan LI mondo 
dell'amplificazior ..1volare; e 
questo libro è il ft ri.. )... 

R C A Radiotron 
Designer's Handbook 
ni lihrn hpn 1d2 

• -1, 

iI5 iT " -41;11' • • 

I; I, li7.171, tv 

to insomma sulle valvole. Per 
mezzo di parenti in America, io 
sono entrato in possesso della 
quarta ed ultima edizione (vedi 
figura 10), stampata nel febbraio 
dell 954. Non saprei a quale libre-
ria internazionale si possa richie-
dere, ma credo si tratti di un volu-
me piuttosto raro. Su richiesta 
potrà fare fotocopie di alcuni ar-
gomenti particolari, ma per favore 
niente richieste impossibili del tipo 
fotocopia globale! E niente richie-
ste di prestito! 

Altra fonte di approvvigiona-
mento è stata la rivista Audio 
Review, dove Marco Masserotti 
Benvenuti tiene banco da circa 
un anno con schemi e stone di 
Amolificatori d'altri tempi. Colgo 

casione per un saluto al boss: 
Y? Paolo Nuti. 

ê%lla prossima puntata! 
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Livio Andrea Bari 

Cari Letton, nella rubrica del 
mese precedente avevo ricordato 
alcune regole per poter usufruire 
dei servizi offerti dalla nostra ru-
brica, ma avevo scordato, anche 
perché mi pareva ovt/io, di racco-
mandare ai miei corrispondenti 
di affrancare in modo corretto la 
corrispondenza. 

In modo corretto significa che 
il valore del francobollo deve es-
sere quell° richiesto dalle poste, e 
maitre va incollato nello spazio ad 
esso riservato, cioè in alto a de-
stra della busta. 

Vedo già la faccia stupita di 
molti di voi nel leggere queste 
righe. 

Non dovete meravigliarvi per 
queste raccomandazioni, perché 
ho anche ricevuto una lettera dove 
i francobolli (2 da L. 500 ciascu-
no) avevano "invaso" il settore 
che la normalizzazione postale as-
segna alla scrittura dell'indirizzo. 

Il risultato è stato che il posti-
no mi ha lasciato in buca un invito 
a recarmi per il ritiro in ufficio, e 
cosi oltre a perdere 2 ore di tem-
po ho avuto la sgradita sorpresa 
di ritirare una lettera "tassata": 
1500 L. di multa più 300 per la 
giacenza! 

Torniamo ad argomenti più 
consoni a questa rubrica, ed eccovi 
l'indirizzo di un sodalizio CB 
Pavese: 

Charlie Quebec Electronic 
International DX Group 

Headquarter c/o Giovanni Di 
Gaetano P.O. Box 68 

27100 - Pavia 
Tel. e fax. 0382/308695 

Non so darvi altre notizie su 
questo gruppo perché non so 
altro di loro. 

Se mi invieranno qualche in-
formazione (non tassate, grazie!) 
sará lieto di passarle ai i Letton. 

Mi sono recato, come tutti gli 
anni scorsi, a visitare il 13° Marc, 
organizzato presso i locali dell'En-
te Fiera Internazionale di Genova 
dalla locale sezione A.R.I. in col-
laborazione con lo Studio Fulcro 
(18 e 19 Dicembre '93). 

Come spesso accade in que-
ste occasioni, ho incontrato un 
mucchio di amici vecchi e nuovi 
e, tra questi ultimi, due simpatici 
giovanotti che si occupano di ra-
dio ascolto: Riccardo Storti 
Botto Fiora. 

La loro organizzazionE 
GRAL e mi pregano di comt •: 
re ai Letton i di E. Flash c 
disponibile "QSL COLI'1 
1994". Questa pubblicazione, 
redatta in lingua inglese ma corn-
pletata da utili riferimenti per la 
comprensione in altre lingue, con-
tiene i dati relativi a conferme 
ricevute durante il 1993 da alcuni 

- 
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diffuso l'edizione speciale del bol-
lettinb "Echo Golf News". 

Molto opportunamente, all'in-
terno è stato dedicato spazio ai 
principianti CB, che al solito han-
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no acquistato il loro primo appa-
rato in Fiera. 

La Rivista del Gruppo Radio 
Echo Golf stampata nitidamente 
e in formato A4 in 25 pagine, 
costituisce, per contenuto e for-
ma, una piacevole eccezione nel 
panorama dei bollettini dei grup-
pi, che spesso sono fatti da pochi 
fogli fotocopiati malamente... per 
non parlare poi del contenuto! 
A testimonianza dell'impegno 

culturale del Gruppo, a pag. 25 
viene riportata la notizia che pres-
so l'Istituto Professionale P. Gaslini 
iia Pastorino 15, Genova 

_iolzaneto tel. 010/7403503 e 
'403428 chiedere del Reparto 
r adiomontatori, proff. Capponi, 
loresco, Polisini e Sommacal), si 
tcevono le preiscrizioni per il 
corso diurno e serale per "opera-
tore elettronico per le telecomu-
nicazioni" di durata triennale. Si 
tratta della nuova denominazio-
ne, secondo Progetto '92 del 
Ministero della Pubblica Istruzio-
ne, del più noto corso per 
"montatore riparatore di appa-
recchi radio e TV", che in questa 
scuola esiste da circa 25 anni. 

Possono iscriversi al corso 
serale tutti coloro che abbiano 
compiuto 18° anno di età e 
siano in possesso della licenza 
media. Al cors ,....no 
iscriversi tutti i IT g es-
so della licenza 
di età. 

Nei primi no 
realizzati num( • di 
circuiti elettron.A co7.1 1 del 
terzo anno gli le 
esercitazioni pi E 

no tra l'altrà 
supereterodina per la CB a circui-
ti integrati, un TX per la CB da 
10 W R.F., un radioregistratore 
AM/FM stereo, e dulcis in fundo, 
un apparecchio TV a colori. 

!' rliti 

Chi vuole proseguire gli studi 
pub, al termine di un ulteriore 
biennio, conseguire il diploma di 
maturità professionale "tecnico 
delle industrie elettriche ed elet-
troniche" che tra l'altro permette 
l'iscrizione ai corsi universitari. 

Si tratta di notizie utili sia ai 
Letton i adulti che ai loro figlioli. 
Infatti non tutti sono a conoscen-
za che per i giovani e meno giova-
ni appassionati di CB, radio, ec-
cetera, esiste la possibilità di fre-
quentare un corso scolastico in 
cui si parla di circuiti radio, di 
ricevitori, di trasmettitori e non, 
ci si limita a parlarne, ma si realiz-
zano circuiti ed apparecchi che 
vengono collaudati ed usati prati-
camente. 

In tutte le province italiane 
esistono Istituti Professionali di 
Stato presso i quali gli interessati 
possono rivolgersi per informa-
zioni più precise al riguardo. 

Ed ora vediamo di fornire al-
cune risposte per quanto possibi-
le esaurienti alla lettera di Andrea 
Auteri che è stato affascinato dal-
la copiosa pubblicità che appare 
sulle riviste e che riguarda gli ap-
parati palman i VHF. 

La prima domanda riguarda la 
modulazione FM/F3. 

Questa sigla ci indica che la 
voce viene trasmessa modulando 
in frequenza il segnale emesso in 
trasmissione. I palmari trasmet-
tono in N.B.F.M. (Narrow Band 
Frequency Modulation) cioè in 
modulazione di frequenza a ban-
da stretta, infatti la deviazione 
consentita dalla frequenza di tra-
smissione per effetto della modu-
lazione è di soli ± 5kHz. 

Negli apparati CB in FM la 
deviazione è ancora inferiore, es-
sendo ±1,51d-lz. 

Per fare un paragone, le radio 
private e la RAI che operano sulla 

gamma 88-108MHz lavorano 
invece in W.B.F.M. (Wide Band 
Frequency Modulation) e allora la 
deviazione è molto più alta: 
±75kHz. 

Poiché la gamma radioamatori 
è relativamente stretta: da 144 a 
14-6MHz di cui una parte soltanto 
riservata alle stazioni con appara-
ti FM si usa la N.B.F.M. con cui 
una stazione occupa un "canale 
radio" largo in pratica 25kHz, 
per cui i canali su cui si dispongo-
no stazioni diverse distano tra 
loro di questa frequenza e questa 
"distanza" è sufficiente ad evitare 
interferenze. 

In CB la canalizzazione è an-
cora inferiore: 10kHz. 

La seconda domanda riguar-
da lo "shift": cos'è? 

Si dice shift la differenza tra la 
frequenza di uscita (o di trasmis-
sione) e la frequenza di ingresso 
(o di ricezione) di un ripetitore. 

Nd l campo radioamatoriale lo 
shift è, sulla gamma VHF, di 
600kHz, sulla gamma UHF di 
1600kHz (1,6MHz). 

Per esempio, chi vuole operare 
sul ripetitore RO deve trasmettere 
col sub palmare VHF, a 
145,00MHz, e ricevere a 
145,600MHz. 

Nella gamma VHF assegnata 
ad impieghi diversi, civili, industria-
li, professionali, lo shift è di 4-,6MHz. 

Le domande poste dal Lettore 
non finiscono qui ovviamente, ma 
risponderà a... rate. Ed ora tomia-
mo al tema della CB associativa. 

Voglio segnalare l'esistenza 
della Associazione CB "Radio 
World Frequency" con sede a 
Este (Padova) in via S. Girolamo 
31 e recapito postale al Box 64 - 
CAP 35042 Este (PD). 

Nella prossima puntata mi ri-
servo di dare spazio al punto di 
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sul mondo della CB. 
Dal ben noto gruppo radio 

Italia Alfa Tango vengono fornite 
numerose notizie sull'attività pre-
sente e futura. 

"Nell'in  ' --,!, t. da-

• )n sem-
pre chiara opera di Radio Solida-
rietà, il Distretto AT di Treviso ha 
deciso di eliminare la Giornata 
della Solidarietà abbinata al 
M.D.N. (Madonna della Neve). 

Anche se nelle due edizioni la 

giornata della Solidarietà ha ri-
scosso un notevole successo e 
non poteva essere classificata 
come una questua, il Coordina-
mento Distrettuale non ha ritenu-
to opportuno correre il rischio 
che la stessa potesse venire equi-
parata aile ormai troppe e, come 
si diceva, non sempre chiare ini-
ziative , pertanto l'edizione del 
1993 ha chiuso il ciclo". 

Si precisa che festa della 
Radio in montagna continuerà 
ad essere per gil amid i della 
Radio la consueta occasioned'in-
contro della prima domenica di 
settembre. 

IlDistretto AT di Treviso pre-
cisa altresi che viene eliminata la 
raccolta di denaro via Radio, non 
la Solidarietà, la quale potrà ave-
re un seguito sotto altre forme. 

Programmi per i primi 9 mesi 
del 1993 
13° Meeting AT Triveneto - 
Domenica 22 maggio 1994 
a Villa Lucheschi 
in via Morosini, Loc. Valforte 
- Colle Umberto (TV) 

Per il Meeting Triveneto edi-
zione 1994, è stato scelto un 
posto meraviglioso, uscendo per 
una volta dagli schemi tradiziona-
li, grazie alla fiducia esterna sarà 
possibile organizzare il Meeting 
nella famosa Villa Lucheschi di 
Colle Umberto, costruita alla fine 
del 1700 dalla famiglia del Doge 
Veneziano Morosini. 

Da più parti è pervenuta la 
richiesta di stabilire Conegliano 
Veneto quale sede fissa per il 
Meeting Triveneto, la mia opinio-
ne è che indubbiamente l'avere 
una sede fissa per il Meeting por-
terebbe dei vantaggi, tuttavia è 
preferibile non vincolare né la 
data né la località, considerando 
pero che il prestigio del Meeting 
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Triveneto va in ogni caso salva-

guardato, l'organizzazione dovrà 

necessariamente essere affidata 

ad una Sezione che offra delle 

sicure garanzie di partecipazione. 

"Mostra Radio d'Epoca" a 

Bocca di Strada (TV) 

Dal 24 Aprile all'8 Maggio 

1994 verra allestita una Mostra di 

Radio d'Epoca nella Sala.Parroc-

chiale di Bocca di Strada (Parroc-

chia della Sede AT di S. Lucia di 

Piave) la Mostra viene allestita su 

cortese richiesta del Parroco Don 

Giacomo, il quale è da sempre un 
convinto estimatore delle qualità 

Umane, Tecniche e Morali delle 

persone che praticano il 

Radiantismo Amatoriale. 

Attivazione Isola delle Vipe-

re in provincia di Belluno 

Il Distretto di Belluno attiverà 

all'inizio dell'Estate l'Isola delle 

Vipere, la data verra comunicata 

al Meeting Triveneto. 

Ancora dal Titanic di Reggio Emilia 
riceviamo: 

Progetto per la costituzio-
ne di sedi regionali e locali dj 
radioamatori (radiodilettan 
e CB sut territorio Naziona 
afferenti e rappresentanti - 
sociazione Club Titanic cg 't 
sede centrale in Reggio Emil r 

Siamo disponibili, ed incon - 
giamo tutti i Radioamato-
Radiodilettanti, CB, SW 
Computeristi e Volontari di Pro 
zione Civile, alla costituzione 
gruppi Regionali, provinciali e - 
cali sul territorio naziona, 
afferenti e rappresentanti l'Asso-
ciazione Club Titanic con sede cen-
trale in Reggio Emilia, per le 
sottoelencate attività di 
Volontariato: 

a) contribuire alla diffusione e 
allo studio delle radioemissioni per 
fini di mutuo soccorso, di studio, 
apprendimento, con l'utilizzazione 

e l'abbinamento di personal 
computers, con riferimento aile 
radiotelecomunicazioni alternative 
per la Protezione Civile, Pubblica 
Utilità, alla difesa del suolo e del-
¡ambiente, alle attività di 
radioassistenza per manifestazioni 
sportive e culturali. 

Massima autonomia organiz-
zativa, gestionale e finanziaria verrà 
data ai singoli gruppi operativi, con 
elezione democratica dei rispettiui 
consigli direttiui. 

L'Associazione Club Titanic for-
mera con la collaborazione degli 
iscritti in rappresentanza dei rispet-
tivi gruppi operan ti il più omogeneo 
coordinamento tecnico, amministra-
tivo. 

Collaborazione spontanea e di-
sinteressata verso le altre forme di 
Volontariato. Certi dell'iniziativa 
meritoria che a ndiam o a proporre a 
tutti coloro che credono nell'amici-
zia e nella collaborazione sponta-
nea senza nessuna forma di lucro o 
di guadagno; ma al rispetto del 
Volontariato restiamo in attesa di 
gradite comunicazioni al ri guardo. 

ABBIAMO BISOGNO 
ANCHE DI VOI. 

Club Titanic 
Via Fui Manfredi 12 

42100 Reggio Emilia (RE) 

Niente arresto solo multa 
Riceviamo da LANCE CB, l'As-

sociazione Nazionale dei titolari del 
docurn ito rilasciato dall'amministra-
zione [stale per luso dei 27MHz 
(CB) il guente comunicato stampa. 

"C [ la Gazzetta Ufficiale n. 306 
del 31 I embre 1993 è stata emana-
ta la L ge n. 561 (28/12/.93) con 
la quai _ :[[ono stati depenalizzati alcu-
ni real ninori riducendoli ad illeciti 
ammir _ trativi". 

Fra Luesti viene ad essere modifi-
cato l'art. 195 del codice postale: 

"Chiunque installa od esercita un 
implanto di telecomunicazione senza 
avere ottenuto la relativa concessio-
ne od autorizzazione è punito, se il 
fatto non costituisce reato più grave, 
con la sanzione amministrativa 

pecuinaria da lire 500.000 a Lire 
20.000.000. 

Se il fatto riguarda impianti 
radioelettrici si applica la pena dell'ar-
resto da tre a sel mesi". 

Con la Legge 561/93 scompare 
l'arresto e rimane solamente la san-
zione amministrativa, owero il paga-
mento di una multa che puà andare 
da mezzo milione a 20 milioni". 

Ecco quanto ci scrive la sede 
Nazionale di LANCE CB, che uo-
lentieri pubblichiamo. 

"Abbiamo letto quant° scritto 
su E.F. a pag. 107, nel numero di 
Gennaio 1994. 

LANCE CB non entra in merito 
ad altre scelte associative che si si-
glano CB. 

Consideriamo perá importante 
che l'identità di LANCE CB non 
venga confusa. Siamo certi che pub-
blicherete quanta segue, per una 
maggiore in formazione. 

1 - LANCE. CB nacque sul 
finire del 1974 per essere il punto 
di riferimento e di associazione per 
i titolari di concessione per lo scopo 
del punto 8 dell'art. 334 (CB) del 
Codice Postale. 

La concessione era prevista 
dall'art. 334 e richiesta dal Ministe-
ro de,. PT. 

Il punto 8 autorizzaua i singoli 
cittadini, titolari di concessione, al-
luso di stabili frequenze (DM 23/4/ 
73) sui 27MHz. 

La nascita di LANCE quindi fu 
naturale conseguenza della neces-
sità di avere una Associazione Na-
zionale che rappresentasse i titolari 
(i CB) di concessione, perché so!-
tanto essi erano riconosciuti e rico-
noscibili responsabili dalla e nella 
nuova Legge. 

Naturalmente questo nuovo 
modo d'intendere l'associazionismo 
CB non troué. consenso fra chi non 
era disposto ad accettare le respon-
sabilità conseguenti al riconosci-
mento dato dalla Legge aile 
radioricetrasmissioni sui 27MHz, 
né fra chi aveua altri motiui per non 
desiderare che da un movimento di 
opinione (a favore del riconosci-
mento per l'usa legale dei 27MHz) 
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,.t H: • .itro che identifica il 
. nergenza Radio) 

ii • 'la LANCE 
•I radio del IH. 

3 ero 
r. rappres( 

r; i•. .!ntificata 
r ncession 

') • • uire 
2 Legittim 
, 7MHz (LANCE CB). j futuri 

promotori cercarono, per buona 
parte del 1974, di sensibilizzare i 
dirigenti delle associazioni che si 
siglauano CB perché diuentassero 
associazioni rappresentative della 
utenza legittima dei 27MHz. 

risultati furono scarsi od inesi-
stenti, tanto che sul finire del 1974 
fu deciso di costituire LANCE CB, la 
Libera Associazione Nazionale Con-
cessionari Elettroricetrasmissioni 
della Citizen's Band. 

Cosi nasceua LANCE CB. 
Non era la copia di nessun'altra 

Associazione esistente. 

2 - Nella denominazione 1_,LIACE 
CB rimane e ri marré concessionari, 
anche se oggi i sod i sono tutti titola-
ri di autorizzazioni. Perché?Perché 
il passags, ,r. 
torizzazic 
dal 1974 _ 
dove si le 

Art. 5 •:, • .: 
titolari di concessione per il punto 8 
del/art. 334 del codice postale o 
titolo che, per le Legge, douesse 
sostituire la concessione. 

Neppure con l'Assemblea Nazio-
nale del 1982 i soci hanno voluto 
modificare quest° articolo, inseren-

dolo attualmente nel Part. 1 del Sta-
tuto. 

Né hanno voluta modificare la 
denominazione, che non crea pro-
blemi per chi conosce l'associa-
.-• 

. , mbiare per-
. affronta-

• • 'zt •uionale CB 
in un mocks Gil  
fino dal na 5 • ••••••?Ile 
radioricetrasm. ,••• •• :'z. 

• 
7' . • j' à 

- --
r '• ice L:r. • . 

all'organizzazione del volontariato 
CB per la protezione civile (lo chia-
me. inzialmente soccorso civile). 

Il 7 ottobre 1975 fu rilasciata al 
S.E.R. (Seruizio Emergenza Radio) 
di LANCE CB la autorizzazione 
ministeriale per il punto 1 del/art. 
334 del codice postale. 

Il S.E.R., cosi autorizzato, è 
una struttura di LANCE CB e non 

- - 
-- , r• 

. f--•.•:•7• • :-. •. . • 
T : ..... • • . ... • .,: 

rativa del S.E.R. 
LANCE CB con il proprio SER 

puà fregiarsi del distintivo del 
volonta-•'..% 
le singa • 
te nell'e •• . I.: • ;• •-•.i 

ciazioni 4.:i2tEÉ 

Questo è il distintivo  
della Protezione ••• 
unità operative al SEF J 
cosi come è previstoe 
dal Decreto del 12/2. 
Ministro per 
Protezione Civile. 

dal Dipartimento -_:•±2117„-
ProtezioneCivile o ,P-2-orem= 

Lettere 

Sarà data risposta sulla rubri-

ca a tutti coloro che mi scriveran-

no (L.A. Bah, via Barrili 7/11 - 

16143 Genova) ma dovranno 

avere pazienza per i soliti terribili 

tempi tecnici. 

Elettronica Flash la Rivista che 

non parla ai Letton  ma parla con 

i Letton! 
F ' 

11E23 

di radio! 

Timiglioi Collabo i rri 

credono 
Eletironica Flash. 

E Tu? 
Cosa aspe Hi  
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Mil 
(cor 

- .Pil 

di Livid Andrea Bah 

(133 puntata) 

Corne realizzare i circuiti elet-

tronici 

Nello svolgimento della mia 

attività di insegnante di elettro-

nica spesso mi sono trovato fra 

le mani un circuito elettronico 

che l'allievo ha realizzato prati-

camente, ma non riesce a far 

funzionare. 

Nella maggior parte dei casi, 
il mancato funzionamento o il 

malfunzLr' 'i[: 

semplice • .1 •i 

sono 

ciente attr. lui 7 .... 

nonèstat -• 

te il successivo contr0 . 

corretto posizionamer 

componenti e della 

saldature. 

In questo articolo prf 

mo in esamealcuni dei p 

d•-.1,. 
• , : 

- 

Yli - 

ryl; 

7r:1•:;,711:: 1,1 

„rt.: 

oç _.1 

r.. rt.c. 'e 

F. no 2/93) 

la realizzazione dei tanti proget-

ti pubblicati su Elettronica Flash 

o proposti dai produttori di sca-

tole di montaggio (kit). 

Purtroppo, nel mondo dei 

dilettanti (hobbisti), accade che 

molti tra coloro che durante i 

primi tentativi incontrano diffi-

coltà nel far funzionare i loro 

primimontaggi elettronici si sco-

raggiano e giungano alla con-

lusione di non possedere le 

iecessarie capacità, abbando-

nand° il settore della autoco-

truzione e infoltendo le fila di 

-oloro che si limitano a compra-

Li ft  pronti. 

perché il 

- ica pratica è 
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che, in molti casi, hi 

L i Jii transistor e un cape. Tap:, 

1 -nn-r tegrati nello struri. 
!i. iç. Eli Ii. pratica 

: r• 

. I• non 

,i1 • .:rumen-

o'_I ndente 

.L •. • _• LEG  questo 

r Tr r ,li dei cir- campo, il multimetro è uno stru-

I I Pro zoc- mento indispensabile. 

"- II 1..1.1 rim e da Se il progetto è valido e i 
componenti sono stati 

Dulire la ti nuovi e da fornitori affidabili, la 

••.. frequenza dei guasti è di solito 

Fi: • limento molto bassa. 

?..c^,yato dei Quindi, in linea di massima, 
- • i•Ii .1- -1 po da se un circuito si rifiuta di funzio-

nare subito (attenzione alla po-

larità della tensione di alimenta-

zione!) è molto probabile che il 

:• ..! .71 ,ittaccio sia dovuto ad un errore 

r montaggio. 

L'affidabilità del circuito di-

. - al- penderà soprattutto dalla quali-

con tà dei collegamenti (piste del 

▪ 7. • J .1 1 ne no circuitostampato,occhioaquel-
-z effet- le molto sottili, e conduttori), dal-

.men- le saldature, dal corretto posi-

.2±11 -.. ,-r=nti C.C. zionamento ed orientamento dei 

▪ - D conti- componenti polarizzati come i 

condensatori elettrolitici, i diodi, 

i transistori ed i circuiti integrati 

o i loro zoccoli. 

i....,:;••;:•,•• I 17, — . • 

•-• .• :Ili; 

"=. 

rirrt-,£;1 

J 1." r 1'111 :r. •:- I 

.2i.. • 7 ;711-1--...1 • 0 più 

r7ip, 7) 

li ir 

3iglio il 

.-•. LE che è 

V E Ilustrato 

••. 7:1: ri llianO. 

7, .1:7 -1 • •-•i pratica, 
r.-,L.;:t;i••• • ;0 R, lo 

1.111:-r L • -• = • 

-- m 7 ttroniche. 
f: ldendo i 

[...IL J1M) a basso 

II; 11- .1 -habile iniziare 

II montaggio del componenti 

e la saldatura 

È preferibile un buon salda-

tore con punta a lunga durata 
smussata, con potenza compre-

sa tra 15 e 40VV. 
Usando un saldatore od una 

punta troppo piccoli, il cabre 

.1.  

r. •jJr. :I 

.!! •IT à ' 

sottrarre parte del cabre, al 

momento del contatto tra sta-

gno, saldatore e componente. 
Questa considerazione è valida 

anche per la saldatura dei termi-

nali di interruttori, potenziometri 

ed altri componenti. 

Se viene disperso troppo 

cabre, lo stagno fonde in ma-
niera insufficiente e non scorre 

sul collegamento: puó raggru-

marsi o diventare cristallino. In 

questo caso, tra il terminale del 
componente e lo stagno si for-

ma una barriera che potrebbe 

anche non essere un buon con-

duttore: il componente verreb-

be cosi a trovarsi isolato dal 

resto del circuito. 

II saldatore deve pertanto 

avere capacità di riscaldamen-
to sufficiente a mantenere una 

temperatura adeguata durante i 

pochi secondi in oui viene for-

mata la giunzione. 
La procedura di saldatura è 

la solita: mettere in contatto la 

punta del saldatore con il termi-

nale del componente ed il punto 

di saldatura del circuito stam-

pato, poi portare lo stagno in 

contatto con tutti e tre, mante-

nendolo in posizione fino a quan-

do fonde. Con stagno con dia-

metro 0,7 mm sarà sufficiente 

una lunghezza di circa 6 mm 

per coprire completamente sia 

il punto di saldatura che il termi-

nale. Una volta fusa la sufficien-

te quantità di stagno, allontana-

3L11%-5(..;.*tc• Mari. R-14 
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re lo stagno, po. 

sciare raffredc L. „ 

ni movimento 1-:i. 

4. .ddamento pu yrt • _ 

I vecchi componenti erano 

)Ito sensibili al cabre e pote-

.no danneggiarsi per il riscal-

.mento, ma quelli attuali sono 

Dgettati per sopportare le sol-

- ;le 
- 

' I 

•:-.4 

• • 1. 2,1 • ; 

quando è evidente che lo sta-

gno si è fuso perfettamente at-

torno al terminale ed attraverso 

il punto di saldatura. Se, ad un 

successivo esame, sospettate 

che lo stagno non sia uniforme-

mente fuso, riscaldate di nuovo 

la connessione applicando un 

poco di stagno. 

Se si è formato un ponte di 

stagno tra due piste o piazzole 

del circuito, ed il collegamento 

non è corretto, occorre elimina-

re il contatto indesiderato. 

Qualche volta pub essere 

necessario rimuovere un com-

ponente i cui terminali erano 

ossidati, per cui la saldatura non 

è risultata soddisfacente, in que-

sto caso pulire i terminali con 

lana d'acciaioo carta abrasiva a 

grana fine, fino a quando il me-

tallo non si presenti di nuovo 

brillante: reinserire poi il compo-

nent(- ' ' 

p, .••1' 1..• ri-

te 

• il saldatore a ciascun termi-
i. e fondendo lo stagno e tiran-

)• contemporaneamente lo 

..-sso terminale con una pin-

, ta. 

Esiste comunque per facili-

tare questa operazione un at-

trezzo detto dissaldatore a pom-

pa, che si trova in commercio ad 

un prezzo intorno aile 10.000 

lire. I circuiti integrati dovrebbe-

ro essere montati su zoccoli, 

1 - 

1 :1' 1 

.1 I. I 

il saldatore, la treccia assorbe 

per capillarità la maggior parte 

dello stagno eccedente. II com-

ponente pub alloraessere estrat-

to con un cacciavite o una pinza 

o un apposito attrezzo per la 

rimozione deg li integrati. lnvece 

della treccia si pub usare la cal-

za di schermatura dei cavetti 

coassiali usati per impianti TV o 

del cavo coassiale RG 58. 

Non è il sistema migliore, ma 

talvolta è una soluzione abba-
stanza soddisfacente. Di  

dopo che un componente ( - 

to rimosso, lo stagno potr. I 1._ -; 

otturare i for. Questo si pu( ¡-

tare tenendo verticale la ba t 

quando si applica il salds. 

Spostare poi lentamente lc 

gno lungo le piste e lasciarlo II. 

Se lo stagno da togliere è molto, 

far schizzare l'eccesso di sta-

gno raccolto sulla punta del sal-
_ , • ,... t. 

"I • Uf r;-7 r D 
.are un facile reinseri-

mento del componente. 

Per evitare incrostazioni o 

ponti di stagno sui componenti, 

mantenere pulita la punta del 

saldatore ed utilizzare stagno di 

buona qualità. Dev'essere del 

tipo "multicolore" (cioè con più 

di un'anima di disossidante) con 

un diametro di 0,7-1 mm circa. 

Durante il lavoro, mantenere 

pulita la punta del saldatore, fre-

gandola periodicamente con una 

spugna inumidita. 

Assicurarsi sempre che sia 

adeguatamente stagnata, cioè ri-

coperta da una sottile pellicola di 

stagno lucido. Quando la punta 

non è pulita, lo stagnoapplicato si 

incrosta e non copre per intero 
l'area interessata. 

Con le punteeconomiche nor-

mali in rame naturale, una volta 

riscaldato, questo si ossida molto 

facilmente ed impedisce un ade-

guato in-

dispens. L r ia. 

Ques ,:iuri'>3 in-

vecchiar 
no ruvid . I:- _'••i . r. tta 

in quest( de 

limata fir - ..,»J-r.7-_:t.Z.e-L2 R-1.‘: Dr-

ficie ridiventa liscia e poi imme-
diatamente stagnata per coprire 

nuovamente la parte metallica 

messa a nudo. 

Quando i componenti restano 

in magazzino per molto tempo 

prima dell'uso, i loro terminali pos-

sono ossidarsi: se si presentano 

opachi, prima della saldatura pu-

liteli fino a farli brillare di nuovo. Se 
la saldatura viene effettuata su 

terminali ossidati, l'ossido impe-

dirà allo stagno di aderire alla 

superficie e stabilire un contatto 

elettricamente valido. 

Marzo 1994  uniwieCA 
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II control lo 
Al termine della saldatura e 

dopo aver tagliato tutti i terminali 

dal lato saldatura con il tronchesi-

no, controllare accuratamente i 
collegamenti con una lent d'in-

grandimento. La necessità di un 
control lo completo non verrà mai 
raccomandata abbastanza: non 

fidatevi dei vostri occhi I 

Usate una lente d'ingrandi-

mento, e una buona illuminazione 
del circuito da controllare. 

Cosi è possibile osservare 

bene it lavoro eseguito e rilevare 

eventuali difetti. Non fidatevi mai 
delle vostre saldature. Anche un 
professionista pub commettere 
errori ed è normale che questo 

accada ai dilettanti. 
In particolare controllate di aver 

montato il componente giusto al 

posto giusto, per i resistori ad 
esempio con il codice dei color e 
facile per esempio confondere 
2200e (rosso-rosso-rosso) con 
22000Q (rosso-rosso-arancio), 
per non parlare dei codici dei 
condensatori, spesso di non faci-

le lettura. 

Feedback 
Nalle 9a puntata apparsa sul 

numero di Novembre '93 si sono 
verificati alcuni spiacevoli errori di 

.-.;e.ei; 
pag. 102, 2a colonna ultime 8 ri-
ghe "una induttanza da 0,15H e 

non Hz, in figura il valore è indica-
to in 150mH che è perfettamente 

equivalente: 0,15H = 150mH; 
3a colonna, 152 riga stesso errore 
L = 0,15 Henry e non 0,15Hz; 
pag. 103, 3a colonna, quart'ultima 

riga L = 1000mH e non µF; 
pag. 104, la colonna riga 13 e 

14 l'equivalenza esatta è 

L = 1mH = 1004tH 

Sulla 8a puntata (Ottobre) era 

riportato un discorso relativo al 

Dip Meter della LaFayette, devo 

precisare che la frequenza della 

note di bassafrequenza (module-

zione) generata da tale strumento 

è di circa 2kHz (2000Hz) e non di 

400Hz come affermato. Ho nieva-

to l'errore grazie alla collaborazio-

ne di un Lettore genovesa, Luca 

Graffigna, che ha acquistato que-

sto strumento e mi ha fornito il 

libretto di istruzioni per permetter-

mi di avere una documentazione 

precisa. 
A Luca un grosso grazie da 

parte mia e dei Letton i che seguo-

no il corso.   

,•••• 
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INCA 33H 
Visitiamo assieme ('elettronica 

Le festività sono finite da un pezzo, anche carnevale è passato e ci 
3iamo rituffati in pieno nel lavoro, mentie in montagna nevica e si potrebbe 
3ciare, restiamo in ufficio lasciando grande spazio ai sogni... E sognando, 
sognando, è passato un altro mesetto. La consueta e piacevole abitudine 
-nensile ci aspetta. 

Una rubrica pienissima di interessanti progetti, due chiacchiere con noi, le vostre numerose 
proposte, idee più o meno fattibili che rendono questo appuntamento mensile divertente e sempre 
medito. La vostra inventiva spazia dal minilineare per i due metri, al ricevitore superreattivo per 
principianti, all'accenditore per lampade al neon 8W ed altre prelibatezze... 

Rispondiamo volentieri, anche se in modo telegrafico, a parecchi quesiti postici dai Letton i che per 
semplicità possono essere evasi con sole parole (scritte naturalmente). 

Ho realizzato il finale per auto 50+50W con 
integrati TDA 1514A pubblicato nel numero 3/93. 
Tutto O.K. in quanto ad inverter, ma purtroppo i 
1514 scaldano come dei forsennati ed in uscita ho 
tensione positiva anche a segnale input nullo... 

Andrea di Messina 

R.: Purtroppo questo spiacevole difetto si è 
verificato anche in alcuni nostri prototipi, tant'è 
che abbiamo chiesto "Iumi" alla ditta costruttrice 
del circuito Integrato che, a differenza delle indi-
cazioni scritte sui data sheets, ci ha consigliato di 
reazionare l'integrato non in continua, bensi in 
alternata. Occorre quindi porre in serie a R16 e 
R22, verso la massa, due condensatori bi-
polarizzanti elettrolitici da 10-22µ.F/50V. 

Fatto questo tutto tornerà a posto. 

Ho utilizzato alcuni integrati ICM 7555 in pro-
getti che inizialmente impiegavano LM555, dopo 
poco questi integrati sono saltati o comunque 
scaldano moltissimo; è normale? Sono differenti i 
555 dai 7555? 

Piero di Ponte nelle alpi 

R.: Gli integrati siglati LM555, NE555, SA555, 
SN555, 555 sono tutti identici tra loro, mentie 
quelli siglati ICM 7555, MC14555, 4555 sono tutti 
versioni C/MOS del noto 555, ovvero con bassis-
sima corrente in uscita e basso consumo. Se nel 
suo progetto si usa un 555 per pilotare piccoli 

carichi come relé o altoparlanti non vanno assolu-
tamente bene i C/MOS. 

Ho notato che in molti circuiti elettrici valvolari 
esistono valvole con la stessa medesima sigla ma 
con lettera iniziale diversa, ad 
PL519 e EL519, che cosa carn:.,. FE. 

Silvio .1 

R.: Sono passati decenn 
massima popolarità dei tubi el7r,r.7 rifj 
riteniamo questo dovuto a un.  -7-, 
ma a "troppa giovinezza" del el--

o P significa il tipo di filamentr, 
a tensione costante 6,3Vca, rr 1P5 7 

filamenti da co 
ottenere valori c . I 
di rete. In qu€ •-•ir 
300mA, mentre I 
da valvola a val 

In un vecchic fric. - )tato un componen-
te detto SBS, cF 

Antonio di Pesaro 

R.: Si tratta di un interruttore bilaterale al silicio, 
ovvero di uno strano dodo in opposizione di fase 
parallelo con gate bidirezionab, altresi detto triac 
a quattro quadranti, pressoché introvabile ed in 
disuso, sostituibile con un comune triac alimenta-
to in CA e pilotato di gate con corrente continua. 

Marzo 1994   ELE11-policp. 
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Passiamo ora aile vostre proposte, richies; ;. 

Multilineare 144 
Pongo alla vostra cortese attenzione un pro-

getto di amplificatore lineare da circa 20W da 
collegare al trasmettitore" in 144MHz, solo per 
prove di trasmissione, essendone vietato luso. 

II circuito usa un solo transistore RF operante 
in classe C, con base pilotata dal solo segnale RF 
in ingresso. Con 5W input si hanno quasi 20W 
output a 14,4Vcc. L'amplificatore prevede un ac-
cordo in ingresso e in uscita, regolabile con 

C2 
L4 

R 1 

compensatore. Questi tri r. 91- -17 Ina 
tantum per avere il minore ROS tra RTX e ingresso 
lineare, tra uscita lineare ed antenna. 

Con il minore ROS si avrà massimo trasferi-
mento di RF in antenna. 

Stefano di Bra 

R1 = 1212/1W 04 = 100pF 
R2 = 15012/1W C5 = C6 = 10÷60pF comp. 
Cl = 4700µF/16V C7 = 22pF 
02 = 100nF C8 = 09 = 10÷60pF comp. 
03 = 100µF D1 = 1N4007 

TR1 = BLY88 
L1=1sp.filoo 1 mm avvoltoin aria olOmm 
L2 = 4 sp. poi come per Li ma spaziate 
L3 = 2 sp. poi come per L2 
L4 = L5 = VK200 

C7 R2 

C9 

Accendineon 8W/12V 
Sono un grande appassionato di campeggio e 

nella mia roulotte ho montato alcuni tubi al neon da 
5-8W che con un circuito innalzatore accenditore 
possono funzionare a batteria 12V. II circuito da 
me realizzato funziona a meraviglia, quindi lo 
consiglio ai Letton i di Elettronica Flash interessati. 

+12V 0  

R 1 

ANT 

I componenti possono essere recuperati o 
presi dalla paccottiglia di laboratorio. Non è ne-
cessaria alcuna taratura ed è sufficiente appena 
un poco di pratica di montaggio. 

Dissipate per benino TR1. 
Erminio di Lugo 

02 R2 C3 

TR 1   

R3 C4 

T1 

TR2 

R1 = 27012 
R2 = 47012 
R3 = 101<fl 
Cl = 220µF 
02 = 22e 
03 = 47nF 
04 = 1nF 
TR1 = BC327 
TR2 = 2N3055 
Ti =• 15+15 sp. filo o 0,36 mm/ 

250 sp. filo o 0,1 mm su 
ferrite doppia E o 2,5 mm 

Lpl = neon 8W 

nee 
".-trzo 1994 



. ritore superreattivo per principianti 
Dpongo un ricevitore superreattivo, quindi 

-11-i-licissimo per tutti coloro che iniziano l'arte 
7 ..utocostruzione in campo RF, per onde me-
, on soli due transistor; l'ascolto, ovviamente, 

inLuffia, ma resterete meravigliati per la sensi-

C V 1 R1 = 10k1"2 
R2 = 681-(52 
R3 = 3,9k1"2 
R4 = 330n2 
R5 = 
P1 

C6 
R2 

, 
D1 C2 

bilità del circi. 
La bobina LI Drata da una radic", 

OM e presa p-:1 • modifiche, Z1 è 
impedenzatip regola la sintc 
P1 dosa il cor 1 

Pl = 100k5"2 
D1 = 02 = 0A95 
Cl = 1 OnF 
02 = 180pF 
C3 = 2,2µF 

U4 = lUnF 
C5 = 47µF 
06 = 100e 
07 = 100nF 
CV1 = 470pF 

R5 

Lam' • 1_ ' 

ViJI .1:_. ...• I r ••riç , 
giato liar7,7; ri _ - 
tore 

',1"t :41; 
due TiCS iuo vor r FOVWL d 
lampeggiatore. Spero possiate 

C2 R4 

I; 1 

C7 

-- - Z1 

1- I 

R3 R4 

—I I  
C3 

C. 

TF 

IONE 

_ 

- 

L 7.1 irlir 

 0+9V 

CUFFIA 

." 7. ...I ••••• 

• kr1:.•!.'cJ 
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visivo 
per il 
controllo 
costante della 
conversazione 

VIVA VOCE" A NORMA Di 

MASTER I 
Cod. C 

L'unico microfono "VIVAVOCE" per apiparil 
ricetrasmittenti. Sistema di comando di trasmissione a mani libere 

Realizzato per il funzionamento su veicoli; senza l'ausilio delle 
Dotato di microfono vivavoce clip e di barra di led a doppia funzione per un migliore 

della trasmissione. •. t A 
con eco, Roger Beep oppure quelllo in dotazione al ricetrasmettitor-

1 II 

MICROFONO A CLIP 
APPLICABILE DOVUNQUE 
È COMODO   

4 

PRESA PER 
MICROFONO 
VIVAVOCE 

PATENTED 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 
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EFFETTO TREMOLO 

?100 
° Cup 

ce:f«e3 

rc e  e? -

• !.  il 

ek agge;"' t '   
CONVERTER A/D PER PC 

_11 

Venclíta per corrísponclenza 

Pagamenti con carta cil credíto.;--r-1- •3"---2"----Á''.1%-..-- • •— 

î Tel 0831 33829 - Fax 502,185 e 
et:\ 4-1 Ai • yet •.: . Às • 

`.tPA,13 '4. 1'; ‘•• " .ke.-2="; 
• _ — 

4 
isms 

LED elettron Ica di Giacomo Donnaloia - via A. 1Diaz, 40/42 Ostuni (Br) 

Interfa 

r 7 

A •••,`-:. 

ICOM: ICW21, ICW2 £ 30. 
ICOM: ICO2, IC2 £ 25.000 
YAESU: FT23 etc. 
STANDARD: tutti 
ALINCO: tutti 

KENWOOD: tutti 

£ 25.000 
£ 25.000 
£ 30.000 
£ 35.000 

EM 180 S microfono altoparlante 

765 
h 130 MHz 

k.e'ra ;ANTE!!! Modulo memoria per 
FT777 

chiedere quotazione 

Convertitore DC/DC 
per FT 101 

chiedere quotazione 

Antenna Hy-Gain DX88+kit; antenne VHF/UHF; apparati 
ci viii Yaesu, lcom; ricetrasmettitori 900MHz; kit 40/80 
mt. Mosley, fiar, multifrequenza Mosley, moduli VHF/ 
UHF per telecontrolli, contenitori Yaesu per rendere 
portatili apparati veicolari; chiamate selettive Sigtec, 
loom Yaesu cavo coassiale giapponese. 

Marzo 1994 
 ELL1113{MICA 



VUBO 2001 
cod. AT2001 

GUADALI _ JF 

QUALS .31 TT1A e:TErsire!, 

ATTJA1 M E TF Sill rigr 

De Blasi geom. Vittorio 

Via Santi, 2 
20077 Melegnano (Ml) 

è una... 

2000W 
1,950 

laie 

DUL I I ! 

Tel. 02/9837583 
Fax 02/98232736 



2: 

*e1:2ÁN 8001 
I; OPTIONAL 

19 17 15 13 
22 21 20 18 16 14 

.-Jj000 
° 

2 3 4 5 6 7 8 

OD 

9 10 11 12 

‘e. 

1 VOLUME ON/OFF 
2 SQUELCH 

Per elirrilnare il rumore di fondo 
del ncevitore 

3 GUADAGNO MICROFONO 
(interno) 

4 CONTROLLO GUADAGNO RF 
(esterno) 

5 COMANDO R.O.S. CAL 
(interno) 
Per poter ottenere la massima 
potenza radiante e la massima 
portara II rosmetro incorporato Vi 
permette di misurare fact mente le 
condizioni operative dell'antenna 

6 COMANDO DI POTENZA RF 
(estemo) 
Permette di regolare la potenza 
d'uscua RF da I Watt a 25 Wart 

7 INDICATORE DI RICEZIONE 
Illuminato quando rapparato è in 
ricezione 

8 INDICATORE DI TRASMISSIONE 
Illuminato quando lapparato è in 
trasmissione 

f 

ge 

9 SELETTORE CANAL! 
Seleziona uno dei 40 canali nella 
banda CB 

10 SELETTORE DI BANDA 
Seleziona la banda di funzionamento 
A. B, C. D. E o F 

11 COMMUTATORE DI FUNZIONE 
Per selezionare il tipo di 
funzionamento LSB. USB, AM, FM 

12 CLARIFIER 
Permette di variare le frequenze 
operative del ricevitore sopra e sotto 
la frequenza assegnata 

13 COMMUTATORE MOD/OFF 
" 14 COMMUTATORE SWR CAL/OFF 

Serve per effettuare la calibrazione 
del rosmetro 

15 INTERRUTTORE ROGER BEEP 
Nella posizione ROGER BEEP, la 
Vostra radio trasmetterà 
automaticamente II segnale audio di 
fine trasmissione 

16 COMMUTATORE S-RF/SWR 
In posizione S-RF. indica l'intensità 
del segnale ricevuto e durante la 
trasmissione mostra la potenza 
d'uscita. In posizione SUR permette 
di misurare fi rapporto di onde 
stazionarie dopo aver eseguito la 
calibrazione 

17 INTERRU170RE ECO (Opzionale) 
Da utilizzarsi quando si vuole aggiungere l'effetto ECO in 
trasmissione 

18 INTERRUTTORE NB/ANL-OFF 
Attiva il controlo automatico di disturbi e agisce come filtro 

19 INTERRUTTORE FREQ-OFF 
Attiva il frequenzimetro ed il display corrispondente si illumina 

20 INTERRUTTORE SPOSTAMENTO DI FREQUENZA +10 KHz 
Otterremo uno spostamento di frequenza di 10 KHz 

21 INDICATORE DEL CANALE 
Indica il canale selezionato 

22 DISPLAY FREQUENZIMETRO 
Indica la frequenza 

23 INDICATORE 
Indica l'intensità dei segnali in ricezione, fi livello di ROS., la 
potenza d'uscita RF del trasmettitore, la percentuale di 
modulazione in trasmissione e permette la calibrazione del 
Rosmetro 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zone lndustriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
e 

INTERNATIONAL 



Per il controllo e l'automazione industriale ampia scelta 

tra le oltre 240 schede offerte dal BUS industriale ,*-01:1-0-1C-0- 1111-e 

• 

nerving» 
esertmon 
1311111151114110011111 

ammo ODD 
ISCLUIDUCIE1113 
anrentaDOCI 

r-

Cenci:moo 
riumanon 
nonracial: 

QTP 24 
Quick Terminal Panel 24 keys 

GPC® 552 

Pannell° operatore completo, a Basso Costo. Ingombro posteriore di 
40mm e frontale di 281x128mm. Tastiera professionale con 24 Tasti e 16 
LED. Codici dei tasti ridefinibili da atente. Tasche di personalizzazione 
per tasti, LED e nome del pannello. Comando direct dei 16 LED con 

altributo di Blinking. Linea seriale standard in RS 232 oppure in RS 485 o 
Current Loop. Buzzer per BELL e tasto premuto. EEPROM per set-up, 

messaggi, codici tasti ecc. Alimentatore incorporato in grado di servire 
anche on canco enterco. Fornibile anche per montaggio diretto su 

contenitori industriali Phoenix CombiCarcr Disponibile con display LCD 
retroilluminato 20x2 o 20x4 oppure Fluorescente 20x2. In Opzione: Relé 
da lA 24Vac gestibile da software; RTC + RAM tamponata; lettore di 

Badge; esecuzioni Custom di tastiera e programmi;ecc. 

54 Programmatore Portatile di 
«EPROM, FLASH, EEPROM e MONOCHIPS 

Programma fino aile 8Mbits. Tramite adaltatori programma anche pP 
lam. 51, PIC, EPROM da 16 bits con 40 piedini, EEPROM seriali. Fornito 
con Pod per usare Sit come RAM-ROM Emulator. Fornito con programma 
evoluto di interfacciamento al personal in seriale. Comando locale tramite 
propria tastiera e display LCD. Alimentazione da rete o lunga autonomia 

grazie agli accumulatori ricaricabili incorporati. 

General Purpose Controller 800552 PHILIPS 
Scheda multistrato, full CMOS a Basso Costo e consumo. CPU 800552, codice 51 

compatibile. Montaggio per guide DIN 46277-1 o 46277-3. Zoccoli per 32K 
EPROM, 32K RAM e 32K EEPROM o FLASH-EPROM. Connettorl standard di I/O 

Abaco'. 44 linee di I/O TTL. 8 linee di A/D da 10 Bits. 2 linee di 'VIM. Connettore 
standard per ACCES.busT". Dip switch da 8 vie leggibile da software. Buzzer. LED di 
stato e di diagnostica. Watch-Dog. Timer-Counter da 16 bits con registri di Capture, 

Comparazione ecc, Linea seriale in RS 232, RS 485, Current-Loop. Opzione di 
EEPROM seriale cd RTC+RAM Tamponata. Possibilité di funzionamento in Iddle-Mode 
o Power-Down Mode. Alimentatore da rete incorporato oppure alimentazione a 

basso tensione. Non occorre un sistema di sviluppo, grazie alla ampia disponibilité di 
software commerciale quali: Monitor, Debugger, Assembler, BASIC, FORTH, C, PLM 

51, PASCAL, ecc. 

AAB 01 + PCA 01 
Adattatore per Personal C.->Abace BUS 

Coppia di schede che permette di utilizzare direttamente, con un personal, il 
carteggio professionale Abaco'''. E' cosi possibile affrontare qualsiasi 

sperimentazione, o applicazione, utilizzando direttamente il Vs. personale cd i 
linguaggi che già avete e conoscete. Centinaia di schede periferiche, per uso 

industriale, immediatamente disponibili per agni Vs. esigenza. 

40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via dell'Artigiano, 8/6 
Tel. 051-892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 

Distributore Esclusivo per la LOMBARDIA: PICO data s.r.l. - Contattare il Sig. R. Dell'Acqua 
Via Alserio, 22 - 20159 MILANO - Tel. 02 - 6887823, 683718 - FAX 02 - 6686221 ITALIAN TECHNOLOGY 

rife 
GPCe grifo® sono march' registrati della grifo® 



IC-R9000 

AILEARGA 
I TUOI ORIZZONT 

1999.900.00 
11 10.. 

MOM Olt.. 

11 NM= 
IMM M. 

Mime .11•1•• 

1899.900.00 sae,. 
II 10 me 

•Tflirn- r-• ••• 

• .111“ 11MMLM 

11.-.1«. a "M rearrIMIZI 

RICEVITORE MULTIMODO A LARGO SPETTRO 

N. c'è 
miglior modo 
di sondare 
l'etere che 
impiegando 
l'ICOM 
IC-R9000; 
ricevitore di 
classe dalle 

caratteristiche altamente professio-
nali. 

Le frequenze ricevibili si estendono 
da 100 kHz sino a 2 GHz senza 
interruzione rendendo percie, accessibili 
le emissioni commerciali in FAX, RTTY, 
le bande aeronautiche e marittime, 
servizi privati, governativi, accessi ai 
satelliti, emissioni radioamatoriali e altre 
ancora provenienti da ogni parte del 
globo...! 

Le applicazioni avanzate della 
tecnologia ICOM troyano qui una delle 
più felici espressioni. Uno schermo 
(CRT), oltre ad indicare la frequenza 
operativa, elenca pure le registrazioni in 
memoria, la data, lora nonché una 
rappresentazione panoramica - nel 
dominio della frequenza - dei segnali in 
banda entro ± 100 kHz riferiti alla 
frequenza operativa. 

L'indicazione panoramica, con una 
dinamica di 60 dB, partendo da 11.IV, 

Il progetto più ambizioso 
è diventato realtà! 

puà ess F _ 
scopi. L - II• • ' 
presentazione normale, pue, essere usato 
anche quale monitor per la ricezione di 
segnali RTTY, AMTOR, PACKET le cui 
demodulazioni sono effettuate dal TNC 
esterno. 

Mille (!) memorie (10 gruppi di 100) 
sono a disposizione per registrarvi le 
frequenze più interessanti; la funzione 
"editing" permette il trasferimento dei 
dati tra le memorie. Ogni memoria è 
identificabile con una sequenza fino a 8 
cifre. Ampie le possibilità di ricerca. 

Il sintetizzatore DDS permette di 
pilotare il circuito PLL conseguendo una 
ricezione eccezionalmente pura, priva di 
spurie cd altri prodotti indesid , 

* 
(al GHz ±0.25 É r 

Incrementi di si• •••• I'. 5, 
9, 10, 12.5, 2r . 
impostabili da t •.• ••:.•1 ‹.4 
funzioni di temporizzatore "sleep" 
oppure 6 temp( •;:u. 1.; "A. • i 
nell'arco giornal • 
automatica delta • • 72f. 6. L. • 
circuito per la sc 7_7 •!;71;.1 ; 

marcucci   

* Filtro Notch ed IF Shift * Alta 
sensibilità: lttV dalle onda o 
GHz! * Selettività ottimrii . 2_ 
alimentazione * Tre crx,r 
antenne diverse secon,-...k... I 1 
operativa (ognuna da SI LL 
UHF, 1 GHz cd oltre * 
PC di stazione 
median 

2.,33.7 
rnb 1 

cf. ••-....v_zir:e. 

o 
ICOM 

marcucci:-
AIT .114'i • .ifgL-

via Rivoltana, ' k .109ate (MI) 

Fax 02/95 009 

Chmu,nner. 

v'Fi 

SHOW-ROOM: Via F.Ili Bronzetti, 37 - 20129 MILANO -Tel. 02/7386051 - Fax 02/7383003 



AL7 - Arnp. picco - 13$V 

AL112 - Regolazione 3+15V 
12A max 

AL5 - 5+7 Amp. di picco - 13.5V 

lenrm 

4 4707_ e 

¡et? due 
>,crgnoiez, tr 

ejr 
3„"fl V 

'St/ e.4 

tirA2 - 12A-13.5V 

- - _ 
r, r 

—1-11L,11 

De Blasi geom. Vittorio 

Via Santi, 2 
20077 Melegnano (MI) 

Tel 02/9837583 
Fax 02/98232736 



M93 

M95: 

M97: 

M99: 

MB-i-9: e 

preamplificato 

preomplificato + 
Roger beep 

preannplificato ¡-
echo regolabile 

preamplificato + 
echo regolobile + 
Roger beep 

preamplificato + 
echo regolobile + 
Roger beep 

tel. 039/604 93 46 - fax 039/604 14 65 - telex 330 153 ZETAGI 
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I R. ,, Apu Casella R st, 34 - 46100 MAN 

EjL ETJ,RONICA Vendita rdeale in !pie it t.e„:tario nebn salvo, bene4arg de "La 

.'e'll ATTaJZIONE !"AFiÉ"-M1:5.1=' --44SeÉNTI.‘Ag LL b- S- EGI'Ulr—Np 

z VI-EUVIRG!1.1ANA E ETTRONICA' s.n.c. 
Viale dqe16/20, 
SPEDIZIONE: in contrasse 

Lkc 
el. 037/368923 -x 

00 + segoostqi ' 

IC 26.MARZO spoi-EmoepERti TUTTGI AMU - I 23-24 S'A e 

(t 
Poenza i0OW AX-TX all mode 

ange-(O.1t-bli MHz con accorbtore auto-
matibo er. 

IC 7.07 - ) 'N. 
100W in '9bande da 1,8 a 29 MHz 1 
SSE3 - FIVIepz.) 
Ax da 500 Rirtz.a. 30 Iv\i-lz.1 

'• 

gto 
FT 736 - RxTx sui 144 MHze432.MHz6Íiziopari 

Sschéde per i 50. 220 à,1200:4-fz. 

I efri 

YAESU FT 5100 - Ricetiesmettitore veicoldre 
con Duplexer incorporato RxTx 144-148 MFOi 
430-440 MHz. \ 

r) 

ICOM IC 2410E4Ricetrasmettitore veicolare 
bibanda VHF/UHF, dual watch sulla alma banda, 
duplexer interno, possibilità di ricerca entro )0.•' 
memorie o entro un limite cilbandaPotenze 45 
W (35 W in UHF) rxr '`•>) 

K•L"' 

'FT. 416 r Poteitza 5W. VHF/UHF --, 
is- 1.É; meirerie,¿ Tas8eeie4reilluneabile 

t-e - , 

• 1: 1\fr -i N 

FT11R 
Ricetrasmé'ffitore pOrtatile 

tT "miniatarizzato" 
146 memorie+5 specie 
Ra Tx - 144/146 MHz,-

,t  

IC 737 2 e 
Ricetrasm .tte m ore HF e .and8 An.acordele. 

aia.9rten41' anitinTn'a-'5uggilzikit;;;-iz - rçtrbcO 
SE, 1 FM. 4i4i) W 10% %error. - - 

.‘"1/N"C-je .' 

,•;;.‘iiitez,";•7= 

tt-

••••-• g 
FT w2Q13• a 
5/25/50N in VHF, 5/28/35W inuk 
49 ineorie - canaliziaziobe r„, 
da 5 a50 KHz s 

T2le - 
Palmare • bleda.ad alta 
velocità d ricer"5ga 
Tx 144/14 MHz , 
430/440 Hz • ' : 
Ax 108/13 elz 
136/174 • 
330/460 MHz 

. U  lit , e 
.. 

- Um 1,.. . -1 ,,. 
, ,5! 
-,‘-. -• f. • ',,/ 

^-o- - ' \.,,, /„.,\. 
8, • 

YAEStrFT 26 rt -,-• ID • 
Í Palmare VHF large:betide. 

----:\ 5W , DTMrdi serie,;.,- '-‘,.--4 

I YAESI4 FT 76 ; 
'1- Palmare UHF 
; large banda 
1 •••;'„ 

e IC W21ET - Biba da palmare 
- VHF 144-148 MHz (Ax) 13;-174 MHz (Tx) 
, UHF 430-440 MHz 

!* 1. .. 
• 

OW-6132:174i r.,„ 
Firtaniiari 

) "----)--: , 
o -,FA 

RE A 

. •-•1 

\--1R2 4ontj,,àua da5 a 2000 mg 
\eicezioSe se ettetke @'. stabil i. 
• 

OrkIlDD 
,FilteSee mularno..clo HF tia S (0z 980 3i-Iz 
-.kiti'seepilltá e crenrs conversions itt e.S)3. CAE 

PetginsmcWe e. ,  

re di riettissime d 
OkHz ál300 MHz 

2 
e 1 set.11e 
Tanda palmare 5VV 

"HP te.4.10 MHz UHF 400-450 Mgl. 
; • tz. 

KtNWOOD TS 50 

KENWOODf 450SAT- Ricetrasmettitore HF, 
potenza 100 su tutte le bande amatoriali in SSi6 
- CW - AM - FM - FSK accordatore automatice \ 
d'antenna incorporato. alimentazione 13.8V 

NOVITÀ 

KEN WOOD IS 850 S/AT-RcetrasmettitoreHF 
per SSB - CW - AM - FM - FSK Potenza 100W. 

NOVITi1' 

IS 790 E - Stazione base tribanda (1200 optio-
nal) per emissione FM-LSB-USB-CW. 

' , : :%?• 
ensioui 1 •  , . 

• it 

ntelligente 

ris i K.-SF/Cf.'''. (":75Uf (; 

TM-742 E • Veicolare multibanda 144 e 430 MHz 
più una terza (28-50MHz-1.2 GHz? • 

TH22E 
Rigetrasmettitore palmare.., 
FM di ridottissilme:diniensioni 
e griande_autonomia' o 

•••" 

KENWO 
TH28E: 
Ricetraa 
r44e43oMHz( '50 
41 mem. H?xna,ne#che .1 

TH.T8E "\ 
Bibancla'lfik • if 
50.reem. alfanu eriche..„ 
Rw. AM 1.081413 • 
R,,,'FM 138a, Hz,i.•-1-
3201.390 MHZ 
400+590-800+950 MHz 



Audi 

POTENTI TASCABILI PER 
-UTTE LE STAGIONI 

i& I 0 ILA N 

ALAN 80/A 
27 MHz • 40 canali 
Potenza 4/1 W commu-
tabili • Canale 9 di emer-
genza • Vasta gamma di 
accessori 

ALAFJ-8° 

z 

kye 
..‘41 

CTE 

ALAN 38 
27 MHz • 40 canali • Po 
tenza d'uscita 5/1 W Imp. 
• Modulazione AM 

CTE ALAN 3E 

i&IDLAN 
CTE 

ALAN 98 
27 MHz • 40 canali • Po-
tenza 4/1 W corn mutabili 
• Canale 9 di emergenza 
• Mod ulazione AM • Va-
sta gamma di accessori 

CTE laTERNAilONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona Industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I INTERNATIONAL 

N% 



1. ÇONVER sono degli Inverter DC/AC progettati e 
11  socId4faz:e tutte quelle situazioni dove è 

tensione  mata  220V 
-1=-1 one continua di-Se" . 4114.7 
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‘91111.911111111 

rird111.1 STAB 5000 
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III O0 
ELSTAB 600 • 

g • 

Qu STABILIZZATORI DI 
parecchiature elettriche cd 
hine che necessitano di 

on introducono distorsioni . . 

manutenzione e regolazione. 

ELPE t' 
elettronica 
Uffici e stabilim 

fax 0434/560 

SIONE sono stati studiati 
tironiche o per essere fo 
• entazione rigorosamenter 
niche, sono insensibili al f 

r essere installati su tutte 
come parte integrante di 
stante. 

potenza cd hanno un 

alificati negozi 



Lo sit ' 
da brevete ktcr.,z 
Fi.. 

CARATTERISTICHE 
Sierra Ypsilon Xtra 

Lum 47 cm. Lung. 45 cm. Lung. 42 cm.  

Frequenza: 27 MI . 
Cavo: 3.5 m RG51 

connettore - 
Stilo: rimovibiie e 

a sintonia fir 
Base. magnetica: 1 Han n:1 

ade ira 

ISOPLANAR LINE ‘‘4 
LA TECNOLOplA AVANZA 
SIRTEL L'AeGOMPAGNA 

SENZA BOBINA! 
CON TRASFORMATORE 
A CIRCUITO STAMPATO 
INCLUSO NELLA BASE 

cà 
u 

o 
E 



 antenna 

eelee\ oce 

-eteketere 
tfa :lle 

rbtere 9 Jfif reefe 

COMMUNICATION & ELECTRONICS 
Distribuzione esclusiva per l'Italia 
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